
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E
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Nr. Progr.

Seduta NR.

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (8 LUGLIO 2024)
 37 

30/07/2024

 5 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 30/07/2024 alle ore 21:00

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 30/07/2024 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SRIGIROLI GIOVANNI

SBIONDI SUSANNA

SMILAN ANDREA

SRE' VALENTINA

SCARNEVALI STEFANO

SBORSANI CLAUDIA

SCIANCIA GIULIANO

SPORTA LAURA

SDIANESE DANIELE

SLA TEGOLA ANNA

NZANGIROLAMI MARCO

SROSETI PROSPERO

SBINAGHI MARCO

SCOVA ILARIA

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SBINAGHI FRANCESCO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  1

Assenti Giustificati i signori:
ZANGIROLAMI MARCO

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA TERESA LA SCALA.

In qualità di SINDACO, il Sig.  RIGIROLI GIOVANNI assume la presidenza e constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 37 DEL 30/07/2024 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (8 LUGLIO 2024) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi l’8 Luglio 2024, che si danno 

per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la visione, da 

parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente Regolamento dei 

Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 8 Luglio 2024; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 16 Consiglieri presenti e 

votanti;   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e sostanziali 

della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta dell’8 Luglio 2024       dal n. 25 al n. 33  

 

 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 37 DEL 30/07/2024

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

GIOVANNI RIGIROLI DOTT.SSA TERESA LA SCALA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 37 del 30/07/2024

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (8 LUGLIO 2024)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   22/07/2024

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



1 
 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 08.07.2024  

 

 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Buonasera a tut t i ,  d iamo avvio al  Consigl io  comunale con l 'appel lo .  

Passo la  parola al  Vicesegr etario,  Dot toressa Arnoldi .  

 

VICESEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA ARNOLDI  

(Procede al l ’appel lo  nominal e)  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie.   Iniz iamo con i l  pr imo punto al l ' Ordine del  Giorno:  

“Interrogazione r iguardante l a  vertenza per  i l  tel er isca ldamento”,  

presentata  dal  Gruppo Consi l iare centrodestra per  Busto  Garolfo  e  

Olcel la  in  data 02  .07.2024.  Passo la  parola al  Consigl iere Marco  

Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO 

 

Grazie S indaco.   Al lora ,  interrogazione  “Ver tenza per  

teler iscaldamento. ”  

 “ I sot toscri t t i  premesso che t ra i l  C omune e la  di t ta  Tesi  Srl  in  data 

13 maggio 2013 veniva s t ipulato un contrat to  per  la  gest ione  

t rentennale dal  4  marzo 2013 al  3 marzo 2043 del  Servizio pubbl ico di  
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gest ione del l ' impianto di  teler iscaldamento.   Con determina numero 93  

del  9  febbraio 2018 i l  Comune autorizzava la  di t ta  SMEAM Srl  a  

succedere al la  di t ta  Tesi  Srl  nel la  conduzione del la  gest ione del  

serviz io di  teler isca ldamento.  

 Nel  sopral luogo del  28 set tembre 2022,  f inal izzato ad accertare lo  

s tato di  conservazione del le  apparecchiature present i  in  centrale  

termica,  venivano r iscontrate una plural i tà  di  ina dempienze a carico  

del  gestore.  

 Con del iberazione di  G iunta comunale numero 146 del  25 ot tobre 

2022 veniva avviato i l  procedimento di  r isoluzione per  gravi  

inadempiment i  del  contrat to  di  teler iscaldamento.  

 Il  26 o t tobre  2022 i l  Comune comunicava al la  S ocietà Tesi  Srl  e  

SMEAM Srl  l 'avvio  del  procedimento di  r isoluzione contrat tuale,  in  

cui  venivano comunicate le  relat ive contestaz ioni .  

 L'Amminis t raz ione ha r i tenuto di  non  accogl iere le  contr odeduzioni 

pervenute  i l  24 novembre 2022 dal lo  s tudio legale  Anderloni  di  

Milano,  nel l ' in teresse del le  società concessionari e  di  cui  sopra.  

 Con del ibera novanta del  30 maggio 2023,  la  Giunta Comunale 

iniz iava i l  procedimento f inal izzato al la  r isoluzione per  

inadempimento del  con trat to  di  serviz io di  t eler iscaldamento.  

 Con determina 487 del  16 giugno 2023,  i l  Comune dichiarava r isol to  

i l  rapporto contrat t uale in  essere con  la  società SMEAM e con la  

società Tesi  per  grave inadempimento;  tenuto conto che,  dopo la 

r isoluzione da par te del  Comune i l  6  lugl io 2023,  lo  s tudio Anderloni  

ha contestato la  r isoluzione,  dichiarando che l 'eventuale r isoluzione 

contrat tuale dovrà essere accertata giudiz ialmente e che la  r isoluzione 

r ichiesta dal l ’ente ,  al  più potrà valere quale comunicazione d i  recesso  

uni laterale,  in  mancanza di  gravi  inadempiment i  del  concessionario ,  

comunque,  al lo  s tato,  affat to  dimostrat i  e  tantomeno accertat i  

giudiz ialmente.  
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 Nel la s tessa PEC, i l  legale Anderloni ,  r iget tando le gravi  

inadempienze,   chiedeva i l  r is toro di  euro 102.110,56 ol t re IVA per i l  

pagamento ant icipato in  un 'unica  soluzione del  di r i t to  di  superficie  

t rentennale;  euro 58.582,52 ol t re IVA,  quale indennizzo per  le  opere 

già  esegui te  dal  precedente gestore,  euro  553.287 ,02  versate al  

Comune al la  sot toscriz ione  del  contrat to  del  13 maggio 2023,  ol t re  a  

maggiori  somme dovute per  danni  pat i t i  e  pat endi .  

 Inol t re,  i l  legale Anderloni  chiedeva i l  pagamento di  Euro 580 .888,37 

per  res t i tui re gl i  impiant i  di  teler isca ldamento al  Comune,  f issando 

come termine di  pa gamento la  data del  13 lugl io 2023.  

 Nel l 'u l t imo Consigl io  Comunale,  l 'A ssessore Rigirol i  ha  dichiarato  

che non è in  corso  alcun contenzioso con la  società Tesi  e  SMEAM 

Srl .  

 Il  Comune ha  dato la  disponibi l i tà  degl i  impiant i  di  

teler iscaldamento,  avendo so t toscri t to  i l  contrat to  di  manutenzione del  

teler iscaldamento,  con la  di t ta  Gaio Angelo &  C.  snc.   

 Chiedono se l 'Amminis t raz ione ha esegui to in  contraddi t torio un 

accertamento tecnico prevent ivo per  fotografare lo  s tato dei  luoghi ,  in  

previs ione di  un futuro contenzioso con le  società concessionarie.  

 Chiedono se è in  corso un contenzioso giudiz iario o al t ra  vertenza con  

le  società Tesi  Srl  e  SMEAM Srl .   Chiedono quale proposte concrete  

s iano s tate poste  in  essere per  l 'apertura dei  plessi  scolast ici  pubbl ici  

Tarra,  Caccia e del la  Fondazione p rivata Figini  Nay Mil ler  per  la  

r iapertura nel  mese di  set tembre ‘24.  

Chiedono qual i  az ioni  s iano s tate poste in  essere a tutela,  a  garanzia 

dei  sogget t i  f rui tori  del  serviz io di  teler iscaldamento e chiedono 

infine a quanto ammonterebbe l 'ent i tà  del  r isarcimento del l 'eventuale 

contenzioso.”  Ho f ini to .  

 

 



4 
 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iere Marco Binaghi ,  r ispondo io 

al l ' in ter rogazione.  

 Quindi  al la  prima domand a r iguardante s e s ia  esegui to i l  

contraddi t torio  di  accertamento tecnico prevent ivo.    

L'accertamento tecnico prevent ivo è una procedura  cautelare  

discipl inata dal l 'a r t .   696 del  Codice di  procedura civi le  ed è diret ta  a  

far  svolgere una veri f ica  di  carat tere  tecnico al  di  fuori  e  prima 

del l ' ins taurazione di  una causa.  

 Il  Comune,  dopo aver contestato al la  SMEAM l ' inadempimento,  non 

aveva interesse a radicare tale giudiz io cautelare,  non avendo neppure 

la  disponibi l i tà  degl i  impiant i  che erano nel  possesso del  

concessionario.  

 Era semmai  SMEAM che avrebbe dovuto a t t ivare tale procedimento,  

prima di  r iconsegnare l ' impianto al  Comune e prima di  avviare la  

causa f inal izzata a contestare la  r isoluzione contrat tuale.  

 Di  contro s i  precisa che i l  Comune ha convocato ,  con PEC del  22 

set tembre 2022 la S MEAM per l 'ef fet tuaz ione di  un sopral luogo presso 

la  centrale di  cogenerazione e te ler iscaldamento in  contraddi t torio,  

ove ha potuto appurare lo  s tato di  degrado in cui  versava .  Gl i  es i t i  di  

tale  convocazione e del  relat ivo sopral luogo sono contenut i  nel  

verbale del  28 set tembre 2022.  

 Inol t re è  s tato esegui to un secondo sopral luogo in contraddi t torio con 

relat ivo verbale in  data 26 .07.2023 al  momento del la  r iconsegna 

del l ' impianto.  

 Passo al la  domanda numero 2 e r i spondendo al la  domanda n.  2   

accorpo  anche l 'u l t ima domanda,  c ioè a  quanto ammonta l ’ent i tà  del  

r isarcimento del l 'eventuale contenzioso.  
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 In  data 26 ot tobre 2022,  i l  Comune,  a  s egui to anche del la  del ibera di  

Giunta comunale del  25 ot tobre 2022,  avviava i l  procedimento di  

r isoluzione contrat tuale.  

 A segui to del l 'acce rtamento  che  l ' inadempimento pers is teva,  con  

determina numero  487 del  16 .06.2023 s i  determinava la  r iso luzione del  

contrat to  in  ogget to .  Solo in  data 21 giugno 2024 la SMEAM e non la  

Tesi  ci tava i l  Comune di  Busto Garolfo avant i  i l  Tribunale di  Milano 

per  contestare l ' i l legi t t imità del la  r isoluzione contrat tuale e chiedere 

i l  r isarcimento dei  danni  subi t i .  

 La prima udienza ,  da at to  di  ci taz ione è f issata per  i l  19 dicembre  

2024 ed è in  corso di  formal izzazione l ' incarico per  la  c ost i tuz ione in 

giudiz io.  

 La domanda formulata da SMEAM come risarcimento  r ichiesto al  

Comune ammonta a euro 522.561,44 a t i tolo di  VIR e a  euro  500.000 a 

t i tolo di  mancato guadagno.  

 Il  Comune,  nel  cost i tui rs i  in  giudiz io e nel  di fendere  la  legi t t imità 

del la  r isoluzione,  chiederà ,  a  sua vol ta ,  di  accertare  l ' inadempimento 

del la  società e  chiederà la  condanna di  tale  società al  r isarc imento dei  

danni  subi t i  e  subent i .  

 In  part icolare è s tato contestato al la  società quanto segue e s i  

chiederà che i l  giudice confermi le  contestaz ioni  r elat ive a omessa 

esecuzione degl i  intervent i  di  r iqual i f icazione nei  tempi  e nei  modi  

indicat i  nel l 'offerta  tecnico -economica di  Gara.   Il  danno in 

conseguenza subì to è non inferiore a 520 .000 euro ol t re IVA.  

 Omessa a  r iqual i f icazione degl i  impiant i  di  f orni tura  a calore  

nel l 'edif icio ERP di  via San Remigio,  t ale  inadempienza re lat iva agl i  

intervent i  previs t i  contrat tualmente  e mai  real iz zat i  è  s tata 

quant i f icata in   83.101 euro,  ol t re  IVA.  

 Omesso versamento  dei  corr ispet t ivi  previs t i  al l 'ar t icolo 6.    
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Non sono s tat i  versat i  i  corr ispet t ivi  di  cui  al l 'a r t icolo 6 del  contrat to ,  

né quel l i  in  misura variabi le ,  né quel l i  in  misura f issa,  né r isul tano 

essere s tate ot temperate le  r ichieste d i  t rasmissione dei  ricavi  del la  

vendi ta di  energia su cui  paramet rare i l  contr ibuto variabi le .  

 I danni  sub ì t i  dal  Comune per  corr ispet t ivi  e  contr ibut i  non pagat i ,  

ol t re  che per  i  maggiori  cost i  sostenut i  per  l 'effet to  del l 'appl icazione 

di  prezzi  non corrispondent i  ai  corr ispet t ivi  contrat tual i ,  ammontano a 

non meno di  euro 353.594.  

 Complessivamente  la  r ichiesta di  r isarcimento danni  subi t i  e  subend i  

da parte del  Comune è s t imata in  non meno di  un mil ione di  Euro.  

 Vado al la  domanda numero t re:  “ Qual i  proposte concrete sono s tate 

poste in  essere per  l 'apertura dei  plessi  sco last ici  pubbl ici  e  privat i? ” 

 L'apertura dei  plessi  scolast ici  pubbl ici  e  privat i  è  garant i ta  dal  fat to  

che f ino a quando non saranno real izzat i  gl i  intervent i  per  rendere  i  

plessi  autonomi dal  te ler iscaldamento,  la  forni tura verrà  garant i ta  

dal la  centrale  di  teler i scaldamento che è ancora at t iva,  

presumibi lmente almeno f ino al  termine del la  prossima s tagione 

invernale.  

Ul t ima domanda:  “Qual i  az ioni  sono s tate poste in  es tera tut ta  la  

garanzia dei  sogget t i  f rui tori  del  serviz io  del  teler iscaldamento”.   

Gl i  utent i  sono s tat i  i  pr imi  a essere tutelat i  e  garant i t i .  

 Sono s tat i  immediatamente avvisat i  del la  r isoluzione del  contrat to  per  

la  forni tura e gest ione del  te ler i scaldamento.  

 E '  s tato garant i to  loro i l  mantenimento del  serviz io di  erogazione del  

calore per  tut ta  la  s tagione invernale 2023 -2024,  al  f ine di  evi tare 

disagi  e  disserviz i  agl i  ut ent i  al lacciat i  al la  rete di  teler i sca ldamento.  

 L'acquis to del la  materia  prima è  s tato effet tuato dal l 'A mminis t raz ione 

comunale,  con le  procedure proprie del l e  Amminis t raz ioni Pubbl iche ,  

ovvero at t raverso convenzione CONSIP,  e  le  condiz ioni  di  forni tura 

regolate da apposi to  contrat to  con l 'u tenza.  
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 Al l 'u tente è s tato  r ichiesto unicamente i l  r imborso del le  spese 

sostenute dal l 'Amminis t raz ione per  l 'acquis to del la  mater i a prima e  

del le  spese tecniche ed amminis t rat ive s t ret tamente  correlate  al la  

gest ione del l ' impianto e al la  forni tura del  calore quant i f icato per  ogni  

Megawattora consumato e r i levato t ramite let tura dei  misuratori .  

 Il  supporto effet tuato dal  Comune era s t ato garant i to  al  f ine di  

consent i re al l 'u tenza di  avere  i l  tempo necessario per  valutare  

soluzioni  al ternat ive che avrebbero consent i to  l 'acquis iz ione di  calore  

t ramite terz i .  

 S i  r icorda a tal  f ine che i l  Comune non può acquis tare  e r ivendere  

materia prima per  conto terz i  e  lo  sta  facendo in deroga.   Trat tas i  di  

mera at t ivi tà  commerciale.   In  ogni  caso,  a  fronte di  r ichieste di  

proroga del la  forni tura di  ca lore che potrebbero pervenire da i  privat i ,  

a l  f ine di  consent i re al l 'u tenza di  real izzare o ul t imare gl i  intervent i  

per  rendersi  autonomi,  tal i  r ichieste saranno prese in  considerazione 

ed in  presenza di  quest i  requis i t i ,  soddisfat te ,  cont inuando a garant i re 

per  i l  tempo necessario la  forni tura. ”  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO 

  

Al lora brevemente vorrei  r ispo ndere.  Apprendo con piacere in  

parte che f inalmente le  utenze pubbl iche e private verranno r ispet tate,  

non ho capi to ancora bene come e quan do anche perché se l ' idea  

del l 'Amminis t raz ione è quel la  di  smet tere i l  teler iscaldamento non 

capisco come,  usando la  sua ul t ima espressione,  nel  momento in  cui  

qualcuno dovesse  fare  r ichiesta  verranno garant i t i  perché se  i l  

teler iscaldamento viene dismesso ,  viene dismesso per  tut t i .  

Ciò det to ,  passando nel  det tagl io ,  al lora lei  prima mi ha det to  che  

l 'accertamento tecni co prevent ivo è un accertamento di  carat tere  

cautelare che è vero .  
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 Il  p roblema è  che  lei  ha ci tato un verbale del  28 set tembre 2022,  

questo verbale non c 'entra  niente con  i l  procedimento d i  ATP ,  in 

quanto è un verbale di  sopral luogo che è  s tato fat to  s ì  i n 

contraddi t torio ,  ma ancora prima che iniz iasse la  vertenza.   Cosa vuol 

dire?  

 È un semplice verbale dove un  gi orno sono usci t i  i  tecnici  del la  

SMEAM e quel l i  del  Comune,  hanno veri f icato quale fosse e qual  era  

lo  s tato del l ' impianto e l ì  s i  è  concluso i l  tut to .  

 Il  verbale invece a cui  mi  r i fer ivo e per  i l  qual e è s tata posta la  

domanda del l ’ATP è un verbale che non è i rr i levante,  anzi  di rei  che è  

fondamentale ,  è   d i r imente,  in  quanto serviva a fotografare,  come 

viene det to  in  gergo legale,  lo  s tato dei  l uoghi  perché in  un futuro  

contenzioso e adesso abbiamo capi to che i l  contenzioso c 'è ,  serve  per  

capire qual  era effe t t ivamente lo  s tato del l ’ar te  in  quel la  s i tuazione e 

avendo modificato lo  s tato dei  luoghi ,  in  quanto ave te dato in  gest ione 

l ' impianto ancorchè in  via emergenziale al la  di t ta  Gaio ,  s icuramente la  

SMEAM giocherà a suo favore questo dato perché gius to per  fare  

capire a tut t i  quel lo  che è successo è come se io  ho una macchina a un 

certo momento… 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Scusi  Consigl iere Binaghi ,  l e  r icordo  che lei  ha dir i t to  a  una  

breve repl ica .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Ho dir i t to  a  una repl ica di  5  minut i   
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SINDACO RIGIROLI  

 

Non può aggiungere  argomenti ,  perché non per  al t ro . . .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Se lei  mi  interrompe io non r iesco a p arlare,  grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Io  la  interrompo,  ma le r idò subi to la  parola,  è  solo per  dir le  che  

se lei  dovesse aggiungere argomenti . . .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

No,  no,  no,  è  per  fare capire.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Io  sa che non sono nel la  condiz io ne di  r ispondere,  poi  io  posso 

anche non capire,  non è quel lo i l  problema.  

 

 CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

No,  lei  mi  faccia r ispondere.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

L'unica cosa è che. . .  
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 CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Non l 'ho inter rot ta ,  Sindaco.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Scusate,  le  r idò… scusate,  parlo io .    Era solo per  chiari re 

questo concet to,  poi  le  r idò la  parola e la  lascio cont inuare,  non  

volevo fermarla.   

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 No,  se permet te,  vo levo spiegare.  

  

SINDACO RIGIROLI  

 

Consigl iere Marco Binaghi  l e  r idò la  parola.  

  

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Posso?   Era semplicemente  per  dire  che l 'accertamento term ico 

serve a spiegare com'è la  s i tuazione in  un dato momento  ogget t ivo, 

che non è i l  verbale  a cui  lei  fa  r i fer imento,  che  è un  mero  verbale di  

sopral luogo.  

 Dopodiché va bene,  abbiamo capi to che  la  legi t t imazione contrat tuale 

compete al la  di t ta  S MEAM, ma per  semplice motivo che  SMEAM è 

intervenuta a segui to di  una cessione del  ramo d 'az ienda d i  Tesi  ed è 

quindi  giustamente  l 'unica che è deputata e  legi t t imata a prendere  

posiz ione in  questa s i tuazione.   Per  quanto r iguarda invece  – mi  scusi  
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ancora  -  i l  discorso  del  teler iscaldamento per  quanto r iguarda l 'ATP 

volevo dir le  una cosa.  

 Oggi  pomeriggio al le  ore 16 :30 mi  è arr ivato l 'a t to  giudiz iario 

dopo che l ' avevo chiesto ol t re set te  giorni  or  sono,  quando in real tà  i l  

regolamento comunale prevede che per  un C onsigl iere ha la  possibi l i tà 

di  avere documenti  che ineriscono,  che r iguardano i l  Comune dopo t re  

giorni .  

 Det to questo ho potuto prendere dal l 'a t to  e lo  dice anche i l  legale  

Anderloni  che ha scri t to ,  a  differenza di  quel lo che le i  sta  dicendo,  

che non è mai  s tato fat to  un in  contraddi t torio proprio per  i  motivi  che 

ho spiegato poc 'anzi .  

 Det to questo,  le  proposte concrete .  Al lora le  proposte concrete  che  

avete posto in  essere io  onestamente non le  ho capi te,  anche perché 

vorrei  davvero sent i re da voi  che cosa volete fare,  se dismet tere 

defini t ivamente o  meno i l  teler iscaldamento,  anche perché adesso 

iniz ieremo,  ma iniz ieremo in che senso?  

 Io  ho let to  i l  verbale e già mi  sembra assurdo che ,  per  ol t re  dieci  

anni ,  nessuno al l ' in terno del l 'A mminis t raz ione comunale  s i  s ia  mai 

reso conto che  l ' impianto di  teler iscaldamento non abbia mai  

funzionato.  

 Det to questo mi  sembra anche s t rano che un dir igente comunale,  i l  

quale è sogget to agl i  organismi indipendent i  di  valutaz ione con del le  

performance annual i ,  nessuno abbia mai  fat to  notare questo genere di  

s i tuazioni ,  ol t re  al  fat to  che lei  parla di  gravi  inadempienze di  

SMEAM e Tesi  prima,  però è anche vero che quest i  due sogget t i  dopo 

andranno accertat i  giudiz ialmente,  però hanno invest i to  tant i  soldi  e  

tant i  soldi  sono s tat i  spesi  anche dal  Comune di  Busto  Garolfo per  fare 

degl i  intervent i  che ,  ad oggi ,  non ravvedo considerat i  in  modo 

suff iciente e adeguato.  
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 Per  quanto r iguarda le  ent i tà  del  r isarcimento volevo farle  presente 

una cosa ,  i l  Legale,  qui  ha sbagl iato,  ma s icuramente  è un at to  

materiale che  potrà  essere  corret to ,  anche perché nel l 'a t to  lo  s i  evince  

chiaramente,  che è un mero errore,  ha parlato s ì  di  olt re  un mil ione di  

euro.  

 Questo mil ione dovrebbe essere aumentato di  ul ter iori  500 mila euro,  

perché  s i  basa sul  r isarcimento per  un contrat to  che  avrà ancora  una 

durata decennale,  quando in real tà  i l  contrat to  ha una durata  

permanente  ancora  di  20 anni .   Quindi  andrà  raddoppiat a l 'ent i tà  del  

r isarcimento che è s tato r ichiesto.   

Det to questo non r i t engo soddisfacente la  r isposta che mi  è s tata 

forni ta .  

 Ho f ini to .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Grazie Consigl iere Binaghi   Marco.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 08.07.2024  

 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Passiamo al  secondo punto al l 'O rdine del  Giorno:  “Mozione 

r iguardante  la  proroga del  funzionamento di  te ler iscaldamento  

presentata  dal  Gruppo Consi l iare centrodestra  per  Busto  Garolfo  e  

Olcel la  02.07.2024.” 

 Passo la  parola a l la  Consigl iera Sabrina  Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Buonasera a tut t i .   Do let tura del la  mozione.    

“Premesso che t ra i l  Comune  e la  di t ta  Tesi  S  . r  .L.   

 in  data 13 maggio 2013,  dopo l ’aggiudicazione con  un bando 

pubbl ico,  veniva s t ipulato un contrat to  per  la  gest ione  t ren tennale dal  

4  marzo 2013 al  3  marzo 2043,  del  serviz io pubbl ico di  dis t r ibuzione 

del l 'energia termica  per  mezzo di  rete di  teler iscaldamento,  prodot ta 

da centrale di  cogenerazione di  r iscaldamento e per  la  proget taz ione,  

real izzazione e gest ione del l ' impianto di  teler iscaldamento del  

Comune di  Busto Garolfo.  

 Premesso che con determina numero 93 del  9  febbraio 2018 del l 'area  

Demanio e Patr imonio immobil iare,  questo Comune autorizzava la  
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di t ta  SMEAM a succedere al la  di t ta  Tesi  S rl  nel la  conduzione del la  

gest ione  del  teler i scaldamento con relat iva assunzione ,  a  proprio 

carico ,  di  tut t i  i  rapport i  giuridici  at t ivi  e  passivi ,  or iginariamente 

facente capo al la  ci tata di t ta  Te si  Srl .  

 Premesso che in  data 22 novembre 2018 la di t ta  SMEAM e i l  Comune 

sot toscrivevano i l  contrat to  di  serviz io per  la  forni tura e gest ione del  

serviz io pubbl ico di  teler iscaldamento e la  real izzazione del le  opere  

ad esse connesse,  per  i l  periodo dal  4  marzo 2013 al  3  marzo 2043.  

 La di t ta  Tesi  Srl  assumeva i l  ruolo di  impresa ausi l iar ia  

nel l 'esecuzione del  contrat to  in   ogget to per  effet to  del l 'avva l imento 

dei  requis i t i  possedut i .  

 Premesso che durante i l  sopral luogo del  28 set tembre 2022 ,  

f inal izzato ad accertare lo  s tato di  conservazione del le  apparecchiature  

present i  in  centrale termica,  con  part icolare r i fer imento al  loro  

effet t ivo funzionamento impiant is t ico,  ha r iscontrato una plural i tà  di  

inadempienze a car ico del  gestore at tuale e del l ' impresa  au si l iar ia ,  

inerent i  divers i  profi l i  di  esecuzione del  contrat to ,  con part icolare 

r i fer imento al l 'omessa esecuzione di  intervent i  di  r iqual i f icazione nei  

tempi  e nei  modi indicat i  nel l 'offerta  tecnico -economica di  gara,  

al l 'omessa  r iqual i f icazione degl i  imp iant i  di  forni tura  di  calore  

nel l 'edif icio comunale ERP di  via San Remigio ;  al l 'omesso versamento 

dei  contr ibut i  cont rat tual i  previs t i ;  al la  sospensione / inter ruzione di  

pubbl ico serviz io nonché al la  r imozione di  component i  del le  pompe di  

calore  presso  la  p iscina comunale  gest i ta  da terz i  concessionari .  

Premesso che con del iberazione del la  Giunta Comunale 146 del  25 

ot tobre 2022 è s tato disposto l 'avvio al  procedimento di  r isoluzione 

del  contrat to  di  serviz io per  la  forni tura e gest ione del  

teler iscaldamento  e per  la  real izzazione del le  opere ad esso  connesse.  

Premesso che con comunicazione del  26 ot tobre 2022,  a  f i rma del  

responsabi le del l 'area Demanio e Pat r imonio immobil iare,  veniva  
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comunicato al la  società Tesi  e  SMEAM l 'avvio del  procedimento di  

r isoluzione contrat tuale in  cui  venivano comunicate le  relat ive  

contestaz ioni .  

Premesso che  le  controdeduzioni   pervenute al  Protocol lo 2 7637 del  24  

novembre 2022 da  parte del l 'Avvocato Alessandro Anderloni  del lo 

s tudio legale Anderloni  di  Milano,  nel l ' in teresse de l le  società 

concessionarie non hanno consent i to  di  superare le  cr i t ici tà  contestate;  

premesso che con del ibera 90  del  30  maggio  2023 la Giunta comunale  

prendeva at to  del  procedimento f inal izzato al la  r isoluzione per  

inadempimento del  contrat to  di  serviz io per  la  forni tura e gest ione del  

teler iscaldamento;  premesso che con  determina numero 487 del  16 

giugno 2023 i l  responsabi le del l 'area Demanio e Patr imonio mobil iare  

dichiarava  r isol to  i l  rapporto  contrat tuale in  essere con  la  società 

SMEAM e con  la  società  Tesi  Srl ,  di  cu i  al  contrat to  del  22  novembre  

2018,  per  l 'esecuzione di  intervent i  di  forni tura di  teler isca ldamento e  

real izzazione del le  opere connesse.   

Tenuto conto che  con determina numero 795 del  31 ot tobre 2023,  i l  

responsabi le del l 'Area r isorse s t rumental i ,  dopo la consegna per  

garant i re i l  serviz io di  r iscaldamento negl i  s tabi l i  comunal i  ha,   con 

aff idamento diret to ,   incaricato del  serviz io la  di t ta  Gaio  da ot tobre  

2023 f ino a set tembre 2024 per  48.915,76 euro.  

 Ri tenuto che l 'Amminis t raz ione pr ecedente ha  deciso la  dismissione 

del  teler iscaldamento senza considerare le  r ipercussioni  negat ive di  

tale  scel ta ,  p resa  senza alcun confronto nel le  opportune sedi  

is t i tuz ional i :  Commissione Area Asset to  Terri torio e considerando 

solo le  relaz ioni del l ' in gegnere Bert i ,  mentre sarebbe s tato opportuno 

una Commissione Area Asset to  Terri torio con espert i  che  

anal izzassero i  cost i  di  real izzazione con  valutaz ione anche dei  

contr ibut i  pubbl ici ,  cost i  di  manutenzione ordinaria e  s t raordinaria ,  

eff icienza energet i ca e sostenibi l i tà  ambiental i .  
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Ritenuto che le  del ibere di  Giunta del  24 apri le  2023 relat ive agl i  

intervent i  di  eff icientamento energet ico nel la  Scuola  Tarra,  Caccia,  

Palazzo Comunale e Piscina Comunal i  prevedono opere per  dismet tere 

i l  teler iscaldamento con contr ibut i  pubbl ici  che presuppongono i l  

r ispet to  del  cronoprogramma dei  lavori  con i  termini  da r ispet tare che,  

nel  caso del le  scuole Tarra,  era f issato per  i l  31 agosto 2023 per  

l 'o t tenimento dei  contr ibut i  GSE e di  236.500 che non sono s tat i  

r ispet tat i .  

Ri tenuto che la  dismissione del l 'a t tuale impianto di  teler iscaldamento  

comporta ingent i  somme da pagare per  la  posa  di  nuovi  impiant i  di  

r iscaldamento per  le  utenze private:  Asi lo Nay Mil ler ,  Parrocchia,  

Condominio San Giovanni ,  Condominio San Raffael e,  at tualmente 

col legate al  teler iscaldamento.  

 Considerato che a lcune società hanno dimostrato interesse nel la  

gest ione del  teler i scaldamento e potrebbero,  con bando pubbl ico,  

subentrare,  r iqual i f icando l ' impianto,  con la  posa di  nuovo 

cogeneratore impian t is t ica,  senza alcun esborso per  i l  Comune e con 

migl iori  tar i ffe per  gl i  utent i .  Considerando che è sopravvenuta  

l ' incompat ibi l i tà  al la  dismissione del  teler iscaldamento per  la  marcata  

elargiz ione dei  contr ibut i  pubbl ici  per  l 'eff icientamento energet ico  

del le  scuole Tarra,  Caccia e Comune.  

 Impegna i l  Sindaco e la  Giunta a r ivalutare l 'ammodernamento  

del l 'a t tuale impianta di  teler iscaldamento,  previa veri f ica di  un  

tecnico super partes  che possa predisporre una relaz ione sul  futuro 

svi luppo del  teler iscald amento su Busto Garolfo.  

 Impegna i l  Sindaco e la  Giunta a sospendere gl i  intervent i  di  

eff icientamento energet ico nel le  s t rut ture comunal i  e  del l ' impianto 

natatorio incompat ibi l i  con i l  teler iscaldamento,  ad esempio come la  

posa di  caldaie a condensazione  in  a t tesa del le  opportuni tà ancora  
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aperte di  subentro d i  al t re  società senza  alcun costo per  i l  Comune per  

la  gest ione del  teler iscaldamento.  

 Impegna i l  Sindaco e la  Giunta  a garant i re ,  anche per  le  utenze  

private ,  i l  serviz io di  teler iscaldamento come q uel le comunal i .  

Ora,  a l  di  là  del la  cronis toria che penso s ia dovuta,  diciamo che era  

già s tata  presentata una mozione a marzo,  ma vis to che in  parte questo 

Consigl io  comunale  è formato da al t r i  Consigl ier i  penso  che fosse  

dovuto una cronis toria anche perc hé da queste scel te  poi  dipendono 

del le  conseguenze important i  per  tut t i  i  c i t tadini ,  vis to  che i l  

teler iscaldamento serve s ia  s t rut ture comunal i  che anche utent i  privat i  

e  quindi  credo che tut t i  debbano essere  a conoscenza ,  s intet icamente,  

del l 'evoluzione  di  questa quest ione.  

 Ora io  quel lo che vorrei  anche puntual izzare sono diverse  cose,  cioè  

i l  valore economico del l ' impianto di  t eler iscaldamento che era s tat o  

valutato prima del  bando del l ’ag giudicazione del la  società Tesi  nel  

2011 che aveva un  valore di  1 .536.000 euro.  Quindi  d i smet tere i l  

teler iscaldamento  vuol  dire anche but tare via quest i  soldi  perché  

comunque questo impianto ha una parte dove s i  t rova  col locato 

l ' impianto di  cogeneratore e  l ' impianto  di  due caldaie  che  dovevano 

funzionare a supporto ,  in  real tà  i l  cogeneratore  doveva essere  

sost i tui to  immediatamente,  vis to che i l  Comune aveva sostenuto del le  

spese per  la  regolarizzazione del l a  dispers ione dei  fumi,  non è mai 

avvenuto.  

 Questo cogeneratore diciamo che avrebbe potuto comportare dei  

r isparmi important i  per  le  s t rut ture comunal i  e  per  tut te  le  utenze e 

quindi  anche i  pr ivat i ,  perché ?  Perchè i l  cogeneratore avrebbe 

comportato un r isparmio appl icando le accise industr ial i  anziché le 

accise  ordinarie che  avrebbero  portato a  una r iduzione dei  c ost i  e  del le  

tar i ffe di  quasi  20 euro al  Megawattore.  
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 Tenete presente che i l  nostro impianto svi luppa e consuma con le  

utenze col legate ci rca 4 .000 MWh, che molt ipl icato per  20 danno circa  

un r isparmio che poteva essere  ot tenuto r iducendo le tar i f fe di  ci rca  

800 .000 euro.  

 Poi  in  quest i  anni  diciamo che la  scel ta ,  soprat tut to  a part i re  dal  

2024,  è  s tata quel la  di  prevedere la  dismissione del l ' impianto di  

teler iscaldamento anche del le  s t rut ture comunal i  che at tualmente sono 

servi te ,  le  scuole Caccia,  le  scuole  Tarra  e i l  Municipio.  Come? 

Sicuramente non con una scel ta  green perché comunque questo  

teler iscaldamento  dovrebbe essere supportato con impiant i  di  

geotermia che però  prevedono dei  pre l ievi  del l 'acqua fredda in  una 

profondi tà di  ci rca  50 metri  con un a temperatura di  10  gradi  che  

s ignif ica  che poi  questa deve essere r iscaldata,  mediante  una pompa 

sommersa,  in  cui  viene poi  inviato a uno scambiatore per  scaldare 

quest 'acqua.   Quindi  questo comporta un consumo di  corrente di  

energia elet t r ica.  

 Ovviamente tanto maggiore è la  r ichiesta di  temperatura d i  mandata e  

tanto maggiore sarà  i l  consumo del la  corrente elet t r ica.   Dopodiché,  i l  

problema vero di  queste pompe di  calore,  ol t retut to ,  è  che dovrebbero  

supportare degl i  impiant i  es is tent i ,  impiant i  es is tent i  che sono molto 

datat i ,  che sono proget tat i  per  funzionare con del le  temperature 

almeno di  75°C.  

 Ol t retut to  questo t ipo di  pompe di  calore possono funzionare nel le  

s t rut ture che  hanno degl i  edif ici  che  sono in classe  A o  B,  non certo 

negl i  edif ici  come l e scuole  Tarra ,   le  scuole Caccia o i l  Municipio 

che non hanno s icuramente una classe energet ica di  questo t ipo.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Consigl iere Lunardi ,  l e  chiedo di  concludere,  grazie.  
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 CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

A me non r isul ta  che ci  s ia  un l imit e  per  quanto r iguarda  

l 'emozione,  s iccome è un tema del icato che incide  notevolmente,  vis to 

s ia  le  az ioni  i l legal i  che le  persone. . .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Consigl iere Lunardi ,  l e  chiedevo cortesemente di  concludere,  

può andare avant i ,  può andare avant i ,  la  las cio andare avant i .  Va bene,  

va bene,  la  l ascio andare avant i .  

  

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie,  grazie S indaco e Presidente,  però t rovo i rr i tante i l  fat to  

che lei  cont inui  a  interrompere chi  s ta  parlando quando c i  sono dei  

tempi  che vanno r ispet tat i .   Al lora,  l ' in terrogazione ,  uno ha  5  minut i  

di  tempo e lei  aveva 10 minut i  di  tempo per  repl icare.   Quindi  o  si  

prende la  cless idra  e s i  misura  i l  tempo in cui  lei  r isponde e una 

repl ica oppure s i  lascia le  persone discutere e anal izzare i l  proprio 

punto d i  vis ta .   La  quest ione è questa ,  se lei  interrompe le persone,  

interrompe anche i l  f i lo  del  discorso.  

 Per  cui  io  vorre i ,  s iccome è  un tema del icato e importante,  perché 

comunque non è che s i  s ta  parlando di  scel te  che voi  avete fat to  e di  

cui  ci  saranno. . .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Consigl iere Lunardi ,  scusi ,  non volevo essere né maleducato ,  né 

interromperla.   Era solo per  far  notare,  secondo me,  a  mio avviso,  che 
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per fare una discussione più sensata e  più agevole,  vis to  che è una 

mozione e quindi  le  mozioni  so no aperte ai  vari  in tervent i  dei  

Consigl ier i ,  sarebbe opportuno che  ci  fosse un dibat t i to .   Poi  se lei  

vuole cont inuare,  cont inui  pur e,  non volevo togl iere la  parola.  

 Vada avant i ,  non è un problema.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Diciamo che l 'ha fa t to . .  Io  penso che questo tema s ia talmente 

importante e talmente complesso che io  r i tengo che tut t i  i  Consigl ier i  

at tualmente nominat i  s iano  doverosamente tenut i  e  devono sapere e 

conoscere questa materia .  Poi  penso e ho cercato di  s intet izzare anche 

tut ta  la  cronis toria,  adesso io  s to  anal izzando le quest ioni  che r i tengo 

essenzial i ,  per  cui  sono s tate fat te  poi  le  r ichieste al  Sindaco e al la  

Giunta.  

 Quindi  sono state anal izzate in questo momento due quest ioni ,  qual 

era i l  valore nel  momento in  cui  è  s ta to fat to  i l  bando pubbl ico nel  

2011,  r ipeto 1 .536.000 euro,  per  cui  l ' impianto è cost i tui to  da un 

cogeneratore,  di  caldaia che de vono funzionare a supporto  e da tut t a 

una rete interrata che serve le  s t rut ture comunal i  e  anche pr ivate.  

 Dopodiché la  scel ta  di  quest a Amminis t raz ione… e poi  ci  sono,  s tavo 

anal izzando i  cost i  degl i  sprechi  in  quest i  ul t imi  dieci  anni ,  sprechi  

del la  precedente Amminis t raz ione,  che  io  ho  quant i f icato inol t re  

1 .500.000 euro.  Ho spiegato gl i  800 .000 Euro che discendono …, non 

funzionando i l  cogeneratore,  i l  cogeneratore avrebbe comportato un 

abbat t imento del le  accise  appl icando quel le  industr ial i  che hanno un  

valore di  0 ,125 cont ro quel le  s tandard d i  0 ,186.  

Quest i  in  termini economici  equivalgono a un r isparmio di  20 MWh 

al l 'anno molt ipl icato per  4 .000,  così  faccio i l  r iepi logo,  corr isponde a  

800.000 Euro in  10 anni ,  perché s t iamo parlando di  10 anni  di  mancat i  
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anche control l i  da  parte del l 'Amminis t raz ione,  perché adesso,  al  di  là  

del le  contestaz ioni  fat te  nel  verbale  per  la  r isoluzione ant icipata,  che  

r ipeto s i  può parlare  di  r isoluzione ant icipata quando è concordata con  

l 'a l t ra  parte,  se no  s i  parla di  recesso uni laterale,  è  quel lo che  s ta 

dicendo in questo caso S MEAM con l 'a t to  di  ci taz ione e aveva fat to  a  

suo tempo lo s tudio Anderloni ,  repl icando al la  r isoluzione ant icipata 

r icevuta  dal  Comune.  Per  ar r ivare  ai  1 .500 euro,  dove arr ivano quest i  

soldi?  

 Quest i  soldi  arr ivano in 250 .000 euro  che l 'Amminis t raz ione aveva 

pagato per  met tere in  regola l 'espuls ione dei  fumi per  i l  cogeneratore.   

Il  problema è che  questo cogeneratore,  anche con la  relaz ione 

del l ' ingegner Bert i ,  non ha mai  funzionato.  

 Ora,  s iccome i l  contrat to  prevedeva dei  r isparmi e quest i  r isparmi non 

ci  sono s tat i ,   io  mi  chiedo come sia possibi le  che l ' Amminis t raz ione e 

i  responsabi l i  degl i  uff ici  non s i  s iano mai  res i  conto che se io  ho una 

tar i ffa che deve comportare un r isparmio  con un contrat to  s t ipulato per  

30 anni ,  pr ima da  Tesi  e  poi  da S MEAM  e questo  non avviene,  

nessuno s i  poteva  accorgere  che  quest i  r isparmi non c 'er ano e quindi  

che qualcuno doveva control lare cosa s tava succedendo ?  

 Poi ,  ol t re  a  quest i  250.000,  diciamo che un al t ro spreco sono i  

500.000 perché nel  2014,  dovete  sapere  che è s tato real izzato un 

impianto geotermico nel la  piscina  comunale,  che era  cost i t ui ta ,  adesso  

non vogl io entrare  nel  tecnico,  però i l  p roblema è che questo impianto 

non ha mai  funzionato perché avrebbe comportato dei  cost i  molto 

elevat i  del la  corrente elet t r ica.  

 Quindi  i l  gestore del la  piscina ha chiesto espressamente che  non 

venisse col legato,  quindi  quest i  500.000 euro però sono s tat i  spesi ,  

che poi  i l  contr ibuto s ia  del la  R egione e di  al t r i ,  però sono sempre dei  

soldi  dei  ci t tadini  che sono s tat i  spesi  senza mai  ut i l izzare questo  

impianto.  
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 L' impianto che poi  s i  prevede,  prossimamen te,  che vengano spesi  

ul ter iori  500.000 euro per  real izzare sempre un al t ro impianto 

geotermico,  sempre al la  piscina.  

 Per  quanto r iguarda  le  scel te  green,  s tavo dicendo prima i l  discorso di  

quel lo che è previs to come impiant i  di  geotermia e  quindi  con rel at ivi  

elevat i  cost i  per  col legare,  per  far  funzionare l ' impianto che  comporta 

un enorme consumo di  energia elet t r ica.  

 Un'al t ra  cosa importante è anche i l  fat to  che i l  cogeneratore non 

sarebbe servi to  solo per  produrre r iscaldamento,  ma anche per  

produrre corrente e let t r ica e quindi  con un abbat t imento anche del le  

spese del l 'energia elet t r ica.  

 Non ha mai  funzionato e qu indi  anche questo non sono s tata  in  grado 

di  quant i f icarlo,  sennò s iamo ol t re  un mil ione e mezzo ,  di  s icuro,  di  

sprechi  del l 'Amminis t raz ione precedente .  

 Per  quanto r iguarda invece le  conseguenze negat ive,  noi  abbiamo 

parlato con divers i  ci t tadini  che erano col legat i  al l ' impianto di  

teler iscaldamento e  che s i  sono vis t i  piombare addosso questo 

problema da un momento al l 'a l t ro  senza che fosser o s tat i  consul tat i .  

Quindi  diciamo che anche con tut to  r ispet to  al le  dich iarazioni  di  

Rigirol i ,  io  o  le  persone con cui  ho par lato io  sono persone different i ,  

però a me r isul ta  che non ci  s ia  s ta ta nessuna preoccupazione di  

consul tare queste persone,  di  va lutare al t re  soluzioni ,  al t re  possibi l i tà ,  

perché secondo me ,  anche tut ta  la  gest ione del la  r isoluzione ant icipata 

del  contrat to  e la  r isoluzione del la  sce l ta  di  dismet tere l ' impianto è 

s tata una cosa decisa,  senza consul tare nessuno,  senza che ci  fosse un a  

Commissione adeguata e senza valutare  tut te  le  r ipercussioni  negat ive  

che ci  sono e ci  saranno.  

 Poi  l 'a l t ra  quest ione è quel la  che noi  r i teniamo oggi  che ci  sono del le 

società che sono in grado di  r i lanciare i l  teler iscaldamento.  
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 E '  una scel ta  anche questa pol i t ica,  però diciamo che ,  a  dif ferenza del  

contrat to  s t ipulato t rentennale ,  con degl i  invest iment i  che nessuno ha 

control lato venissero fat t i ,  perché i l  problema del la  tenuta del  

teler iscaldamento  è legato a degl i  inves t iment i  che erano previs t i  nel  

contrat to  t rentennale sot toscri t to  a  marzo 2013.    

Nessuno ha  control lato quest i  invest iment i ,  anzi  nel  corso  degl i  anni  

l 'Amminis t raz ione ha modificato questo contrat to  r id ucendo gl i  

invest iment i  e  di  fat to  comportando che fosse diff ici le  un pareggio dei  

cost i  o  perlomeno che non s i  potesse essere in  grado di  compensare  

soprat tut to  i  cost i  che nascevano nel  periodo est ivo,  nel  periodo est ivo 

perché i l  teler iscaldamento funziona 365 giorni  l 'anno,  mentre nel  

periodo invernale la  copertura  c 'e ra dei  cost i ,  nel  periodo est ivo,  

questo è s tato r i levato anche dal l ' ing.   Bert i ,  i l  problema era  quel lo.  

 Però la  quest ione era che è ovvio che se io  faccio una scel ta ,  e  questa 

era una scel ta  fat ta  nel  2013,  Devo portare avant i  un proget to e quindi  

devo fare in  modo c he quest i  invest iment i  venissero fat t i .  

 Dopodiché le  conclusioni  sono quel le  che abbiamo det to,  e  cioè di  

r ivalutare l 'ammodernamento del  te ler iscaldamento,  di  sospendere gl i  

intervent i  di  r iqual i f icazione incompat ibi l i  con i l  tel er isca ldamento e 

garant i re  che tut t i  quel l i  che sono ,  in  questo momento ,  col legat i  

possano avere una prospet t iva futura.   Grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Grazie,  Consigl iere  Lunardi .  

 Volevo r ispondere in  modo più ampio possibi le ,  ma anche s intet ico,  a  

un argomento che effet t ivamente ,  da  quel lo che s i  è  potuto  intuire 

dal l ' in tervento del la  C onsigl iere Lunardi ,  è  molto ar t icolato,  

complesso e s icuramente avremo occasione di  t rat tare in  sede di  

Commissione ,  anche perché reputo che in  quel  luogo ,  con l ' in tervento 
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dei  tecnici  sarà possibi le  anche discutere di  tut t i  quegl i  aspet t i  che la  

Consigl iera ha toccato questa  sera,  r ispet to  ai  cost i ,  r ispet to  a 

eventual i  r isparmi che non s i  sono avut i  piut tosto che no.  

 Solo due…, prima di  iniz iare a dare un po '  un ' i l lust raz ione,  come ho  

det to  prima,  abbastanza ampia,  due aspet t i  mi  sono sal tat i  al l 'orecchio  

e uno è quel lo legato a un ul ter iore impianto di  geotermia per  la 

piscina,  in  real tà  i l  contr ibuto regionale non prevede un nuovo 

impianto di  geotermia nel la  piscina ,  ma prevede fotovol taico e caldaia  

condensazione ,  t ra  le  al t re  cose perché l ’ impianto,  cioè i l  proget to di  

r iqual i f icazione energet ica con quale la  Regione Lombardia  ci  ha dato  

i l  f inanziamento e i l  contr ibuto a fondo perduto è ampio e r iguarda 

divers i  aspet t i  di  eff icientamento energ et ico  del l ' impianto natatorio.   

Non c 'è  diciamo la geotermia ,  in  questo proget to non esis te .  

 La  seconda cosa ,  ha i l lust rato una serie di  inadempienze che sono 

s tate fat te  da Tesi  e  da S MEAM che infat t i  hanno portato al la  

r isoluzione del  contrat to .  

 Su un contrat to  t rentennale ,  dopo circa ot to /nove anni  di  contrat to  s i  

è  avviato i l  procedimento per  r isolverlo e infat t i  è  s tato r isol to  

appunto ,  perché condividiamo,  ci  sono state  del le  inadempienze molto 

gravi .  

 Ora provo a dare  un 'i l lust raz ione.   Dobbiamo di re innanzi tut to  che la  

dismissione del  te ler iscaldamento è nei  fat t i  iniziata da tempo e ben 

prima del la  r isoluzione del  contrat to  con SMEAM da parte del  Comune 

e prima ancora che  l 'Amminis t raz ione valutasse se r icorrere ad al t re  

t ipologie di  impiant i .  

 In fat t i  già nel  2022,  a  conclusione di  una diat r iba che durava da  

tempo,  da molto tempo con SMEAM, i l  gestore del la  piscina comunale 

ha rescisso  i l  contrat to  con la  s tessa SMEAM scol legandosi  dal la  rete 

di  teler iscaldamento e rendendosi  au tonomo nel la  produ zione del  

calore.  
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 Questo perché i  cost i  del l 'energia forn i ta  dal  teler iscaldamento erano  

elevat i  e  notevolmente maggiori  r ispet to  al  costo d el  calore prodot to 

con al t re  t ipologie d i  impiant i .  

 Così  l 'u tenza con maggiori  consumi,  nonostante condiz ioni 

contrat tual i  migl ior i  r ispet to  al le  al t re  utenze,  decretava l 'ant i  -

economici tà  del  te ler iscaldamento e lo  abbandonava.  

 Questo avvenimento s i  andava ad aggiungere a una s i tuazione di  

cr i t ici tà  gest ionale e di  scars i  r isul tat i  in  termini  di  benefici  che s i  

t rascinava dal l ' in iz io del la  vi ta  del  te ler iscaldamento,  che ha fat to  s ì  

che lo  s tesso non r iuscisse ad avere quel lo svi luppo ,  in termini  di  

adesione,  da parte degl i  utent i  necessario a renderlo sostenibi le .  

 La conformazione e  lo  sviluppo urbanist ico di  Bust o Garolfo,  che non 

ha utenze concentrate ma sparse nel  tessuto urbano,  insieme al la  

mancanza di  grandi  consumatori  energivori ,  è  s tato un aspet to  che ha  

condiz ionato e inciso fortemente  sul l ' insuccesso del  te ler iscaldamento,  

a  prescindere dal le  diverse for me di  gest ione che s i  sono al ternate 

negl i  ul t imi  30 anni .  

 Tut te queste cr i t ici tà ,  compresa la  problematica che era s tata da 

tempo sol levata dal  gestore del la  piscina erano al  vagl io anche dei  

tecnici  comunal i  che avevano constatato ,  con i  dat i  dei  consumi e dei  

cost i  confrontat i  con le  utenze non servi te  dal  te ler iscaldamento l 'ant i  

-economici tà  del le  tar i ffe appl icate da S MEAM. 

 La relaz ione del l ' ingegnere Bert i ,  incaricato dal  Comune ,  in  quanto 

professionis ta di  grande competenza ed  esperienza,  che ha  a vuto modo 

di  conoscere bene le  problematiche s ia  di  gest ione che  tecniche del la  

centrale  termica,  in  quanto ha aff iancato i  legal i  e  i  tecnic i  comunal i  

nel  procedimento di  r isoluzione del  contrat to ;  un professionis ta senza 

coinvolgiment i  o  interessi  progressi ,  di ret t i  o  indiret t i ,  nel le  quest ioni  

legate al  te ler isca ldamento a Busto  Garolfo,  quindi  una f igura 

assolutamente imparziale che ha fat to  un 'anal is i  ogget t iva.  
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 Anal is i  che ha  semplicemente confermato quel lo che emergeva dai  

fat t i ,  aggiungendo at t rave rso una disamina,  r ipeto ogget t iva,  che  

l ' insostenibi l i tà  e  l 'ant i economici tà  del  te ler iscaldamento permarrebbe 

anche con un 'eventuale r iqual i f icazione del la  centrale termica e di  

cogenerazione.  

 Concludendo che  -  leggo tes tualmente  le  conclusioni ,  la  conv enienza  

economica di  una r ia t t ivazione del la  centrale di  teler i scaldamento non 

è ass icurata,  per  cu i  la  s t rada più logica sarebbe quel la  di  dismet tere 

defini t ivamente l ' impianto e provvedere a real izzare impiant i  local i  

negl i  edif ici  ad oggi  col legat i  al la  rete di  te ler iscaldamento ,  in  questo 

ul t imo caso in  funzione del la  t ipologia di  utenze e soprat tut to  dei  suoi 

fabbisogni  energet ici ,  in  termini  di  quant i tà  e  qual i tà ,  s i  potrebbe 

impiegare la  migl ior  tecnologia disponibi le  f inal izzata 

al l 'o t t imizzazione del le  font i  di  energia non escludendo i l  r icorso a 

font i  r innovabi l i  compresa la  geotermia .  

  Considerato che questa relaz ione r i tenuta convincente e 

sostenuta  da element i ,  come ho det to ,  ogget t ivi ,  anche a  parere dei  

tecnici  comunal i ,  e  la  s tessa  non è mai  s tata sment i ta  o  messa in  

discussione nemmeno da nessun tecnico,  anche esterno al  Comune,  che 

s i  possa però r i tenere super partes ,  l ' Amminis t raz ione ha agi to di  

conseguenza ed in  base al le  indicazioni  contenute nel  parere ,  tentando 

di  cogl iere ,  di  vol ta  in  vol ta ,  le  opportuni tà che s i  sono presentate.  

 Infat t i  è  s tato recentemente real izzato un impianto di  geotermia con  

pompe di  calore presso i l  Municipio,  f inanziato quasi  interamente con  

un contr ibuto a  fondo perduto dal  Minis tero del l 'Ambiente e del lo  

Svi luppo Economico,  rendendo i l  Municipio autonomo dal la  rete  di  

teler iscaldamento.  

 Siamo inol t re r iusci t i  ad aggiudicarci  un contr ibuto a fondo perduto 

regionale di  ci rca 350.000 euro vol to al l 'e ff icientamento energet ico  

del l ' impianto natatorio comunale at t raverso divers i  intervent i ,  t ra  i  
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qual i  l ' ins tal laz ione di  un impianto fotovol taico e  caldaia  a  

condensazione,  che  renderà ,  entro l 'autunno ,  la  piscina comunale  

autonoma dal  te ler iscaldamento.  

  I  l avori  sono infat t i  già s tat i  a ff idat i  e  sono prossimi  al l 'avvio.   

Questo intervento non è possibi le ,  opportuno e vantaggioso bloccar e,  

quindi  l ' impegno  chiesto in  mozione,  a  tale r iguardo,  a  mio avviso non 

può essere accol to.   Gl i  intervent i  che sono s tat i  ogget to d i  r ichiesta 

di  contr ibuto relat ivi  al la  del iber a del  24.04.2023 ci tato in  mozione 

hanno r iguardato la  centrale  termica  del  Municipio ,  la  sost i tuz ione dei  

serrament i  del le  scuole Tarr a e  Caccia.  

 Tut t i  quest i  intervent i  hanno beneficiato del  contr ibuto a fondo 

perduto concesso dal  MASE. Non è vero che non sono s tat i  r ispet tat i  i  

termini  del  31.08.2023,  anche perché  tal i  termini  erano  s tat i ,  t ra  

l 'a l t ro ,  prorogat i .  

 Comunque gl i  intervent i  che ho  elencato sono già s tat i  tut t i  real izzat i  

e  ul t imat i .  

 Al l 'a t tual i tà ,  l 'Amminis t raz ione s ta valutando qual i  t i pologie di  

impiant i  hanno la possibi l i tà  di  accedere a contr ibut i  a  fondo perduto 

e anal izzando tut te  le  opportuni tà che  s i  possono cogl iere ;  anche a 

segui to di  quel lo che emergerà sarà valutata la  possibi l i tà  di  acquis i re 

pareri  da parte di  al t r i  tecnici  competent i ,  special izzat i  ed espert i .  

 In  ogni  caso tut te  l e  soluzioni  saranno valutate e  di scusse anche nel le  

Commissioni  consi l iar i  opportune.  

 Ad oggi ,  a  segui to del le  az ioni  già  int raprese dal  Comune e dai  

privat i ,  i l  Municipio,  i l  Condominio Raffael lo  sono ormai  utenze 

autonome dal  teler iscaldamento ed en tro l 'autunno,  al  t ermine dei  

lavori  di  eff icientamento energet ico,  anche la  piscina  comunale sarà  

autonoma dal  te ler iscaldamento.  

 Questo è lo  s tato di  fat to .   Quals ias i  società fosse interessata a  

presentare una proposta di  r iqual if icazione del la  centrale di  
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te ler iscaldamento e  gest ione del  te ler i scaldamento dovrà innanzi tut to 

prendere at to  di  questa s i tuazione.   Se e quando questa avverrà,  

l 'eventuale proposta  sarà anal izzata con at tenzione.    

Ad oggi  non r isul ta  esserci  la  f i la ,  ma pare es is tere una sola società 

che ha manifestato interesse.   Quindi  è  anche errato sostenere ,  come 

ci tato in  mozione ,  che ci  sono alcune società  interessate.  

 Tra l 'a l t ro ,  al  momento ,  non mi r isul ta  che questa unica socie tà  

interessata abbia recepi to,  nonostante le  comunicazioni  fat te  pervenire  

dagl i  uf f ici  competent i ,  lo  s tato di  fat to  aggiornato del le  utenze  

col legate o potenzia lmente col legabi l i  in  prospet t iva.  

 Non è quindi  assolutamente possibi le  sostenere,  anche ques to scri t to  

in  mozione,  che gl i  invest iment i  possono essere fat t i  senza esborsi  per  

i l  Comune e con migl iori  tar i f fe per  gl i  utent i ,  in  quanto non è chiaro  

r ispet to  a qual i  ta r i ffe è  s tato fat to  i l  confronto e non esis te  un Piano  

economico e f inanziario ass everato che dimostr i  in  che modo la 

società che dovrebbe effet tuare gl i  invest iment i  possa r ientrare dagl i  

s tess i .  

 Ad oggi  non c 'è  nul la  di  tut to  ciò.    

Riguardo al l ' impegno sul le  utenze private ,  posso r ibadire quel lo che 

ho det to  nel la  r isposta al l ' in ter rogazione.   Il  Comune s ta agendo in una 

s i tuazione di  deroga e  s ta  fornendo i l  calore,  cont inuerà a  far lo ,  col  

presupposto che le  utenze private chiedono una proroga f inal izzata al  

completamento ,  al la  real izzazione di  nuovi  impiant i  che possano 

rendere autonomi pr ivat i  dal la  rete di  te ler iscaldamento.  

 Ci  sono al t r i  intervent i?  

 Prego,  Consigl iera Lunardi .  
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 CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie.   Giusto un  inciso.  Diciamo che l e  famose utenze che  

consumano 4 .000 MWh, un terzo di  queste deriva dal la  piscin a.   È 

ovvio che la  scel ta  del l 'Amminis t raz ione di  dismet tere i l  

teler iscaldamento,  in  part icolare la  pisc ina,  nessuna società  sensata in  

questo momento sarebbe in  grado di  fare una proposta per  r iqual i f icare  

l ' impianto senza alcun esborso da parte  del  Comu ne,  questo mi  sembra 

ovvio.  Però volevo anche anal izzare,  perché i  dat i  sono important i  e 

anche se lei  dice che comunque ci  sono del le  persone,  dei  

professionis t i ,  che comunque hanno r icostrui to  i  consumi del l 'u tenza  

comunale e privata  in  quest i  anni  e  com unque dei  dat i  ci  sono che 

dimostrano che  comunque una r iqual i f icazione del  t eler i scaldamento  

potrebbe r i lanciare  i l  teler iscaldamento e comportare dei  r isparmi 

important i  non solo al le  s t rut ture comunal i ,  ma anche ai  privat i .  

 Adesso alcuni  dat i ,  s iccome in un Consigl io  comunale lei  ha dato dei  

numeri ,  adesso i  numeri  l i  do io .  

 Diciamo che la  gest ione emergenziale del  teler iscaldamento che  è  

s tato at tualmente portato avant i  dal  Comune,  ha avuto un costo al  

Megawattora/anno d i  153,75.  

Il  p roget to invece in  Project  Financing che avrebbe comportato,  

r ipeto,  una r iqual i f icazione,  sost i tuendo i l  cogeneratore,  sost i tuendo 

tut t i  gl i  impiant i ,  facendo tut te  le  veri f iche del la  tubazione interrate,  

avrebbe comportato un costo al  Megawattora di  euro 133,75 e  

ol t retut to  uno sconto importante sul le  bol let te  elet t r iche,  almeno del  

30%. 

 Dopodiché io  prendo at to  del la  vostra  scel ta  che però non ha senso,  

perché  comunque io le  dico una cosa,  quando voi…, già dopo la 

sot toscriz ione del la  scri t tura con  Tesi ,  quindi  dopo i l  bando,  s t iamo 

parlando del  marzo 2013,  i l  proget to di  geotermia che avrebbe portato  
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a s taccare la  piscina dal l ' impianto era  subi to dopo ,  di  qualche mese  

dopo.  

 Per  cui  anche qua,  o  uno ci  crede nei  proget t i  e  s iccome f in  dal l ' in iz io 

erano previs t i  degl i  inv est iment i ,  vuol  dire che nel  teler iscaldamento 

non ci  avete mai  creduto e avete fat to  di  tut to perché ques to fal l isse.   

Questo è i l  mio punto di  vista ,  perché  adesso l 'anal is i  del l ' ingegner  

Bert i  ovvio  che  prende in  considerazione anche gl i  invest iment i .   C’è  

tut ta  la  quest ione del la  parte invernale r ispet to  a quel la  es t iva,  è  ovvio 

che perché i l  teler iscaldamento funzioni  s i  devono col legare del le  

utenze.  

 Noi  s t iamo parlando,  in  questo momento i l  teler iscaldamento s i  t rova 

vicino al la  piscina comunale.  

 L'Amminis t raz ione s ta facendo dei  proget t i  per  i l  P alazzet to  del lo  

sport  che  sarebbe v icino al le  scuole medie,  dove passa  la  l inea del  

teler iscaldamento,  perché  la  scuola media è servi ta .  Di  cosa s t iamo 

parlando?  

Quindi  se non c 'è  l ' in tenzione,  non c’è  l ’ in tenzione perché ci  sarebbe 

la  possibi l i tà  di  aumentare le  utenze,  in  questo caso i l  servizio sarebbe 

garant i to  perché ovviamente un Palazzet to  dovrebbe funzionare  anche 

d 'es tate e  quindi  verrebbe meno la problematica che è sempre s tata 

sol levata,  che è l 'aumento del le  utenze.  

 Dopodiché non condivido l 'anal is i  di  Rigirol i  perché non r iesco a 

capire perché questo proget t o che voi  s tate portando avant i ,  con le 

caldaie a condensazione  torna indietro,  non  va avant i ,  perché i l  

cogeneratore potrebbe essere col leg ato con le  Comunità Energet iche e  

quindi  portare dei  seri  benefici  a  tut te  le  s t rut ture comunal i .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Posso repl icare?  Altr iment i   perdo i  pezzi ,  non per  al t ro .  
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 Quando io ho fat to  i l  passaggio nel  quale dicevo che at tualmente 

nessun tecnico super partes ,  e  per  super  partes  intendo un tecnico che  

non ha interessi  economici  r i levant i ,  personal i ,  questo intendo .  Quindi 

nessun tecnico ha portato un 'anal is i  cost i  -benefici  che supportasse la  

r iqual i f icazione del la  centrale di  te ler iscaldamento.  

 Aggiungo i l  fat to  che quando io dico che la  piscina è autonoma non 

s ignif ica che è scol legata e chiaramente  essendo un privato ha tut to  i l  

di r i t to  di  r ivolgers i  a  un forni tore che appl ica  le  tar i f fe migl iori .  

Quindi  conseguentemente chi  dovesse presentar e una proposta deve 

tener  conto di  avere veramente  del le  tar i ffe  migl iori  e  cost i  migl iori  

r ispet to  a quel le  che avrebbe la  piscina con un impianto come quel lo  

che s i  andrà ad instal lare ora e conseguentemente la  garanzia di  avere  

la  forni tura del la  pi scin a non ce l 'ha per  i l  semplice fat to  che potrebbe 

non essere così  concorrente come dice di  essere.    

Poi  quindi  passo la  parola al la  Cons igl iera Lunardi  oppure vuole 

intervenire qualcun al t ro perché al t r iment i  non vorrei  che d iventa sse. . .  

Va bene,  Consigl ie re Lunardi ,  a  l ei  paro la.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie,   diciamo che lei  fa  del le  i l laz ioni  graviss ime perché 

quando lei  parla che ci  sono dei  professionis t i  che non sono super 

partes ,  fa  del le  i l laz ioni .  

 Un'al t ra  cosa importante che è  sempre s tata chiesta  a  questa  

Amminis t raz ione è che se ci  sono le  condiz ioni  perché non valutare un  

professionis ta,  un termotecnico?  

 Abbiamo parlato nel la  mozione super partes  per  anal izzare le  al t re  

opzioni?  Perché se no noi  s t iamo par lando,  perché lei  s ta  d icendo…  Ci 

sono dei  dat i ,  perché t ra parentesi  alcune professionis te  sono s tate 

ut i l izzate,  non mi piace la  parola  u t i l i zzate ,  però diciamo che sono 



32 
 

professionis t i  e  come tal i  l 'Amminis t raz ione ha pensato d i  consul tar l i  

in  determinate s i tuazioni  per  ot tenere dei  f inanziament i  e  quest i  

f inanziament i  sono s tat i  ot tenut i  grazie a quest i  professionis t i .  Quindi  

non accet to  quest e  i l laz ioni ,  perché  r i tengo che s ia  assolutamente 

sbagl iato.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

No,  infat t i… comunque passo la  paro la al  Consigl iere  Marco 

Binaghi ,  prego.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Ma al lora,  due considerazioni  molto veloci .  

 Io  non dico  che i l  teler iscaldamento  s ia i l  bene supremo e  che  debba 

essere r ispet tato sempre e comunque ad ogni  costo,  però leggendo i  

contrat t i  che s i  sono sussegui t i  i n  quest i  anni ,  a  part i re  dal  2011,  

2013,  2015,  2018,  ho notato che c 'è  s tato un tot ale dis interesse da  

parte del l 'Amminis t raz ione comunale su quel lo che effe t t ivamente 

veniva real izzato.  

 Io  non vogl io annoiare,  non vogl io  r idondare  di  concet t i  tecnici  

questa Assemblea,  anche perché non è  questa la  sede.   Io  faccio un 

molto semplice però .  

 Da ci t tadino,  leggendo i  contrat t i ,  mi  sono reso conto che  

l 'Amminis t raz ione comunale ha  speso  tant i  soldini ,  perché s t iamo 

parlando di  230 .000 euro e passa  per  gest i re  i  fumi di  un impianto di  

cogenerazione,  quando in real tà  l ' impianto di  cogenerazione non ha  

mai  funzionato.  

 Quindi ,  di  fat to ,  scusate i l  termine,  sono soldi  buttat i  fuori  dal la  

f inestra e  mai  ut i l izzat i  realmente.  
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 Poi  sono s tat i  spesi ,  che s iano anche con  contr ibut i  regional i ,  

Sindaco,  500.000 euro per  un  impianto di  geotermia del la  piscina  

nel l 'anno 2015 e  quel l ' impianto non è  mai  entrato  in  funzione un 

giorno.  

 Mi corregga se sbagl io.  

 Dopodiché sono s tat i  spesi  ancora 235.000 euro per  tut ta  una serie di  

eff icientament i  energet ici  che Tesi  avrebbe dovuto fare di  tasca sua e  

che poi  i l  Comune ha r i fondato,  così  come previs to nel l 'appendice.  

 Quindi  s iamo a 235 .000 prima,  240 .000 dopo,  500.000 di  qua,  

aggiungiamo l ' IVA e s iamo già ad  ol t re 800.000 euro ,  senza 

considerare tut to  quel  discorso che gius tamente faceva la  Consigl iera  

Lunardi  sugl i  incent ivi  f iscal i  che sarebbero s tat i  ot tenut i  dai  sogget t i  

pubbl ici  e  privat i  col legat i  e  conseguentemente dal  Comune in quest i  

dieci  anni .  

 Quindi  capi te  bene che ci  s iamo di  fronte ad uno sper pero  di  denaro ,  

secondo me,  assurdo e quindi  i l  fat to . . .   No,  non è così ,  perché 

comunque i l  fat to  che voi  mi  di te :  “non sono mai  s tat i  r i levat i ” ,  o  

megl io :  “oggi  ci  sono dei  gravi  inadempiment i .” .  Io  vi  invi to,  

cortesemente,  a  fa rmi  vedere dove ci  sono del le  conte staz ioni  scri t te 

da parte  del l 'Amminis t raz ione comunale nel  corso  di  diec i  anni  che  

possano dire  “non funziona o non s iete  in  grado di  fare  quel lo che  è 

previs to contrat tualmente. ”   Ci  sono del le  documentazioni  scri t te?  

Perché io  non l 'ho ravvedute.  

 Nel l 'a t to  che può essere di  parte,  ma s icuramente di  parte,  non s i  

dicono,  anzi ,  lo  s tesso Legale dice  “ma scusate,   in  tut t i  quest i  anni  

voi  dove s iete s tat i?”  Nessuno ha mai  det to  nul la.   E adesso ci  veni te 

a  contestare nel  2023 che i l  teler iscaldamento a Busto Garolfo è un 

fal l imento?  

 Ok.   E dal  2013 al  2023 cosa è s tato fa t to?  



34 
 

 Io  non sono qua per  dire  che  i l  teler iscaldamento è la  soluzione 

migl iore che esis te  in  assoluto,  sono qua però a rappresentare i  

ci t tadini  e  se  dovess i  essere  uno di  quei  sogget t i  interessa t i  da dover  

apportare una modifica ,  e  mi  r i fer isco  al  condominio San Giovanni  

piut tosto che a San Raffael lo  piut tosto che al l 'as i lo  Fig ini  Nay Mi l ler  

e  se devo,  t ra  virgolet te ,  “t i rare fuori” 8  -9 mila euro per  met tere una 

Caldaia,  quando i l  Comune mi aveva garant i to ,  promesso che c 'e ra un  

serviz io,  io  onestamente qualche domanda me la pongo.  

 Anche perché lei ,  Sindaco,  ha det to  che i l  Comune è già at taccato da 

un anno al l ' impianto di  geotermia  funzionante.  A me r isul ta  che  non è  

vero,  c 'è  l ' impianto,  ma non è mai  entrato in  funzione.  

 Così  come in campagna elet torale io  sono s tato accusato,  anzi ,  sarei  

s tato un diffamatore quando h o det to  che alcuni  proget t i  potevano 

essere part icolarmente s ibi l l ini .    

Lei  ha  det to  che avete ot tenuto l 'ef f icientamento energet ico  per  quanto  

r iguarda la  sost i tuzione dei  serrament i ,  però non avete ot tenuto la 

sost i tuzione del le  ca ldaie nei  plessi  scolast ici ,  non sono passat i?  

 No,  lei  nei  proget t i  che aveva presentato aveva r ichies to anche le  

caldaie,  quindi  a  me non r isul ta  questa cosa.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Part iamo dal la  f ine al t r iment i  non usciamo a… riguardo a 

quegl i  intervent i  che ci tava lei  ul t imamente,  io  nel l ' in ter rogazione o 

mozione,  non r icordo più,  ho spiegato  che quel la  del ibera conteneva 

un certo  numero di  intervent i .  Il  Minis tero ,  i l  MASE  met teva un  

vincolo per  i  contr ibut i  C SE che per  ogni  edif icio doveva essere  

r ichiesto un solo intervento .  Conseguentemente a  fronte  di  tut t i  gl i  

intervent i  abbiamo dovuto fare una scel ta ,  quindi   la  scel ta  è  r icaduta 
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sul l 'ef f icientamento  energet ico del  Municipio che non è  ancora s tato  

at t ivato perché è s ta to col laudato verso la  f ine del la  s tagione.  

Per  quanto r iguarda  gl i  edif ici  del le  Tarra e del le  Caccia,  invece la  

scel ta  è  r icaduta sul la  sost i tuzione degl i  infiss i ,  dei  serrament i ,  non è 

mai  s tato fat to  r ichiesta di  contr ibuto per  instal lare la  caldaia,  n on è  

mai  s tato fat to  r ichiesta .   Sì ,  non è mai  s tato fat t a  r ichiesta,  per  i l  

semplice fat to  che i l  CSE metteva un vincolo,  ma questo l ' ho spiegato 

anche l 'a l t ra  vol ta .  

 Dopodiché la  vicenda del  r iscaldamento che è part i ta  ancora nel  2012,  

2013,  2011 con i l  p r imo aff idamento ha  vissuto diverse fas i ,  anche la  

s tessa geotermia del la  piscina è s tato un contr ibuto che era s tato  

aggiudicato dal l 'Amminis t raz ione precedente al la  nostra,  quindi  r isale 

al l 'Amminis t raz ione Pirazzini .  Poi  l ' in tervento s i  è  t rascinato  

nel l 'esecuzione durante l ' in iz io del  nostro mandato e comunque la  

tes t imonianza che l 'Amminis t raz ione è  intervenuta,  la  par te pol i t ica  

s icuramente,  ma f in  dal l 'Amminis t razione Pirazzini ,  perché subi to  

dopo l 'aff idamento del  contrat to  è s tata fat ta  un ’appendice,  la  prima 

appendice  al  contrat to ,  che andava a  r idefinire  quel le  condiz ioni 

contrat tual i ,  a  r ivederle,  a  modificarle ed è s tato i l  pr imo atto  che ,  nei  

fat t i ,  tes t imonia che i l  te ler iscaldamento non è sostenib i le  perché 

andava a togl iere dal la  previs ione l 'es tensione del la  rete  d i  terreno  di  

r iscaldamento,  el iminava l 'es tensione del la  rete di  terreno di  

r iscaldamento che è s tata esegui ta solo nel la  prima parte.  

 Poi ,  a  dis tanza di  pochi  anni ,  è  s tat a  fat ta  un’al t ra  appendice al  

contrat to ,  perché ci  s i  è  res i  conto che  quegl i  invest iment i  che Te si  e  

SMEAM  dovevano fare,  era più ut i le  far l i  su al t re  t ipologie di  

intervent i  che  hanno nuov amente,  quindi  i l  contrat to  è s tato  

nuovamente r ivis to  -  ed è qua che s i  int ravede e s i  vede l 'a t t ivi tà  

del l 'Amminis t raz ione che è s tata  at tenta e ha modificato,  via via i l  
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contrat to  -  f ino a  che dopo successivamente s i  è  ar r ivat i  al la  

r isoluzione.  

  Lei  sa beniss imo che è una procedura per  r isolvere un contrat to  

t rentennale ,  come descri t to  prima complesso e complicato ,  non s i  può 

fare dal l ’oggi  al  domani .  

 Tra l 'a l t ro  rammento a tut t i  che abbiamo avuto anche due anni  nei  

qual i  non era possibi le  intervenire  perché i l  Covid vietava ,  con  le  

normative ant i  Covid e i  rapport i  che si  avevano di  contrat to  con le 

az iende concessionarie erano nei  fat t i  congelat i ,  conseguentemente se 

lei  fa  bene i  cont i ,  vede che c 'è  s tata un 'at t ivi tà  del l 'A mminis t raz ione 

di  control lo ,  di  ver i f ica f ino ad arr ivare al la  r isoluzione ,  perché sul  

fat to  che quel la  società s ia  s tata in  adempiente ,  mica dico di  no,  anzi 

vi  s to  dicendo che abbiamo risol to  i l  contrat to  per  un motivo.  

 La  quest ione invece legata  al  futuro,  io  dico,  non sono io  contro i l  

te ler iscaldamento a prescindere,  ma devo obbl igatoriamente  adeguarmi  

al le  relaz ioni  dei  tecnici ,  non posso andare  contro .  Sono aperto a  

quals ias i  soluzione diversa,  ho  det to  che s t iamo valutando la 

possibi l i tà  di  contr ibut i  a  fondo per duto,  perché quest i  incidono 

parecchio sul le  scel te .  Poi  dopodiché a fronte del le  varie opzioni  che 

avremo a disposiz ione cercheremo ,  anche coinvolgendo le  Minoranze 

tecnici ,  super ,  di  parte o  non di  parte a  discutere,  a  ragionare su 

questo.  

 Ma io oggi  non posso di re che i l  te ler iscaldamento qua a Busto 

Garolfo potrà proseguire.  

 Per  i  fat t i  che  sono accadut i ,  32 anni  nei  qual i  questo  

teler iscaldamento  non ha mai  prodot to i  benefici  e  i  r isul ta t i ,  32 anni ,  

3  gest ioni ,  contrat t i  fat t i ,  r isol t i ,  r i fat t i .  Quindi  capisce che io  oggi  

dovessi  di re una  cosa del  genere  direi  una cosa  sul la  quale non sono 

nemmeno legi t t imato a dir la?  Perché non ho gl i  element i  per  poterla  
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dire .  Det to questo ,  non ho una posiz ione ideologica.   Passo la  parola 

al la  Consigl iera D’Elia.  Grazie.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Buonasera a tut t i ,  io  mi  r ial laccio un po '  a  quel lo che ha det to  i l  

col lega Binaghi ,  Marco,  nel  senso che è  tut to  chiaro quel lo che lei  s ta  

dicendo Sindaco,  anche perché in  Commissione ne abbiamo parlato più 

vol te .  Però i l  fat to  che lei  s i  appel l i  al  dover poi  r idiscutere in  

Commissione ,  in  real tà  io  spero che  questa vol ta  s ia  r isolut iva o 

perlomeno che chiar isca un po '  di  più la  s i tuazione, perché nel l 'u l t ima 

Commissione avvenuta ,  in  real tà  al le  domande s ia mie che del la  

Consigl iera Lunardi  non vi  è  s tata r isposta,  nel  senso che anche la  

documentazione ,  come ho fat to  presente nel l 'u l t imo Consigl io 

comunale è arr ivata incompleta,  sono arr ivat i  dei  pareri ,  non sono 

arr ivate le  famose contestaz ioni  di  cui  lei  parla ,  se ce ne sono s tate,  

perché  ai  f ini  prat ici  noi  non ne abbiamo mai  vis te .   Quindi  secondo 

me lei  s ta  dicendo anche del le  inesat tezze .   

Le  r icordo che nel  punto prima,  nel l ' in terrogazione lei  ha det to 

comunque che non c 'è  mai  s tato ,  da parte anche dei  ci t tadini  e  degl i  

immobil i  interessat i  dal  teler iscaldamento una lamentela.  In  real tà  non 

è così ,  quindi  io  confermo quanto appena det to  dai  col leghi  e  quel lo 

che le  chiedo ,  a  ques to punto in  fase di  Commissione,  perché qua non 

è la  sede  e s icuramente non avrà la  documentazio ne,  è  innanzi tut to  di  

farci  avere le  relaz ioni  dei  tecnici  che negl i  anni  at tes tavano i l  fat to 

che comunque non era producente,  non era favorevole i l  

teler iscaldamento .  Le  contestaz ioni ,  perché  per  r isolvere un contrat to  

comunque va dimostrata l ' inadempien za da parte del l 'az ienda .  Il  

Comune comunque è un organo che deve control lare in  questo caso,  

vis to che ha del le  responsabi l i tà  e  degl i  oneri ,  a  tutela non solo del le  
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st rut ture comunal i ,  perché nel l 'u l t imo Consigl io  Comunale 

del l 'Amminis t raz ione Biondi ,  le i  disse anche che in  real tà  la  scel ta  è  

nata da  una comparazione di  cost i ,  che ci  può  s tare,  però questo 

discorso porta anche al  fat to  che ve ne s iete f regat i  al tamente dei  

ci t tadini  al lacciat i  a l  teler iscaldamento.  Questo è quanto.  

 Questa è  una  ques t ione  di  convenienza del le  casse comunal i ,  non  

avete guardato al t ro .  

 Det to questo,  quel lo che io  le  chiedo  tut ta  questa  serie  di  

documentaz ioni  da t rovare nel la  prossima C ommissione in modo che, 

se poi  lei  ha ragione,  io  alzerò la  mano al  prossimo Consigl io  

Comunale e dirò :  “avete fat to  bene,  avevate ragione. ”  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iera D’Elia.  Sono s icuro che avverrà questo.  

 Per  precis ione io  non ho det to  che i  ci t tadini  e  i  pr ivat i ,  le  utenze  

private non abbiano …, s iano s tate contente di  questo .  

 Ho det to  solamente che  l ' Amminis t raz ione ha garant i to  la  

cont inuazione del  serviz io e cont inuerà a derogarlo nei  tempi  che 

saranno necessarie a l la  messa in  autonomia degl i  impiant i .  

 Poi ,  aspet t i ,  le  dico l 'u l t ima cosa.   Riguardo al le  contestaz ioni ,  son o 

tut te  nel la  del iber a  numero 487 del  16 giugno 2023,  nel la  del ibera 

nel la  quale c 'è  la  r isoluzione del  contrat to ,  vengono elencate anche 

tut te  le  contestaz ioni  che sono s tate fa t te  e  che sono s tate  motivo di  

r isoluzione del  contrat to .  
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Le r idò la  parola .   

La parola al la  Consigl iere D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.  

 Io  non ho det to  in  real tà  che i  ci t tadini  erano content i  o  non erano  

content i ,  ho sol tanto det to  che non sono s tat i  presi  in  considerazione.   

Nel  momento in  cui  c 'era la  volont à di  dismet tere i l  teler iscaldamento  

e i  vostr i  cont i  l i  avevate  già fat t i ,  perlomeno era corret to  e  

t rasparente interfacciars i  prima con i  c i t tadini ,  non a decis ione presa.  

Questo è quanto.   

 Per  quanto r iguarda invece  le  contestaz ioni  del la  del ibera,  ade sso ha 

ragione,  mi  r icordo che lei  fece menzione a questa del ibera e la  

Commissaria Lunardi  al l 'epoca  le  chiese di  averne  una c opia e l e  è  

s tato r isposto in  Commissione di  andare a prendersela,  anche da un  

tecnico comunque.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 S ì ,  solo per  dire,  non ho r isposto io ,  mi  sembra,  a  così ,  

comunque è un at to  pubbl ico,  è  faci lmente recuperabi le.  

 La parola al la  Consigl ia  Lunardi .  

 

 CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Non è diff ici le  r ispondere.  Al lora,  le  posso r ispondere io .  La  

del ibera  di  Giunta a  cui  lei  fa  r i fer imento parla  del l 'unico sopral luogo 

per  cui  c 'è  t raccia,  anche se  non ho  mai  r icevuto la  copia del  verbale  

di  sopral luogo che è  quel lo del  28 set tembre 2022,  che era s tato fat to ,  
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f inal izzato ad accertare la  conservazione del le  apparecchiature  

present i  in  centrale termic a.  Quindi  l ’unico documento  da cui  s i  

evince che l ’Amminis t raz ione abbia fat to  del le  veri f iche è  i l  28  

set tembre 2022.  Ricordo che i l  contrat to  è s tato sottoscri t to  a  marzo 

2013,  dal  2013 al  2019 covid,  cosa è s tato fat to?  Oltret ut to  i l  pr imo 

at to  che i l  Comune ha dovuto fare,  ha dovuto pagare sono s tate la  

regolarizzazione del l ’escussione dei  fumi subi to nel  2013.  Dopo 

questo chi  ha fat to  una veri f ica,  un  col laudo in cui  è  entrato  in  

centrale termica a veri f icare che fosse  s tato sost i tuito  i l  generatore  

Perché quel lo che  ho chiest o e la  maleducazione perché non s i  

rapporta.  Al lora quel lo che bisogna che vi  r icordiate sempre e spero  

che s i  cambi  regis t ro in  questa nuova legis latura è  che nel le  

Commissioni  commissari  rappresent iamo i  ci t tadini  e  che i  dipendent i  

comunal i  ci  devono fornire del le  r isposte,  se chiediamo dei  documenti  

ci  devono essere forni t i  per  tempo,  entro t re  giorni  così  come previs to 

nel  regolamento di  funzionamento del  Consigl io  Comunale,  salvo la  

part icolare complessi tà ,  cosa che non è successa in  questo caso,  

perché non è che svolgiamo solo un ruolo di  control lo ma anche 

contr ibuire al  migl ior  funzionamento del la  macchina  comunale e  

quindi  i l  nostro deve essere anche un contr ibuto,  ma ci  dovete anche 

dare la  possibi l i tà  di  dare questo contr ibuto.  Dopodichè la  ques t ione è  

che questa quest ione del  teler iscaldamento è s tata gest i ta  mal iss imo e  

ci  sono del le  responsabi l i tà  perché comunque i  control l i  e  i  col laudi ,  

nei  contrat t i  c’erano  del le  tempist iche da r ispet tare che non sono s tate 

r ispet tate da parte del l ’Amminis t raz ione e la  cosa più gr ave è che  è  

s tata data  in  gest ione la  s t rut tura al l ’ impresa Gaio nel l ’emergenza ,  

senza che s ia s tato fat to  l ’accertamento tecnico prevent ivo  che ne ha  

veri f icato  i  luoghi  e  quindi  questo sarà a vantaggio del la  società  

SMEAM.  
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SINDACO RIGIROLI  

  

Diciamo che sul l ’accertamento tecnico prevent ivo io  ho dato una 

r isposta che naturalmente l ’ Amminis t raz ione s i  avvale di  uno s tudio 

legale quindi  la  s t rategia anche dal  punto di  vis ta  legal e la  determina i  

legal i  e  non certo  l ’amminis t raz ione,  perché è anche corret to  che  

avvenga quel lo.  Do la parola f inalmente al  Consigl iere  Francesco 

Binaghi ,  prego.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie s ignor Sindaco buonasera a  tu t t i .  Al lora diciamo che 

intervengo dopo una discussione lunga e per  molt i  vers i  esauriente 

quindi  non mi di lungherò negl i  aspet t i  tecnici  che sono s tat i  toccat i  

dal la  Consigl iera Lunardi  e  dal  Consigl iere Binaghi  Marco e da lei  

s ignor Sindaco,  è  ch iaro che questo è un  tema molto importante,  molto 

sent i to ,  un tema che ci  accompagna dal la  scorsa A mminis t raz ione,  è  

un tema sul  quale  secondo se emerge comunque un dato di  fat to  

s icuramente importante,  ossia quel l i  che sono s tat i  commess e del le  

inadempienze s icuramente da parte del l ’az i enda SMEAM, dal la   

concessionaria,  però anche i l  Comune ha fat to  del le  scel te  che non 

sono sempre s tate condivise,  di rei  mai  s tate condivise soprat tut to  coi  

sogget t i  pr ivat i ,  e  qui  io  direi  che emerge i l  tema che forse è s tato… ci  

s iamo un pochet t ino pers i  nel  parlare del le  scel te  

del l ’amminis t raz ione,  di  quel lo che deve essere fat to  per  la  piscina  

piut tosto che per  i l  Comune,  io  devo dire che questa mozione è una 

mozione complicata,  nonostante s ia  di  sole due pagine però  in  real tà  è  

r icca  di  contenut i .  Quindi  è  anche d iff ici le  poi  dare per  noi  una  

valutaz ione,  s icuramente c’è qualche inesat tezza come è normale che 

s ia,  penso al  condominio Raffael lo  che  non è  più at taccato in  real tà  al  
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teler iscaldamento,  c’è tut to  i l  discorso del la  piscina che è complicato 

perché c’è ,  come veniva giustamente  r icordato anche i l  tema del  

geotermico,  c’è s tata un nuova scel ta ,  comunque la  piscina è comunale  

ma c’è un concessionario privato,  quindi  ha fat to  del le  sue scel te ,  ha  

ot tenuto questo f inanziamento .  E’ chiaro che le  caldaie a  

condensazione sono un po’ problematiche perché comunque non è i l  

r iscaldamento del  futuro,  l ’Unione Europea in  teoria le  prevederà   

fuori  dai  regolament i  dal  2035,  quindi  que sta è  anche una cosa anche 

sul le  scuole va affrontata.  Però io  credo che i  t emi grossi  in  real tà 

s iano due e  da questo punto di  vis ta  io  mi  sento di  di re che come 

Insieme per  Busto abbracciamo lo spir i to  di  questa mozione pur non 

condividendone magari  in  toto tut t i  i  passaggi .  Questo  perché i l  

discorso del le  utenze private è molt o importante,  cioè qua noi  abbiamo 

un condominio che comunque s i  è  t rovato dopo anni  di   una s i tuazione 

che probabi lmente non era ot t ima dal  punto di  vis ta  del le  tar i ffe,  anzi  

s icuramente,  però diciamo ri tenevano di  essere in  cassaforte,  nel  senso 

che erano at taccat i  a  un s is tema di  teler iscaldamento,  e  adesso s i  

t rovano a  dover  sost i tui re ,  a  proprie spese ,  le  caldaie  e  ques to secondo 

me non è proprio corret to ,  perché ci  sono magari  dei  ci t tadini  che 

hanno comprato casa in  questo condominio con del le  s i tuaz ioni,  

pensando comunque di  non dover mai  fare un intervento di  questo t ipo 

e invece  adesso s i  t rovano a doverlo fare,  e  questo secondo noi  va 

valutato con molta,  molta at tenzione.  C’è poi  l ’aspet to  del l ’as i lo  di  

tut to  i l  mondo parrocchia,  che questo non è s tato det to  però qua c’è 

anche del le  spese che sono s tate af frontate dal  privato .  Sono del le 

spese important i  che sono s tate affrontate per  gl i  al lacciament i  s ignor 

Sindaco,  gl i  al lacciament i  sono s tat i  fa t t i  dal  privato in  questo caso e  

non parl iamo di  5 .000 euro,  parl iamo d i  una ci fra importan te e di  una 

ci fra  che  al  momento è but tata,  but tata via e  r icordiamo che è vero  

sono s t rut ture private ma che  off rono un  serviz io pubbl ico e  t ra  l ’al t ro  
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convenzionate col  Comune,  quindi  per  noi  questa cosa è  dir iment e.  

Negl i  ul t imi  giorni  poi  è  venuta anche… diciamo che f inora era  

semplicemente una discussione pol i t ica,  quindi  anche quando ci  s iam o 

t rovat i  poi  a  dover  discutere  di  questa mozione col  nost ro gruppo,  

chiaramente c’è una mozione,  lunga,  cont iene tant i  pas saggi ,  

emergono già del le  soluzioni  che magar i  possono anche essere  un po’  

da discutere  s icuramente,  però noi  appunto ne condividevamo appunto 

lo  spir i to .  I  Consigl ier i  teologi  mi  consentano la  ci taz ione :  la  let tera  

uccide lo  spir i to  vivi f ica ,  quindi  noi  se condividiamo lo spir i to 

saremmo comuqnue per  votarla,  ma è emerso un tema molto più grave,  

ovvero quel lo del la  causa che ci tava  i l  Consigl iere mio omonimo 

poc’anzi .  La causa  non va sot tovalutata perché l ’ importo che viene  

chiesto è veramente importante,  cioè io  sono contento di  vederlo 

ot t imista s ignor Sindaco,  molto contento,  però  la  invi to comunque ad  

avere  molta cautela  ad andare coi  pied i  di  piombo,  perché  sappiamo 

che spesso in  t r ibunale le  cose prendono anche una piega  che magari  

non è neanche quel l a  corret ta  ma neanche quel la  giusta,  ma un importo 

del  genere,  è  inut i le  che ci  prendiamo in giro,  ci  manda in  dissesto,  

perché  un importo del  genere sul la  spesa corrente manda i l  Comune di  

Busto Garol fo in  dissesto,  quindi  noi  s t iamo parlando ,  al  momento ,  di  

una s i tuazione che è potenzialmente devastante per  Busto Garolfo,  non 

va sot tovalutata col leghi ,  va s tudiata  bene e coi  piedi  di  piombo 

veramente.  Quindi  io  sono molto inquietato,  quando noi  abbiamo 

appreso di  questa causa dal la  conferenza dei  Capigrup po,  abbiamo 

fat to  un accesso agl i  at t i ,  c i  è  s tato mandato devo dire nei  termini  di  

regolamento,  quindi  non abbiamo nul la da obiet tare,  però  certo che  

quando io ho avuto modo di  leggerlo ,  qualche  ora  fa ,  sono caduto  

dal la  sedia,  appena ho vis to l ’ importo… sono molto,  molto 

preoccupato e spero  che le  cose non prendano una brut ta  piega perché 

veramente r ischiamo tanto .  Per  questo io  direi  prima di  prendere del le  
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decis ioni  defini t ive affret tate valut iamo tut te  le  opzioni e  per  quel lo 

anche noi  s iamo a favore  d el la  sospensione del  d is tacco dal  

teler iscaldamento,  grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI 

  

Prego  Consigl iere Binaghi  solo per  dire  che eravamo arr ivat i  ad 

un punto che  l a  r i soluzione del  contrat to  con quel la  società era  

inevi tabi le ,  e  sono s tate fat te   anche le  valu taz ioni  economiche perché ,  

dal  punto di  vis ta  del la  vis ione pol i t ica di  noi  amminis t ratori  deve 

essere come lei  ha det to  ampia,  molto ampia .    E Questa valutaz ione 

che abbiamo fat to  non r iguarda solo le  quest ioni  tecniche relat ive al la  

sost i tuzione di  una centrale  termica con  un’al t ra  t ipologia d i  impianto 

ma anche tut te  quel le  che sono le  r ipercussioni  economiche derivant i  

dal  fat to  di  cont inuare con un impianto che negl i  anni  nei  fat t i  ha  

dimostrato l ’ant ieconomici tà  e  quindi  un danno economico,  piut tosto  

che andare  su al t re  scel te .   

La  valutaz ione sui  privat i  anche quel la  mi  rendo conto di  quel lo 

che s i  s ta  prospet tando,  i  pr ivat i  sono sat i  coinvol t i  f in  dal l ’ iniz io .  Io  

i l  pr imo passo l ’ho fat to  con gl i  amminis t ratori  i l  giorno s tesso che 

abbiamo avviato  i l  p rocedimento,  quindi  s i  t rat ta  più di  un anno prima,  

ci rca  un anno prima quando s iamo arr ivat i  al la  r iso luzione.  Ho 

incontrato ,  per  quanto è s tato possibi le ,  i  res ident i ,  poi  c i  sono s tate 

s i tuazioni  che s i  sono r isol te  velocemente perché la  valutaz ion e che è  

s tata fat ta  da quei  condomini  è   stata che forse era un’occas ione quel la  

di  s lacciars i  dal  te ler iscaldamento piu t tosto che un problema,  al t re  

s i tuazioni  sono più complesse,  e  comunque noi  cont inuiamo a 

garant i re a  quel le  utenze la  forni ture come an che in  dialogo con la  

fondazione Nay Mil ler   cont inua e  cercheremo di  t rovare una 

soluzione che s ia la  più agevole anche per  loro ,  nel  caso che io  
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cont inuerò a  pensare probabi le  e  diciamo prevalente che la  cent rale e  

i l  teler iscaldamento  in  part icolare,  la  rete di  teler iscaldamento venga 

dismessa.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Consigl iere La Tegola.  

 

CONSIGLIERA LA TEGOLA ANNA  

 

 Grazie Sindaco buonasera a tut t i .  Io  volevo dire che in  meri to  

al la  mozione presentata comunico la  volontà da parte dei  Consigl ier i  

di  maggioranza a votare contro in  quanto r i teniamo complet i  ed 

esaust ivi  tut te  le  spiegazioni  logiche ed ogget t ive  ai  chiariment i  che  i l  

Sindaco ha comunque esposto questa sera,  grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Grazie Consigl iera  La Tegola.  Passo la  parola  al  Con sigl iere 

Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Sarò velociss imo.  Due connotazioni  che non r i tengo scorret te  

forse è una  parolona,  però  non veri t iere,  met t iamola in  quest i  termini .  

Al lora quando voi  parlate di  r isoluzione del  contrat to  non è vero,  

perché la  r isoluzione del  contrat to  a  accertata giudiz ialmente e la  

causa è arr ivata  proprio per  questo motivo.  L a precedente 

Amminis t raz ione comunale ha  disposto i l  recesso uni laterale  con  

determina,  quindi  con un at to  di  un funzionario,  che è una cosa  

diversa,  quindi  moderiamo bene i  te rmini ,  perché recesso vuol  dire da  

un contrat to  t rentennale ,  dal la  sera  al la  mat t ina io  m ando una let tera  e 

dico a tut t i :  “ s ignor i  da domani  voi ,  da qui  non entrate più”,  è  questo 

i l  recesso che avete  fat to .  Quindi  non mi venga a dire che  c’è s tato un  
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processo lungo,  ar t icolato e quant’al t ro ,  anche perché quando lei  mi 

viene a  dire  le  nostre contestaz ioni  le  abbiamo mosse nel  lugl io 2023,  

hanno det to  bene i  miei  col leghi ,  s t iamo parlando di  un contrat to  in  

real tà  r isalente al l ’ anno 2013,  quindi  dopo 10 anni .  Det to questo non è 

esat tamente come ha det to  lei  s ignor  Sindaco,  che non aveva speso la  

parola del  t ipo,  valuteremo,  vedremo,  come faremo eccetera,  a  me 

r isul ta  una cosa completamente diversa che alcuni  amminis t ratori  di  

condominio mi  hanno confermato,  che  già mesi  fa  lei  era andato da  

loro per  dire:  “Dovete far  del iberare sostanzialmente le  caldaie 

perché i l  teler iscaldamento verrà  def ini t ivamente dismesso”,  quindi  io  

non accet to ,  mi  scusi  che lei  mi  venga a  dire oggi ,  pr ima  no valut iamo 

facciamo,  poi  mi  viene a  dire :  “No ma tanto se  viene meno i l  

teler iscaldamento lo  dismet t iamo”,  poi  cambia ancora vers ione,  quindi  

del le  due l ’una :  o  i l  teler iscaldamento c’è  una possibi l i tà  di  

r ivalutarlo con anche una col laborazione di  comu nità energet iche e  

al lora è un al t ro paio di  maniche e se ne può discutere  seriamente  

anche perché comunque è  un pat r imonio comunale  importan te che  non 

deve essere abbandonato a se s tesso,  cioè è una cosa che secondo me,  

anzi  una cosa… è una decis ione fond amentale che non può essere  

presa solo e sol tanto perché abbiamo ot tenuto dei  contr ibut i ,  bisogna 

davvero lavorarci  e  valutare,  perché nel  momento in cui  si  fanno degl i  

intervent i  come può essere quel lo del la  piscina,  al lora s ì  è  la 

defini t iva morte del  te ler iscaldamento ;  è  per  questo che insis t iamo 

aff inché quest i  intervent i  vengano sospesi  per  una valutaz ione 

concreta,  corret ta ,  con un tecnico,  come lei  ha det to  pr ima super 

partes  che possa davvero ,  nel la  totale imparzial i tà  del le  part i ,  valutare 

quel lo che è s tato fat to ,  quel lo  che non è s tato fat to  e  quel lo che  

eventualmente s i  po trà fare.  P oi  r ipeto,  nessuno potrà dire :  ho la  pal la  

di  cr is tal lo  questa   è  la  soluzione migl iore,  però  almeno sappiamo,  
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abbiamo lavorato tut t i ,  abbiamo lavorato bene e a quel  punto si  

potranno prendere del le  decis ioni  ponderate,  ho f ini to .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

 Passo la  parola al l ’Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Io  non vogl io entrare né in  aspet t i  part icolarmente  tecnici  perché  

credo che a questo punto abbiamo soprat tut to  det to  t roppo,  chi  ci  

ascol ta  credo che s i  s ia  smarri to  da un pezzo. Quel lo che vogl io 

assolutamente far  presente è che non s i  può certo pensare che davvero  

noi  s iamo arr ivat i  a l  recesso,  lo  chiami  megl io,  nel  gi ro di  un mese in 

una maniera  af fret ta ta ,  perché questa invece è s tata un lavoro quando 

abbiamo prestato la  massima at tenzione e  ha prosegui to per  tut t i  gl i  

anni  precedent i .  Non è mai  s tato un procedimento semplice e 

certamente non potevamo rimanere fermi a guardare quel lo che  

succedeva ad  accet tare le  cose che capi tavamo .  Noi  invece questo 

procedimento l ’abbiamo segui to con massima at tenzione e ci  s iamo 

mossi  sempre guidat i  dai  legal i .  Quanto poi  a  quel lo che  diceva prima 

la Consigl iera  D’Elia,  è  vero i  pr imi  passi  che  abbiamo fat to  per  

informare eccetera sono s tat i  proprio con i  privat i .  Quando però lei  mi 

dice:  avete considerato solo i l  bene del  Comune,  direi  che  ha un peso  

importante i l  bene del  Comune perché facendo i l  bene del  Comune s i  

fa  i l  bene del la  col let t ivi tà ,  s i  consente  al la   comuni tà di  avere r isorse  

e non sprecarle  con  cost i  esagerat i  che non danno ,  di  fat to ,  poi  nessun 

vantaggio.  Si  racconta come se dovesse essere  s tato  fat to  un lavoro  

così  affret tato e in  leggerezza,  questo non è s tato mai  assolutamente 

portato avant i  così ,  graz ie.  
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SINDACO RIGIROLI  

 

 Passo la  parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERA COVA ILARIA  

 

 Buonasera a tut t i .  S ì  penso che la  serata s i  s ia  snodata su un 

argomento davvero  molto,  molto complesso,  lo  è  per  i  termini  di  

durata di  questo proget to,  abbiamo c i ta to 32 anni  di  s toria,  lo  è  

complesso dal  punto di  vis ta  tecnico,  tecnologico ,  t ra  l ’al t ro  con una 

variaz ione negl i  anni  di  tecnologie di  svi lu ppi  tecnologici  in  questo 

senso.  Lo è dal  punto di  vis ta  ovviamente dal la  complessi tà  giuridico  

amminis t rat iva perché chiaramente  la  mole di  at t i  e  di  

approfondiment i  che i  miei  col leghi  hanno fat to  egregiamente questa  

sera,  e  anche lei  s ignor Sindaco nel le  repl iche,  credo che davvero dia  

la  misura di  una s i tuazione molto complicata,  ma proprio  per  questo 

motivo che secondo noi   è  sbagl iato perdere l ’occasione di  fare la  

scel ta  sbagl iata al l ’ul t imo metro di  questa s toria di  32 anni ,  proprio 

perché ci  sembra un  po’ avventato andare a prendere quel le  decis ioni 

sul la  base di  alcuni  dat i  tecnici  che non sono ancora esaust i vi .   Quindi 

tolgo l ’ invi to del  Sindaco a portare in  Commissione gl i  ul ter iori  

approfondiment i  di  ordine giuridico e  tecnico che possono valutare,  

speriamo anche at t raverso  un punto  di  vis ta  es terno  super partes ,  

quel le  soluzioni  tecnico giuridiche che s ian o favorevol i  in  almeno t re  

aspet t i ,  i l  pr imo nel la  tutela degl i  utent i ,  perché se è vero che in  tut t i  

gl i  intervent i  di  s tasera dei  miei  col leghi ,  s i  è  r ibadi to che questo 

s is tema di  teler iscaldamento abbia  mostrato un po’ la  corda,  cioè  

un’ant ieconomici tà  che probabi lmente è vero,  però questa 

ant ieconomici tà  non può essere scaricata sul l ’utenza.  Cioè in  quest i  
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anni  l ’utenza ha  pagato un prezzo molto caro al  mancato corret to  

funzionamento di  questo teler iscaldamento.  Quindi  nel l ’ul t imo metro 

di  questa procedura  non abbandoniamo l ’utenza,  proviamo a dare e a  

tener  conto di  queste necessi tà  f ino in  fondo.   

Qualcosa è s tato fat to ,  probabi lmente s i  può fare di  più,  l ’ invi to 

che facciamo al l ’Amminis t raz ione è di  esperi re f ino  in  fondo ogni  

tentat ivo per  capire  come accompagnare l ’utenza privata nel la  tutela  

dei  propri  di r i t t i .   

I l  secondo aspet to ,  una soluzione ecologica,  io  non sono 

un’esperta  e  quindi  non farò una d issertaz ione su questo,  però  

certamente abbiamo,  i l  Consigl iere Francesco  Binaghi  pr ima ci tava  

anche alcuni  obiet t ivi  in  sede europea sul le  tecnologie,  come evolvono  

e quindi  scegl iere oggi  una s t rada un po’ vecchia,  un po’ superata  

anche dal  punto di  vis ta  ecologico,  davvero non fa i l  bene del  nostro 

paese,  del la  nostra  comunità,  perché invece le  solu zioni  al ternat ive 

probabi lmente ci  sono,  sono più al l ’avanguardia e perché noi  crediamo 

fortemente anche come gruppo pol i t ico nei  principi  di  ecologia,  di  

r ispet to  del l ’ambiente,  abbat t imento del le  emissioni  inquinant i  e 

quant’al t ro .  Crediamo che s ia un ob iet t ivo condivis ibi le  anche con 

voi .  Terzo e ul t imo aspet to è la  tutela del l ’ente.  Perché anche qui  in  

maniera abbastanza  chiara  emerge i l  fat to  che l ’ente possa subire un  

danno pesante,  diciamo così ,  non dico i l  danno erariale,  perché questo  

apri rebbe un’al t ra s t rada che ,  in  questa sede ,  non vogl iamo toccare,  

ma certamente un possibi le  danno al le  casse  comunal i  e  quindi  al le  

tasche di  ogni  ci t tad ino.   

Quindi  al la  luce di  tut to questo e proprio in  ragione del la  

complessi tà  del  tema,  che va  questa mozione a chiedere  di  fermare un  

at t imo,  a  bocce ferme,  di  fare  un ragionamento coinvolgendo tut to  i l  

Consigl io  Comunale in  queste Minoranze,  nei  nuovi  component i  anche 

di  Maggioranza,  perché magari  insieme s i  possono pensare ,  
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immaginare del le  soluzioni  davvero più coerent i  r ispet to  a quest i  t re  

principi  che ho cercato di  espl ici tare,  grazie.  

 

SINDACO  RIGIROLI 

 

 Prima di  passare la  parola al la  Consigl iera D’Elia  o i l  

Consigl iere Binaghi ,  volevo solo precisare,  sul  termine di  super 

partes ,  un tecnico incaricato dal  C omune per  fare  i l  bene del  Comune e 

dei  ci t tadini ,  non è super partes ,  è  di  parte,  è  dal la  nostra parte,  

innanzi tut to .  Poi  r iguardo al la  tutela dei  ci t tadini  certo,  ma di  tut t i  i  

c i t tadini ,  bisogna considerare tut t i  i  c i t tadini ,  s ia  utent i  del  

teler iscaldamento ,  s ia  i  non utent i  del  teler iscaldamento,  la  scel ta  deve 

essere  fat ta  per  i l  bene di  tut t i  e  non  solo di  una parte.  In  ul t imo 

faccio presente che  i l  contr ibuto che abbiamo avuto per  la  piscina,  che  

r iguarda anche gl i  impiant i  fotovol taici ,  s is temi di  contenimento dei  

consumi è s tato aggiudicatario di  un  contr ibuto regionale per  cui  è  

s tata una valutaz ione fat ta  in  meri to  e r icordo che i l  Comune sugl i  

obiet t ivi  del  PAES è molto,  molto,  molto avant i  r ispet to  a quel lo che  è  

una media nazionale,  perché s ia mo arr ivat i  a  ot tenere r isul tat i  in  largo  

ant icipo e s iamo ancora al  di  sopra di  quei  l imit i  che erano r ichiest i .  

Passo la  parola al la  Consigl iera D’Elia,  grazie.  

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

 Intanto  la  r ingrazio Sindaco perché nel l ’ul t imo inciso comunqu e 

ha r ibadi to che i l  bene del la  comunità comprende tut t i .  In  real tà  

secondo me non è lo  s tesso cri ter io  che ut i l izza anche l’Assessore  

Biondi ,  in  quanto lei  mi  parla di  bene di  comunità,  in  real tà  in  questo 

caso avete fat to  i l  bene di  comunità a  vostro pia cimento,  perché avete  

creato dei  ci t tadini  di  seria  A e dei  ci t tadini  di  serie  B,  abbiamo fat to  
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del  male a pochi ,  tanto sono pochi  chi  se ne f rega  e  tut to  i l  res to del  

mondo va bene così .  È i l  discorso che ha fat to  lei ,  per  noi  non ci  sono 

ci t tadini  di  se ria  A o ci t tadini  di  serie  B ,  Sindaco,  ci  s i  s iede a un  

tavolo .  Purt roppo qualcuno dovrà pagare in  qualche modo,  ma quanto 

meno s i  fa  con la  massima corret tezza e  t rasparenza,  non facciamo di  

tut ta  l ’erba un fascio.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

 Grazie Consigl iera D’Elia,  Consigl iere Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Grazie s ignor Sindaco.  Ricol legandomi a quest’ul t imo tema.  

Diciamo che a noi  non piace molto la  dicotomia,  interessi  del  Comune, 

interessi  dei  ci t tadini  con la  presunta prevalenza del   pr imo sul  

secondo perché t ra l ’al t ro  i l  Comune . . .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Non l ’ho det to .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO.  No,  non l ’ha  det to  lei  

s ignor Sindaco ,  l ’ha det to  i l  suo Assessore,  s t ia  t ranqui l lo  non l ’ha 

det to  lei ,  l ’ha det to  espl ici tamente,  c i  sono le  regis t raz ioni  quindi  

guardi…, comunque è così .  Quindi  non ci  piace  perché i l  Comune non 

esis te ,  i l  Comune è un ente as t rat to ,  i l  Comune è l ’ insieme dei  

ci t tadini ,  quindi  quando la Consigl iera D’Elia ,  in  un  intervento 

precedente ,  parlava  di  una scel ta  fa t ta  solo su cri ter i  economici  a  

vantaggio del le  s t rut ture comunal i ,  non intendeva certo  dire che  è 
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giusto che  i l  Comune paghi ,  l ’ importante è  che non paghino i  privat i ,  

non è questo i l  senso .  Il  senso è invece che chiaramente la  comunità 

che è  rappresentat a  dal le  s t rut ture comunal i  municipal i  deve avere 

massima at tenzione anche dal  punto  di  vis ta  del  r isparmio economico,  

però non possiamo,  per  perseguire questo r isparmio economico non 

avere  at tenzione per  la  s i tuazione dei  ci t tadini  che s i  t rovano a dover 

subire un danno specif ico e  forte,  perché è  una cosa che  va  valutata e  

vi  r ipeto che l ’abbiamo un po’ sot tovalutato,  però la  s i tuazione che 

hanno vissuto i  ci t tadini  che personalmente le  loro utenze private  

erano at taccate ,  comunque è insopportabi le  parlare  in  Consigl io  

Comunale e avere la  persona t ra l ’al t ro  a cui  t i  s tai  r i ferendo che parla  

fuori  microfono eccetera ,  in  termini  s icuramente non carini ,  un 

Sindaco che non r ichiama mai , … Le ant icipo Sindaco Rigirol i  che  

prossimamente chiederemo almeno noi  la  n omina di  un Presidente del  

Consigl io  perché mi  sembra inadeguato gest i re  un Consigl io  Comunale 

in  due ore ha già l i t igato con tut t i  i  Consigl ier i  di  Minoranza,  cioè  

del le  domande me le farei …, t ranne la  Consigl iera Cova è vero,  

quat t ro su cinque,  okay.  

( Intervento fuori  microfono)  

 Comunque concludo i l  mio intervento dicendo che appunto r ibadendo 

la nostra assoluta interesse s ia  nel la  tutela economica del  Comune,  del  

municipio,  i l  Comune inteso come municipio,  come diciamo st rument i ,  

at t rezzature,  proprietà  del  Comune di  Busto Garolfo,  ma anche la  

massima at tenzione per  i  ci t tadini  e  l e  ent i tà  che  lavorano per  i l  bene 

del la  ci t tadinanza del  Comune pur essendo private come la  fondazione 

Figini  Nay Mil ler  e  la  P arrocchia che sono convenzionate con i l  

Comune,  lo  r icordiamo,  quindi  anche questo è un tema che va secondo 

me affrontato.  Grazie.  
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SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iere  Binaghi  Francesco.  Passo la  parola  al la  

Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

 Al lora diciamo che anch ’io faccio un appel lo perché 

l ’Amminis t raz ione ci  r ipensi ,  cioè nel  prendere tempo e valutare 

l ’opportuni tà di  anal izzare la  s i tuazione nel la  Commissione Area  

Asset to  del  ter r i tor io,  anche perché io  vorrei  sot tol ineare un’al t ra  

cosa,  e  quindi  faccio l ’appel lo di  tut t i  i  Cons igl ier i  di  Minoranza.  

Perché vogl io r icordare che i l  recesso del l ’Amminist raz ione è 

avvenuto i l  16 giugno,  la  relaz ione di  Bert i  è  del  10 ot tobre e fa una  

relaz ione tecnica economica successiva al  recesso.  Sì  ho qua i  

documenti :  10 ot tobre 2023,  recesso de termina del  16  giugno 2023 .  

Ergo  se  l ’Amminis t raz ione,  io  chiedo  un r ipensamento,  vogl iamo 

prenderci  cinque minut i ,  anal izzare nel la  prossima Commissione Area  

Asset to  del  terr i tor io?  No ,  va bene dopodiché le  conseguenze sono 

quel le  al  di  là  di  questa scel t a  che non è quindi  ponderata da un punto 

di  vis ta  tecnico economico perché ques ta relaz ione t ecnico  economico 

del l ’ ingegner Bert i  è  successiva al  recesso del  16 giugno che r i tengo 

s ia grave,  perché  uno prima di  fare una scel ta  del  g enere,  aff idando a 

un di r igente,  con determina ,  la  r isoluzione,  era dovuto che anal izzasse 

la  s i tuazione da un punto di  vis ta  tecnico economico precedente,  e  

invece avviene dopo mesi  e  quindi  voi  cont inuate a  perseverare  

secondo me,  non per  i l  bene del la  ci t tadinanza,  mi  spiace.  
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SINDACO RIGIROLI  

 

Va bene Consigl iera Lunardi ,  preciso solo che l ’avvio del  

procedimento per  gravi  inadempienze  non è col legabi le con la  

relaz ione del l ’ Ingegner Bert i .   

Passo la  parola al  Vicesindaco Andrea Milan.  

 

VICESINDACO MILAN ANDREA  

 

 Buonasera a  tut t i .  Ho sent i to  soprat tut to  l ’ul t imo intervento 

del la  Consigl iera Lunardi  sul  bene del la  comunità soprat tut to  in 

termini  economici .  Io  mi  baso soprat tut to  sui  termini  economici  e  

secondo me un po’ s i  mischiano i  fat tori .  Questa è una cons iderazione 

mia,  io  dico in  32 anni  di  gest ione ,  questa gest ione complessivamente 

ha dimostrato un’ant ieconomici tà  sempre,  non ha mai  avuto ,  nel la  sua  

s toria ,  un periodo in cui  s ia  s tato  economico.   

Poi  mi  chiedo anche,  non sono s tat i  fa t t i  degl i  invest iment i  che 

dovevano essere dovut i ,  s ì ,  ma ciò è dovuto,  tut to è col legato,  cioè nel  

senso che  se come avrebbe dovuto essere i l  teler iscaldamento fosse 

s tato economico avrebbe anche consent i to  di  t rovare r isorse per  gl i  

invest iment i .  Se evidentemente non sono s tat i  fat t i ,  ev identemente la  

gest ione non è economica,  di  l ì  non si  esce .  Dopodiché voi  mi  di te  la 

s toria del la  piscina,  come ha det to  anche i l  Consigl iere Binaghi  

Francesco,  è  un contrat to  di  natura pr ivata e r icordo a  tut t i  che la  

resciss ione del  cont rat to  da parte de l la  piscina è s tato fat to  da loro 

indipendentemente dal le  nostre  decis ioni ,  e  vi  di rò di  più,  nonostante  

avessero preso del le… non è s tato det to  questa sera -  nonostante 

avessero preso del le  caldaie a noleggio ,  al la  piscina r isultava ancora 

più conveniente r ispet to  al  teler iscaldamento.   
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Ora io r icordo anche a tut t i  che le  spese per  l ’energia elet t r ica,  

così  come quel le del  gas  metano sono di  parte corrente,  i l  che vuol  

dire che ciò che r isparmiamo  dal la  parte corrente,  o  che non 

r isparmiamo sono r isorse che poi  devono essere prese da r i sparmi che  

facciamo da al t re  part i ,  det to  per  farci  l ’ idea,  la  spesa  corrente è  

quel la  che serve per  l ’ is t ruzione,  per  i  serviz i  social i ,  per  tut to ,  

esclusa la  parte corrente .  Quindi  sostanzialmente qua mi  sembra che i  

termini  economici  s i  s t iano un po’  r ibal tando,  dopodiché abbiamo un  

f inanziamento che  rende più eff icace la  piscina.  Regolare,  

assolutamente ecologico,  perché t ra l ’al t ro  è s tato dato dal  Minis tero 

del l ’Ecologia ,  comunque quindi  anche da questo punto di  vis ta  ol t re  

che dal  punto di  vis ta  economico r iusciamo anche a far  coincidere  

l ’aspet to  ecologico,  tut to  qua.   

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Vicesindaco.  Possiamo passare al  voto.  Favorevol i  al la  

mozione?  5 favorevol i .  Contrari?  La mozione è bocciata.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DELL’08.07.2024  

 

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Passiamo al  terzo punto al l ’Ordine  del  Giorno.  “Approvazione 

dei  verbal i  del le  sedute del  30  apri le  e  del  19  giugno”.  Li  approverei  

separatamente.   Si  approva per  prima i l  verbale  del la  seduta del  30  

apri le  2024.   

Diciamo che è opportuno che vot i  solo chi  era presente al la  seduta del  

30 apri le  2024.   

Favorevol i?  Contrari?   

Andiamo invece  a votare i l  verbale  del la  seduta del  19 giugno 2024.  

Favorevol i?  All ’unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DELL’08.07.2024  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Passiamo ora al  quarto punto al l ’ordine del  Giorno:  

“Presentazione al  Consigl io  Comunale del le  l inee  program matiche  

relat ive al le  az ioni  ed ai  proget t i  da  real izzare nel  corso del  mandato  

per  gl i  anni  2024 – 2029”.   

Andrò io  a i l lust rare le  l inee programmatiche per  ogni  ambito 

andrò a  leggere le  l inee gl i  indir izz i  pol i t ici  che come potete vedere  

dopo i l  cappel lo int rodut t ivo in  ogni  ambito che dà gl i  indir izz i  

pol i t ici  poi  ci  sarà un elenco di  az ioni  concrete che intendiamo 

eseguire per  raggiungere quest i  obiet t ivi .  Io  mi  l imiterò a leggere gl i  

indir izz i  pol i t ici  per  ogni  ambito.  Partendo da Busto Garolfo paese  

inclusivo.   

“A Busto Garolfo nessuno deve restare  indietro,  tut t i  i  c i t tadini  

in  condiz ioni  di  fragi l i tà  devono poter  r icevere l ’aiuto a cui  hanno 

dir i t to  t ramite una precisa e costante appl icazione di  ogni  s t rumento 

previs to dal la  normativa  e  dal la  dotaz ione comunale.  L’ascol to e  

l ’empat ia devono essere garant i t i ,  gl i  invest iment i  devono essere  

sempre proporzionat i  al  bisogno e le l inee di  intervento devono 

seguire le  sol leci taz ioni  suggeri te  dal l ’at tual i tà .  La pianif icazione 

del le  az ioni  dovrà sempre ess ere vol ta  al la  prevenzione,  cercando di  

intercet tare le  s i tuazioni  di  bisogno prima che s i  t rasformino in 

emergenze.   

Una consapevole ed  eff icace erogazione dei  serviz i  al la  persona 

non può poi  prescindere da una gest ione consociata a  l ivel lo  del  
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Legnanese per  questo sarà fondamentale r imanere protagonis t i  nel  

governo del l ’Azienda Sole.  Al  tempo s tesso i l  nostro paese dovrà 

essere sempre più accogl iente garantendo i l  pieno inserimento di  ogni  

ci t tadino al l ’ interno del  tessuto sociale,  indipendentemente dal l e  

differenze r imuovendo ogni  forma di  discriminazione.  Per  questo sarà 

importante proseguire con la  formazione e la  sensibi l izzazione di  

giovani  e  meno giovani ,  conoscendo e comprendendo l ’al t ro .   

Infat t i  s i  potrà generare la  necessaria sensibi l i tà  per  pot erlo 

accogl iere.   

Per  questo le  r isorse comunal i  verranno impiegate anche per  

favori re  l ’abbat t imento di  ogni  barr iera concreta o  concet tuale per  

rendere Busto Garol fo un paese i nclusivo e ospi tale per  tut t i .”   

 

Busto Garolfo Paese del la  cura  e  del la  salut e.  “Perseguire  i l  

mantenimento del la  salute individuale  at t raverso la  prevenzione è  

s tato un obiet t ivo fondamentale del la  nostra Amminis t raz ione,  che ha  

operato scel te  at tente di  pol i t ica ambientale,  r iduzione del le  emissioni 

inquinant i ,  l imitaz ione di  con sumo di  suolo e mobi l i tà  sostenibi le ,  che  

ha favori to  la  prat ica del lo  sport  e  che ha garant i to  la  c i t tadinanza 

molte occasioni  di  formazione sul  tema del  benessere f is ico mentale,  

sociale .  Queste pol i t iche di  prevenzione verranno ul ter iormente  

potenziate anche grazie al l ’ intensif icazione del la  col laborazione con 

le  is t i tuz ioni  e  le  associazioni  del  terr i torio.  Per  quanto r iguarda la  

presa in  carico dei  ci t tadini  con  problemi di  salute,  la  grande 

occasione di  Busto Garolfo rappresentata dal la  Casa di  comuni tà,  i l  

serviz io ot tenuto grazie al la  lungimirante r iqual i f ica del  centro socio 

sani tar io  voluto dal la  nostra  Amminis t raz ione,  cont inuerà  a crescere 

s ia  dal  punto di  vis ta  s t rut turale,  abbiamo già ot tenuto l ’ampliamento 

del l ’edif icio,  s ia  da quel lo del l ’off erta  sani tar ia  proposta.  Sarà dunque 

nostra priori tà  coadiuvare ASST Ovest  Milano nel  completamento 
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del l ’at t ivazione  dei  serviz i  previs t i ,  anche O lcel la  vedrà  svi lupparsi  

serviz i  dedicat i  al la  salute,  i l  centro pol i funzionale infat t i  è  anche un  

piccolo hub sani tar io  e ospi terà sempre  più at t ivi tà  dedicate al la  cura 

di  ci t tadini :  medico di  base,  t rat tament i  osteopat ici  gratui t i ,  punto 

prel ievi  in  via di  at t ivazione,  vaccinazioni  pediatr iche e vis i te  di  

prevenzione oncologica.”   

Busto Garolfo paese  sostenibi le .  “Perseguire i l  benessere ambientale e  

sociale ed economico t ra i  nostr i  ci t tadini  senza compromettere le  

capaci tà  del le  future generazioni  di  soddisfare i  p ropri  bisogni  è  s tata  

e  sarà la  carat ter is t ica del  nostro modo di  operare.  In  questo senso 

inves t i re costantemente in  proget t i  di   eff icientamento energet ico è  

una priori tà .  Ci  permet terà di  raggiungere obiet t ivi  di  sostenibi l i tà 

ambientale,  r iduzioni  e  consumi di  emissioni ,  di  evi tare  sprechi  di  

r isorse pubbl iche  t ramite la  r iduzione del la  spesa per  

l ’approvvigionamento energet ico e cont inuare a invest i re  in  ambito  

sociale con  maggior i  disponibi l i tà  economiche s i  potranno mantenere  

serviz i  al la  persona adeguat i  al  bisogno.   

L’at tuazione del  nuovo  set  di  vincol i  e  incent ivi  int rodot t i  dal  PGT, i l  

consis tente r isparmio di  consumo di  suolo insieme a ul ter iore 

implementazione dei  proget t i  di  mobi l i tà  dolce,  sono le  l inee guida dei  

nostr i  intervent i  che  nei  prossimi  anni  s i  concret izzeranno in numerosi  

vantaggi  per  l ’ambiente.  Più verde e maggiore qual i tà  di  area e suolo  

in  una cresci ta  più sostenibi le  del  Paese .”  

Busto Garolfo Paese s icuro.  “La s icurezza nel le  sue  moltepl ici  

sfaccet tature è certamente un elemento di  grande r i levanza per  la  

qual i tà  del la  vi ta  di  ogni  comunità ed  è  s t ret tamente  connessa 

l ’affermazione dei  principi  di  legal i tà .  Lavorare cos tantemente  

aff inché in  tut t i  cresca la  consapevolezza dei  di r i t t i  e  i  doveri  

espl ici tat i  dal la  nos tra cost i tuz ione s ignif ica far  crescere una società  

basata sul la  giust iz ia e  sul  r ispet to reciproco e quindi  più s icura.  
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Agiremo quindi  con convinzione per  prevenire l ’ insorgere di  

comportament i  scorret t i  at t raverso la  formazione e la  sensibil izzazione 

di  giovani  adul t i .  Sarà  però  nostra  cura anche cont inuare ad agire e  

sfrut tare in  ogni  ambito in  rete con le  is t i tuz ioni  e  le  forze del l ’Ordine  

gl i  s t rument i  di  control lo  e repressione dei  fat t i  cr iminosi  dei  

comportament i  scorret t i .” .   

Busto Garolfo paese del  lavoro e  del lo  svi luppo economico.  

“Formazione e  orientamento sono formazioni  imprescindibi l i  per 

ot tenere  una buona occupazioni ,  consapevol i  di  questo nel  nostro 

precedente mandato abbiamo offerto ai  ci t tadini  di  Busto Garolfo  

numerose iniz iat ive per  favori re i l  loro inserimento o reinserimento 

lavorat ivo.  Perno del  nostro operato è  s tato lo  svi luppo del  serv iz io  

“Informalavoro”,  che già at t ivo sul  terr i torio di  Busto Garolfo è  

diventato lo  sportel lo  di  r i fer imento per  l ’ intero ambito del  

Legnanese.  È nost ra ferma intenzione cont inuare a  far  crescere  

l ’offerta  che propone perché s ia sempre  in  l inea con le  evol uzioni  del  

mercato  del  lavoro  e possa aiutare  i  nostr i  ci t tadini  d i  adeguat i  

s t rument i  da sfrut tare nel la  r icerca d i  una professione.  Cont inuerà 

inol t re la  col laborazione con l ’ is t i tuto T arra  nel la  proposta di  cors i  di  

orientamento e agi remo anche a suppor to del lo  svi luppo di  nuove 

competenze nei  ci t t adini  di  tut te  le  età,  con percorsi  di  formazione. 

Per  quanto r iguarda  lo  svi luppo economico di  Busto Garolfo,  la  nostra 

priori tà  sarà operare i l  r i lancio del  commercio di  vicinato ,  un set tore  

che in  questo mom ento s torico con i l  boom dei  centr i  commercial i  e  

negozi  onl ine s ta  at t raversando un momento di  grande diff icol tà ,  

fulcro del  nostro programma sarà la  defini t iva real izzazione del  

proget to di  r iqual i f icazione di  svi luppo economico del l ’area  ex  

Pessina.  Il  p roget to ha anche lo  scopo d i  creare le  condiz ioni  aff inché 

nascano ol t re a  quel le  diret tamente  previs te nel l ’area,  a l t re  nuove 

at t ivi tà  che possano usufruire del l ’af f lusso di  persone generate dal le  
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prime.  La t rasformazione del l ’area ex  Pessina infat t i  sar à un ul ter iore 

tassel lo  di  una r iqual i f icazione urbanis t ica del  cent ro che sarà reso più  

bel lo  at t raverso e at t rat t ivo a vantaggio del  commercio locale.”  

Busto Garolfo Paese del lo  s tudio e del l ’ is t ruzione.  “  La scuola è  

un’is t i tuz ione del la  massima importa nza,  forma e prepara i  ci t tadini  di  

domani  che rappresentano i l  futuro del  nostro paese,  la  col laborazione 

con l ’ is t i tuto comprensivo Tarra e la   Fondazione Figin i  Nay Mil ler  e  

le  al t re  real tà  format ive è s tata centrale  per  la  nostra Amminis t raz ione 

e res ta  un punto fondamentale del  nostro programma.  La costruzione 

del l ’offerta  format iva contenuta nel  Piano d i  Diri t to Allo s tudio 

conseguentemente verrà sempre real izzata at t raverso i l  confronto con  

la  scuola s tessa per  intercet tare  i  bisogni  e  proposte  e fav ori rne  la  

cresci ta  e  lo  svi luppo.  I  serviz i  scolast ici  comunal i  saranno ancora  

pensat i  per  essere  r isposte ai  bisogni  dei  ci t tadini  puntando ad 

eff icienza e qual i tà .   

Il  lavoro  con l ’equipe pedagogica di  Azienda Sole proseguirà nel  

segno del la  massima col l aborazione.  L’obiet t ivo è quel lo di  garant i re  

supporto possibi le  agl i  s tudent i  in  diff icol tà  nel la  ferma convinzione 

che questo s ia  fondamentale per  consent i re un buon lavoro anche al le  

loro classi .   

Le  eccel lenze  scolast iche ai  bustesi  cont inueranno ad es sere  

adeguatamente celebrate,  le  giornate  del la  consegna del la  borsa  di  

s tudio per  i  laureat i  magis t ral i  e  diplomati  nel l a  secondaria di  primo e  

secondo grado rappresentano un  momento di  grat i f icazione per  i  

premiat i ,  ma possono ,  se adeguatamente raccontat e,  diventare 

occasione di  sprone per  tut t i  gl i  s tudent i  bustesi”.  
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Busto Garolfo paese del la  cul tura e del la  social i tà .  “L’ambito 

cul turale possiede grande  r i levanza nel l ’az ione amminis t rat iva di  un  

Comune,  l ’ente che agisce su uno spet t ro ampissimo di  temat ica,  ha la  

potenzial i tà  di  svi luppare nel la  ci t tadinanza conoscenze,  competenze 

incoraggiando anche social i tà  e  senso  di  appartenenza al la  comunità a  

discapi to di  individual ismo e sol i tudine.   

In  quest i  dieci  anni  le  at t ivi tà  cul tural i  hanno avuto uno  svi luppo 

davvero notevole con proposte r ivol te  al la  ci t tadinanza che s i  sono 

prat icamente t r ipl icate r ispet to  ai  precedent i  anni ,  r i teniamo perciò di  

voler  mantenere  nel la  quasi  total i tà  i  p roget t i ,  le  at t ivi tà  e  gl i  event i  

che s i  sono consol idat i  in  ques t i  anni ,  considerando però  anche nuovi  

bisogni  e  proposte che s i  s tanno r ivelando sent i te  e  urgent i .”  

Busto Garolfo Paese del lo  sport .  “Busto Garolfo vanta un patr imonio 

di  società e  impiant i  sport ivi  decisamente r imarchevole ,  compito 

del l ’Amminis t raz ione comunale  sarà quel lo di  fare ul ter iormente  

crescere queste r i sorse aumentando e migl iorando le s t rut ture 

dedicate,  così  come cont inuando a creare occasioni  di  col laborazione 

con le  società e  le  eccel lenze che rappresentano.   

Lo sport ,  ol t re  a  favori re i l  benessere psicofis ico ha un’enorme 

valenza format iva,  insegna l ’ impor tanza del lo  s tare insieme 

del l ’ impegno del  r ispet to  del le  regole at t raverso la  prat ica di  

un’at t ivi tà  scel ta ,  che piace,  per  questo è sempre molto importante 

sfrut tare  la  sua capaci tà  at t r at t iva  verso bambini  e  ragazzi ;  

l ’ invecchiamento  del la  popolazione sarà  una del le  sf ide  più important i  

che le  is t i tuz ioni dovranno aff rontare nei  prossimi  anni ,  e  la  prat ica  

sport iva potrà  essere  uno s t rumento  decis ivo per  migl iorare le  

condiz ioni  di  vi ta  e  la  social i tà  dei  ci t tadini  più anziani .  Questo 

ambito è uno di  quel l i  su cui  s i  dovranno concentrare  sforz i  ed 

invest iment i ,  l ’adesione proget t i  europei  dedicata a questo tema potrà  

fare la  differenza.”  
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Busto Garolfo Paese  con Olcel la .  “La grande at tenz ione mostrata negl i  

ul t imi  dieci  anni  dal l ’amminis t raz ione comunale per  Olcel la  ha portato 

la  real izzazione di  numerosi  serviz i  e  s t rut ture diret tamente  svi luppate 

sul  terr i torio del la  fraz ione.  Questo processo proseguirà mantenendo 

aumentando la proposta di  at t ivi tà  ed event i  dedicat i  a i  ci t tadini ,  

l ’offerta  dei  serviz i  sani tar i  al la  persona e la  cura degl i  spazi  pubbl ici  

del la  fraz ione.”  

L’i l lust raz ione degl i  indir izz i  pol i t ici  è  terminata,  se  ci  sono 

intervent i  o  domande.  Do la parola al la  Consigl iera Lu nardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

 Diciamo in meri to  al le  l inee programmatiche io  mi  soffermerei  

sul la  par te  del le  l inee che  r iguarda i l  P aese  inclusivo e  i l  Paese del la  

cura del la  salute.  In  part icolare diciamo che i l  nostro gruppo 

condivide le  propos t e in  meri to  al l ’ampliamento dei  post i  let to  del la  

casa di  r iposo San  Remigio ,  la  col laborazione e i l  sostegno del le  

persone disabi l i  e  f ragi l i  che  deve r iguardare tut t i  i  c i t tadini  non solo 

gl i  s t ranieri .  In  meri to  al la  r iqual i f icazione dei  parchi  comunal i  

auspichiamo per  poter  usufruire di  quest i  spazi  una manutenzione del  

verde,  del la  pul iz ia costante,  ol t re  a l la  posa di  telecamere come 

deterrente per  evi tare at t i  vandal ici .   

Poi  condividiamo anche le  proposte che r iguardano i l  sostegno 

di  chi  s i  t rova in  diff icol tà  cercando di  supportare  i  proget t i  per  

l ’ inserimento lavorat ivo e i l  sostegno del la  natal i tà  che per  n oi  è  un 

argomento molto sent i to .  A uspichiamo proprio che per  questo ,  ol t re  a 

partecipare contr ibut i  pubbl ici  e  regional i  per  ampliare l ’offert a  degl i  

as i l i  nido,  s i  r iveda i l  proget to di  teler iscaldamento per  venire  

incontro al la  r ichiesta del la  Fondazione Figin i  Nay e  Mil ler  che  

at tualmente  è  col legata al  t eler iscaldamento c he  diversamente sarebbe 
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in  seria  di ff icol tà  a  cont inuare i l  serviz io.  In  meri to  al l ’avvio del  

piano del l ’el iminazione barr iere archi tet toniche PEBA, più che di  

implementazione visto che  è  s tato adot tato i l  piano ad apri le  del  2024 

per  rendere i l  nostro terr i to rio più accogl iente e inclusivo;  r icordo che  

a  maggio del  2022 ne l la  precedente legis laz ione era s ta ta proprio 

approvata una mia mozione in  tal  senso.   

Poi  un’al t ra l inea  programmatica  che condividiamo è la  

col laborazione con  l ’associazione del  terr i torio per  aumentare le  

occasioni  di  social i tà  di  sostegno per  integrare  i  ragazzi  con diff icol tà  

relaz ionale,  disagio  sociale dei  disabi l i  e  i  f ragi l i  e  incrementare 

anche i l  supporto al le  donne per  contrastare la  violenza al le  s tesse,  

non solo la  col laborazione dei  Serviz i  Social i  del  centro ant iviolenza 

come f i lo  rosa Auser ,  ma anche con  al t re  iniz iat ive come incontr i  

pubbl ici  e  sensibi l izzare la  scuola.    

Per  quanto r iguarda  le  l inee programmatiche del la  cura e  del la  

salute,  vogl io r icordare  che  i l  proget to per  la  real izzazione del la  C asa  

di  comunità che condividiamo,  è s ta to possibi le  grazie al la  

lungimiranza prima di  tut to  di  Regione Lombardia che ha  previs to i l  

proget to e i  fondi .  Auspichiamo che quanto prima s iano at t ivat i  gran 

parte dei  serviz i  previs t i  dal la  normativa come gl i  ambulatori  

special izzat i ,  i  serviz i  diagno st ici  e  l ’ass is tenza medica 24  ore  

eccetera.  

 In  meri to  al  centro  pol i funzionale di  Olcel la  prendiamo at to  che  

sono previs t i  degl i  ampliament i ,  anche se auspichiamo che avvenga 

vis to che at tualmente mi  r isul ta  che  ci  s ia  solo un medico i l  lunedì  

mat t ina nel la  s t rut tura .  Ri teniamo che s iano anche important i  i  c icl i  di  

incontr i  con la  ci t tadinanza su vari  temi,  non solo quel l i  del la 

demenza seni le   e  del le  condiz ioni  del l ’anziano,  ma anche di  come 

prevenire i l  bul l ismo e la  violenza onde evi tare che i  giovani  iniziano 

ad usare la  droga,  v is to che ci  sono droghe s intet iche eccetera,  quindi  
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auspichiamo che s ia prestata maggiore at tenzione s ia con incontr i  

pubbl ici  che anche sempre sensibi l izzare la  scuola.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Passo la  parola al  Consigl iere Marco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Grazie.  Al lora un  chiarimento.  Come diceva la  Consigl iera 

Lunardi ,  condividiamo  s icuramente  l ’aspet to  socio assis tenziale del la  

casa del la  comunità,  onestamente però io  ho qualche perplessi tà  in  

meri to ,  nel  senso  che comunque oggi  andare ad ampliar  e  una s t rut tura  

dove c’è una carenza defici tar ia  di  medici  e  di  sani tar i  in  generale a  

l ivel lo  nazionale,  sfrut tando una parte  ancora del  terr i tor io,  secondo 

me non è la  scel ta  ot t imale,  se devo essere onesto,  a nche perché 

comunuqe a l ivel lo  locale la  casa del la  comunità non viene sfrut tata,  a  

parte i  medici  di  base al l ’ interno di  questa s t rut tura non s i  erogano 

serviz i  socio assis tenzial i  e  socio sani tar i .   

Quindi  inseri re al l ’ interno di  un programma i l  fat to  di  dover  

ampliare questa s t rut tura,  onestamente  non mi t rova part icolarmente  

d’accordo su questo punto.  Poi  un’al t ra cosa che vorrei  venisse  

approfondi ta,  magari  dal l ’Assessore  competente è i l  tema del 

perseguire i l  benessere ambientale e  sociale ed economico  dei  nostr i  

ci t tadini .  Al lora la  prima cosa che mi  viene in  mente è i l  tema del la  

discarica.  Che cosa  s i  s ta  facendo?  Nel l ’area ex  Rimoldi sono s tate 

fat te  le  bonif iche  nel  passato ?  Attualmente?  Come è ut i l izzata?  Che 

cosa concretamente  s i  s ta  facendo per  i l  nostro te rr i tor io?  Quindi 

questo è un al t ro aspet to  che vorrei  mi  fosse chiari to .  Vedo va beh 

invest i re costantemente nei  proget t i  di  eff icientamento energet ico,  ci  
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siamo di lungat i  ol t re  e  i l  mio pensiero lo  sapete già  tut t i  quindi  è 

inut i le  che mi  r ipeta  su quest o tema.   

Voi  di te  che volete fare l ’at tuazione del  nuovo set  di  vincol i  e  

incent ivi  int rodot t i  dal  PGT, i l  consis tente r isparmio di  consumo del  

suolo,  concedetemelo.  Io  a  Busto Garol fo s to vedendo che in  tut te  le 

aree che erano l ibere s i  s tanno facendo dei  palazzi… Era già  

previs to…. 

 

( Intervent i  dal  pubbl ico)  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Per  favore,  s ta  intervenendo i l  Consigl iere,  i l  pubbl ico può 

assis tere,  non può intervenire,  quindi  r idò la  parola  al  Consigl iere  

Marco Binaghi…  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

… Volevo semplicemente dire,   vis to  che nel  programma 

giustamente dovrebbe essere un programma green vol to a  migl iorare 

quel la  che  può essere la  vivibi l i tà  del  nostro paese,  sfrut tare le  aree  

verdi ,  su può intervenire come ?  Semplicemente modificando i l  PGT, 

anche perché se non ci  sono dei  proget t i  esecut ivi ,  questo genere di  

intervent i  s i  possono modificare.   

Al t ro punto onestamente che mi  lasc ia un po’  t ra  vi rgolet te  

“perplesso”,  è  completare con i l  posizionamento degl i  ul t imi  portal i  

col legandol i  con la  s taz ione dei  Carabinieri  di  Busto Garolfo con i l  

comando Carabinier i  di  Legnano,  la  mia domanda è :  “ma al lo  s tato 

at tuale,  la  videosorvegl ianza è già col legata con le  Forze del l ’ordine o  

che cosa?” Perché a  noi  viene r i fer i to  tramite un acceso che avevamo 
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fat to  dei  precedent i  Consigl ier i  che non è così .  Poi :  “proseguire e  

ampliare serviz i  seral i  not turni  del la  Pol iz ia locale grazie a i  proget t i  e  

al le  r isorse messe in  campo dal la  r innovata convenzione del l ’asse del   

Sempione”.  Ora,  questa convenzione è  operat iva sost anzialmente nel  

periodo est ivo,  sarebbe bel lo  poter  ampliare i  serviz i  di  Pol iz ia locale  

per  garant i re  una maggiore s icurezza di  tut ta  la  ci t tadinanza,  anche 

durante i l  corso del l ’ intero anno,  perché solo  questa convenzione 

del l ’asse del   Sempione a mio parere è insuff iciente.   

Al t ra cosa:  “Cosa s i  s ta  facendo contro lo  spaccio di  droga? ” 

Perché voi  di te:  “Proseguire con massimo impegno le at t ivi tà  svol te”.  

Boh,  io  leggendo sui  media e  sui  giornal i  qua Busto Garolfo è  

diventato un centro di   deposi to  di  dro ga al lucinante,  scusate  

l ’espressione gergale,  quindi  vorrei  capire qual i  intervent i  fat t ivi  e 

concret i  s i  s tanno ponendo e sono post i  in  essere,  perché io  

onestamente non l i  ravviso.   

Completare i l  proget to di  r igenerazione del l ’area ex  Pessina.  

Anche qui ,  vi  faccio una domanda molto diret ta .  Io  ho let to  i l  

precedente Documento Unico di  Programmazione Economica dove s i  

diceva che i l  sogget to che entrerà  nel  b i rr i f icio di  Legnano,  paga una 

. .  ( inc.  )  di  50.000 euro a differenza s ia del la  banca,  s ia  del  Comu ne 

con anche i l  contr ibuto del la  Regione Lombardia,  come mai  paga un  

contr ibuto così  basso a fronte di  quel lo  che emettono gl i  a l t r i?  È una 

domanda,  vis to che  vogl io  dire,  s i  par la di  50.000 contro   600.000 

euro e  1 .000.000 dagl i  al t r i ,  quanto meno me lo  pongo vis to che è un  

sogget to privato che verrà ad operare  a Busto Garolfo.  E poi  al t ra  

cosa,  s i  è  tenuto in  considerazione l ’ impat to che avrà sul la  

popolazione in  termini  di  commercio?  Perché voi ,  nel  programma di te  

che vorrete,  t ra  virgolet te ,  “ampliare” i l  commercio locale,  nel  

momento in  cui  s i  met terà un birr i f icio,  a  parte la  scel ta  a  mio modo 

di  vedere e di  pensare,  non part icolarmente socio educat iva,  perché  
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mettere un birr i f ic io ,  al lo  s tato at tuale ,  non mi sembra la  scel ta  

ot t imale.  Ciò det to ,  avete  pensato a qual i  saranno le possibi l i  

conseguenze a l ivel lo  del  commercio locale?  Almeno per  quel lo 

es is tente?  L’implementare  i l  neo  cost i tui to  Dist ret to  del  Dommercio.  

Cos’è i l  Dis t ret to  del  Dommercio?  O megl io voi  l ’avete cost i tui to ,  ma 

implementare  vuol  dire che dovreste accrescerlo,  migl iorarlo,  no  

implementare  vuol  dire quel lo Sindaco ,  diversamente  avrebbe dovuto  

scrivere,  dare avvio  a l  Dist ret to  del  Commercio,  a  me r isul ta  che  al lo  

s tato at tuale,  senza offesa per  nessuno,  s ia  una scatola vuota da  

r iempire,  nel  senso che deve prendere avvio,  in  questo senso.  Poi  che 

al t ro dire?  Incent ivare la  mobi l i tà  sostenibi le  t ramite l ’assegnazione 

di  buoni  da spendere nei  negozi  di  vicinato del  Comune.  Mi spiegate 

cosa vuol  dire?  Cioè i l  Comune dovrebbe dare del le  agevolazioni  per 

chi?  Per  quando?  Per cosa?  Per  comprare qui  a  Busto Garolfo?  Come 

diceva prima la Consigl iera D’Elia  ci  sono dei  ci t tadini  di  serie  A,  

ci t tadini  di  serie  B,  vengono dat i  dei  buoni  a  tut t i  per  comprare nei  

negozi  di  Busto Garolfo?  Non lo so ,  è  una domanda che  mi  pongo 

leggendo i l  vostro programma.  Vorrei  queste r isposte.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Due o t re  cose molto brevi  le  dico io ,  innanzitut to sul la 

quest ione del la  casa di  comunità,  però  del le  due una perché o è una 

bel la  cosa ,  grazie  a Regione  Lombardia che ci  dà questa cosa 

eccezionale,  oppure  è una cosa che non va fat ta  e  quindi  bisogna non 

real izzarla .  Però  v is to che avete  i l  nostro gruppo due posiz ioni 

diverse,   met tetevi  un po’ d’accordo .  Dopodiché io  s to  ascol tando … 

scusate,  ho solo r i levato che ci  sono due posiz ioni  che al  momento mi  

sembrano contrastan t i .   
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Poi  r iguardo al l ’ef f icientamento energet ico,  va bene che i l  

teler iscaldamento è  una quest ione importante,  m non è che in  quest i  

anni  o  anche in  futuro la  quest ione del l ’eff icientamento  energet ico  

sarà solo legata al  teler iscaldamento,  ci  sono al t re  az ioni  da fare,  al t r i  

intervent i  da fare che dovremo andare a fare a prescindere da quale s ia  

l ’evoluzione del  teler iscaldamento.   

In  ul t imo mi sembra ogget t ivo la  r iduzione del  consumo di  

suolo,  è  determinata  dal  PGT da una r iduzione del le  aree ed if icabi l i ,  è  

così  che s i  determina matemat icamente la  r iduzione e 

matematicamente è  s tata una r iduzione di  40.000 metri  quadri  

nel l ’ul t imo PGT e d i  al t r i  20.000 metri  quadri  nel  PGT del la  variante 

del la  prima Amminist raz ione,  in  totale 60.000 metri  quadri .  In  ul t imo 

la quest ione del  bi r r i f icio,  non è che i l  bi rr i f icio ha fat to  un’offerta,  

perché  l ì  s i  t rat ta  di  offerte  fat te  dai  sogget t i  pr ivat i ,  c i  sono s tat i  dei  

tavol i  tecnici  con Regione Lombardia ,  l ’offerta  fat ta  dal  bi rr i f icio 

naturalmente è esaust iva -chiamiamola così -  per  grosso modo i  primi 

due anni  di  permanenza del  bi rr i f icio,  dopodiché è previs to  un canone 

mentre per  gl i  al t r i  sogget t i  no,  ecco la  differenza  dove s ta t ra  

l ’offerta   del  bi rr i f icio e invece quel lo degl i  al t r i  sogget t i .   

Do la parola al l ’Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Sì ,  r iguardo al la  Casa di  comunità r i spondo io,  perché nel la  

precedente Amminis t raz ione l ’ho segui ta con part icolare at tenzione.  

Effet t ivamente le  case  di  comunità sono proget t i  di  Regione 

Lombardia .  Noi  abbiamo fat to  presente le  carat ter is t iche  del  nostro 

Centro Socio Sani tar io  che già cost i tuiva in  qualche modo come idea  

una s t rut tura che andava nel la  direz ione del la  casa  di  comunità e  che 

aveva intorno un parcheggio importante ,  tut te  le  carat ter is t iche che la  
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Regione chiedeva per  poter  real izzare le  Case  di  comunità,  quindi  nel  

nostro CRT, perché r iguarda 5 Comuni  e  non solo Busto Garolfo .  La  

Casa di  comunità con Del ibera regionale ce la  s iamo aggiud icata noi  e  

necessi ta  assolutamente di  un ampliamento ,  perché nel l ’at tuale Casa  di  

comunità s i  è  at t iva to un proget to ponte che offre già dei  serviz i  che 

noi  r i teniamo anche ut i l i  e  r i levant i ,  in  part icolare in  ambi to sociale,  

socio sani tar io .  Come non c’è ?  C’è e come perché ci  sono già at t ive le  

infermiere di  comunità,  c’è lo  spazio fragi l i tà ,  quindi  ass is tent i  social i  

e  appunto le  infermiere di  comunità che lavorano in s t ret to  contat to  

con i  SERVIZI SOCIALI dei  5  Comuni  che fanno capo a quel la  Casa 

di  comunità e  direi  in  part icolare chiaramente anche per  vic inanza con  

i l  nostro.   

L’ampliamento deciso da Regione è necessario perché nel la  

nostra s t rut tura at tualmente tut t i  i  serviz i  previs t i  per  le  Case di  

comunità non t roverebbero spazio.  La nostra è  una Casa di  comunità 

importante è un hub,  avrà i l  serviz io medico cont inuat ivo 24 ore al  

giorno,  tut ta  una serie importante d i  ambulatori  special is t ici ,  di  

serviz i  diagnost ici ,  ol t re  ai  serviz i  che già ci  sono del  CUP, del  punto 

unico di  accesso  eccetera,  quindi  è  assolutamente  un proget to 

importante e s t iamo seguendo anche la  procedura  per  l ’avvio del  

cant iere  che però è tut to  in  mano a  Regione Lombardia,  qui  i l  Comune 

di  Busto Garolfo d iret tamente non ha  competenze e poi  seguiremo 

anche tut to  i l  percorso perch é una vol ta real izzata questa Casa di  

comunità s i  r iempia di  serviz i .  Però è tut to ,  anche quel lo ,  in  mano a 

Regione Lombardia .  Quel la s t rut tura a t tuale,  i l  nostro Centro Socio  

Sani tar io  ha portato già dei  vantaggi  important i  anche a l ivel lo  per  

esempio di  disponibi l i tà  dei  medici  di  M edicina  generale,  noi  s iamo 

uno dei  pochi  paesi  che mant iene i l  numero s torico di  medici  di  

Medicina generale,  e  gl i  ul t imi  arr ivat i  più giovani  sono s tat i  

interessat i  e  quindi  sono arr ivat i  da noi ,  in  parte  proprio degl i  svi lu ppi  
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futuri  del la  Casa d i  comunità e  poi  anche perché l ì  c’è  un Centro 

medico che  s i  muove su una cooperat iva con tut ta  una serie  di  

vantaggi  che la  Regione r iconosce ai  medici  organizzat i  in  quel  modo.  

Quindi  non comprendo la sua perplessi tà ,  certo che ser ve  

assolutamente ad ampliare i  serviz i  sani tar i  per  i  ci t tadini  di  Busto 

Garolfo e necessi t à  di  un ampliamento,  tut to  comu nque è percorso e 

scel ta  di  Regione Lombardia,  noi  abbiamo fat to  la  nostra parte  

naturalmente perché fosse preso in  cons iderazione Bus to Garolfo e la  

Casa di  comunità arr ivasse qui  invece  che in  un al t ro degl i  al t r i  4  

paesi  del  nostro CRT, cioè l ’ambito che  ci  r iguarda . . .   

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Passo la  parola al l ’Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Giusto a chiosa sul la  quest ione del la  casa di  comunità.  Quando 

noi  parl iamo di  lungimiranza al l ’ interno del  programma è proprio 

perché se la  Casa di  comunità che è s tata decisa  come modal i tà  di  

erogazione di  Serviz i  Sani tar i  del la  Regione Lombardia e su questo i l  

giudiz io è sospeso,  vedremo se qualcosa di  eff icace che varrà la  pena 

cont inuare nel  corso degl i  anni ,  ma non dipende diret tamente da noi ,  

se è  arr ivata a  Busto Garolfo ,  è  perché quel  Centro che s tava morendo 

per  decis ioni  non imputabi l i  al l ’ Amminis t raz ione,  nel  corso dei  

precedent i  mandat i  è  s tato tenuto vivo ,  vi tale con i l  raggruppamento 

dei  medici  di  base,  e  l ’at t ivazione di  una serie  di  serviz i .  Quindi  era  

una s t rut tura  funzionante e  funzionale e  quando c’è  s tato da  assegnare  

la  Casa di  comunità per  i l  nostro terr i torio  è arr ivata qui .  Quindi  in  

quel  senso noi  dicevamo la lungimiranza,  cioè tenere vivo un hub 
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chiamiamolo così ,  che poi  s i  è  potuto instal lare su un proget to più 

grande di  noi  che ,  per  quanto r iguarda i l  suo cont inuamento ,  non 

dipende diret tamente da noi .  E’   chiaro che i l  Comune deve fare la  

propria parte ma non prende diret tamente  le  decis ioni  s ia  per  quanto  

r iguarda la  s t rut tura,  s ia  per  quanto r iguarda la  quasi  total i tà  dei  

serviz i .  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Ripasso la  parola al l ’Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Adesso io  non mi r icordo bene tut t i  i  punt i  che lei  ha sol levato .   

Il  discorso del  PGT, però  scusi  prima non l ’ha det to  … io 

r ispondo…  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Consigl iere Binaghi… scusi  r ipasso la  parola  al l ’Assessore  

Biondi .  

 

 ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Nel  PGT le hanno già spiegato che le i  non deve guardare non 

conta i l  fat to  che spunt i  un palazzo in  un certo punto ma bisogna 

andare a guardare qual  era i l  terreno  edif icabi le  prima e qual  è  i l  

terreno edif icabi le  dopo,  i l  r isparmio del  consumo di  suolo s i  calcola 

in  quel  modo.   
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Riguardo al la  ex  Pessina è un  proget to di  svi luppo economico 

sempre di  Regione Lombardia con la  quale abbiamo deciso tut to ,   

passo passo ,  e  i l  proget to è s tato accet tato ,  accol to proprio perché 

dagl i  element i  portat i ,  dal le  at t ivazioni  di  quest i  proget t i  che s i  

inserivano in quel la  s t rut tura è proprio Regione Lombardia  a  di re  che  

quel l i  portano svi luppo economico .  Se  era presente la  sera di  

presentazione del  Dist ret to  del  Commercio,  s ì  noi  con Regione 

Lombardia tut ta  una se rie di  proget t i  l i  abbiamo portat i  avant i  con  

grande soddisfazione,  anche questo di  Arest ,  abbiamo lavorato sempre  

solo con la  parte tecnica ,  solo al la  f ine ho sot toscri t to  l ’ul t imo at to 

con l ’Assessore e per  quanto r iguarda  Arest  assolutamente abbiamo 

lavorato bene ,  non abbiamo problema ad ammetterlo,  ci  mancherebbe.  

Per  quanto dicevo che se fosse s tato presente al la  serata di  

presentazione del  dis t ret to  anche Confc ommercio faceva proprio  

questo ragionamento se un terr i torio,  se in  una zona s i  r ia t t ivano p iù 

negozi  diventa più fruibi le ,  più interessante va a beneficio di  tut t i .  

Riguardo  al  discorso del la  s icurezza,  i  portal i  di  let tura  targhe sono  

quel l i  col legat i  già da tempo s ia con la  s taz ione Carabinie r i  di  Busto  

Garolfo che con i l  Comando di  Legnano,  io  non so chi  le  ha det to  di  

no,  però le  garant isco assolutamente che  è così .   

Per  quanto r iguarda i l  problema del lo  spaccio di  s tupefacent i  

nel la  zona di  via Furato e via Casorezzo la  zona del le  Cave,  noi  

abbiamo tenuto in  tut to  questo periodo contat t i  s t ret t i  s ia  a  l ivel lo  di  

prefet tura,  s ia  a  l ivel lo  del le  F orze  del l ’ordine che d iret tamente 

agiscono sul  ter r i torio .  Per  quanto r iguarda le  Pol iz ie local i  dei  

Comuni  interessat i ,  lavorano in s inergia t ra  di  loro e anche con le  

s taz ioni  dei  Carabinieri  di  Bus to Garolfo e di  Cuggiono,  quindi  anche 

i l  control lo ,  però non lo faccio solo io  che mentre r ispondo gl i  al t r i  

parlano…, no,  non guardavo le i ,  guardavo le  persone a cui  r i spondevo.  
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SINDACO RIGIROLI 

 

Assessore Biondi ,  prosegua per  favore. .  

 

 ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

I l  compito principale del le  Pol izie local i  diciamo così  è  quel lo 

del  control lo  su s trada,  le  forze del l ’ordine indicano che la  zona 

diciamo così  boscata,  verde,  agricola deve essere gest i ta  soprat tut to  da 

loro dai  Carabinieri  che in  questo perio do sono impegnat i  anche con  

tut ta  una serie di  indagini ,  al le  Pol iz ie local i  chiedono soprat tut to  di  

fare  i l  control lo  su s t rada che va  a dis turbare  anche i  cl ien t i ,  perché se 

l ì  c’è una pat tugl ia  chiaramente s i  fermano meno volent ier i ,  diciamo 

così .  Quindi  queste Pol iz ie local i  e  anche i  Carabinieri  hanno 

s t rut turato i l  servizio in  modo da coprire ,  per  i l  maggior  numero di  

ore,  i l  control lo  su quel le  zone.   

Devo dire che anche la  nostra Poliz ia locale ha ot tenuto r iscontr i  

e  r isul tat i  abbastanza buoni ,  poi  non ce  lo  dobbiamo negare,  questa è 

una part i ta  diff ici l iss ima che andrà avant i  ancora perché è di  di ff ici le  

soluzione,  anche le  forze del l ’ordine  ci  dicono che  bisogna aver  

pazienza però a parte anche del le  indagini  s ta  procedendo e più di  

questo a noi  Comuni  non è nemmeno concesso farlo,  le  nos tre Pol iz ie 

local i  possono agire  in  questo modo.   

Poi  aveva,  però mi  dispiace r ispondo io …Per quanto r iguarda la  

discarica Sol ter  abbiamo ancora tempo f ino al  30 lugl io per  decidere  

l ’eventuale  passaggio in  Cassazione,  però mi  piace dire  la  veri tà  

s tudiando bene,  bene le  carte ci  pare che non ci  s iano concretamente 

possibi l i tà  per  andare  in  quel  senso ,  quindi  abbiamo già  iniz iato a 

lavorare per  at t ivare al  megl io i  control l i  e  moni toraggi  e   intanto 

abbiamo anche in caricato l ’avvocato  per  la  cost i tuz ione di  quel lo che  
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è i l  secondo at to ,  cioè i l  r icorso contro i l  nuovo Piano Cave,  perché  

quel lo è un al t ro aspet to  molto r i levante e del icato,  essendo s tat i  

t rasformat i  da Ambito Terri toriale  es t rat t ivo a cava di  recupero ,  le  

possibi l i tà  di  nuove escavazioni  s i  sono r idot te  ul ter iormente e  

soprat tut to  su quel le  escavazioni  non sarà mai  più possibi le  portare  

proget t i  di  discarica .  Proprio per  questo  Sol ter  r icorre  perché vorrebbe 

tornare al la  s i tuazione precedente,  al l ’ambi to est rat t ivo come è ora,  

quindi  questo è un al t ro fronte sul  quale ci  s t iamo impegnando ;  i l  

r icorso è r ivol to principalmente a Ci t tà  metropol i tana,  noi  entr iamo 

perché quel le  modifiche le  abbiamo chieste noi  e  quindi  s iamo 

chiamati  in  causa e chiaramente ci  di fenderemo.  Poi  io  non mi r icordo 

più,  se mi  sono diment icata qualcosa me lo dica.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Passo la  parola al  Consigl iere Marco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Molto velocemente ,  non s i  offenda Assessore,  però ho  sent i to 

r isposte molto  vaghe a  cominciare dal l ’Assessore  Carneval i  e  da  lei  

Professoressa Biondi ,  in  quanto comu nque i l  fat to  che mi  di te 

“Dipende tut to  da Regione Lombardia ,  è  un proget to lungimirante  

perché dovremmo vedere  quel lo che succederà .  Sul  problema droga è  

un problema che sappiamo ci  sono i  Carabinieri ,  su l  problema 

discarica ma vedremo,  valuteremo i l  da fare”,  le  mie erano domande 

concrete diret te  per  capire ad oggi  che cosa  s tate  facendo,  

diversamente  scusate la  presunzione ma è t roppo faci le  andare  a di re,  

vedremo,  faremo e decideremo i l  da fars i .  
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SINDACO RIGIROLI 

 

Passo la  parola al l ’Assessore Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Invece  noi  diremo,  vedremo,  faremo  perché sono l inee 

programmatiche,  cioè s i  parte oggi  per  un percorso,  questo percorso  

poi  è  t racciato  da una s toria di   10 anni ,  è  una  s toria di  10 anni  in  

cont inui tà ,  però quel lo che lei  ha commentato questa  sera è un  

programma,  non sono cose g ià in  essere,  non del  tut to  perlo meno.  E   

per  quanto r iguarda  la  C asa di  comunità,  forse non mi sono spiega to 

bene,  quindi  le  r ipe to,  i l  nostro meri to  è aver  centrato l ’assegnazione 

del la  Casa di  comunità ,  poi  non dipende da noi ,  quindi  oggi ,  domani  e 

dopo domani  i  serviz i  verranno assegnat i  in  massima parte dal la  

Regione perché quel la  è  la  competenza .  Il  fat to  che  noi  s i  s ia  s tat i  

pront i ,  s i  s ia  potuto  dialogare  in  termini  concret i ,  rapidi  e  nei  t empi  

chiest i  da Regione per  mantenere questo serviz io important iss imo 

perché la  decis ione viene dal l ’al to ,  ma fare  la  differenza per  i l  nostro 

terr i torio questo è un m eri to  che ci  ascr iviamo,  è evidente,  perché  gl i  

al t r i  Comuni non hanno potuto avere sul  loro terr i torio s tesso questa 

s t rut tura.   

Det to questo i l  futuro di  questa t ipologia di  serviz i ,  non 

possiamo saperlo,  come diceva lei  prima,  non sono quest ioni  da sfer a  

magica,  e  non sono quest ioni di ret tamente imputabi l i  a 

un’Amminist raz ione comunale .  Quindi  più concret i  di  cos ì  nel  di re :  

cambiano le  regole a l ivel lo  regionale,  noi  s iamo stat i  pront i  su tut to 

i l  terr i torio a centrare questo cambiamento ed averlo in  cas a,  tut t i  i  

nostr i  ci t tadini  sono qui ,  sono vicini  al la  Casa di  comunità,  non 

devono prendere mezzi ,  non devono uscire dai  confini  comunal i  per  
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usufruire di  questa s t rut tura .  Mi pare tanta roba per  cominciare,  poi  

r ipeto,  sul le  al t re  quest ioni  non afferisco no diret tamente ai  miei  

Assessorat i  però è un iniz io,  è  un avvio, alcune quest ioni  in  cont inui tà  

ma la maggior  parte di  quel le  toccate o sono macro quest ioni  la  casa 

di  comunità la  droga,  lo  spaccio,  quindi  quest ioni ar t icolate,  

complesse,  ma sugl i  element i  puntual i  mi  sento di  di re :  le idee sono 

precise e i  provvediment i  verranno presi  da qui  a  breviss imo per  

alcune,  sul  lungo raggio perché al t re  quest ioni  sono più complesse più 

di  ampio respiro .  Però r ipeto è un programma,  quindi  lo  valuteremo in 

corso d’opera,  lo  valuteremo al la  f ine,  ma non mi sembra di  aver  

sent i to  parole vaghe né da me ,  né dal l ’Assessore Biondi ,  grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Passo la  parola al l ’Assessore Milan per  chiudere la  tornata di  

r isposte al  Consigl iere Marco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Io  sono s tato abbastanza sorpreso dal l ’affermazione a  cosa  

servono le case di  comunità,  forse ci  diment ichiamo che nel   2020 – 

2021 c’è  s tato i l  Covid,  quando la Regione Lombardia  è andata  

gravemente  in  dif f icol tà ,  ma gravemente  in  diff icol tà  e  perché?  Perché 

non c’erano i  serviz i  di ffusi ,  erano sol tanto central izzat i ,  forse questa  

cosa ce la  s iamo diment icat i .  Su questa scorta la  Regione Lombardia  

ha deciso giustamente di  fare  un passo indietro r ispet to  al le  l inee 

general i  che s i  era  data n egl i  anni  precedent i  e  non so lo Regione 

Lombardia comunque non l ’ha fat to ,  di  decent rare.  Ora,  ar r iviamo ad  

avere  l ’obiet t ivo di  poter  avere la  Casa di  comunità  a  Busto Garolfo,  

s i  dice ma serve?  Sì serve perché se ci  r icordiamo i l  periodo del  Covid 
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serve,  e  t anto ,  e  speriamo che chi  di  dovere  r iesca  met terc i  le  r isorse 

necessarie.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Grazie Vicesindaco .  Passo la  parola  a l  Consigl iere  Francesco  

Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

 Grazie s ignor Sindaco.  Allora diciamo che chiaramente q uesto è 

un programma come giustamente r icordava l ’Assessore Carneval i  e  i l  

programma di  Busto Garolfo Paese Amico  ha vinto le  elez ioni  quindi 

noi  lo  r ispet t iamo, ovviamente non è  i l  nostro programma,  ci  sono 

tante cos  condivis ib i l i ,  anche perché poi  le  par t i  general i  ovviamente i  

pr incipi  sono spesso s imil i ,  sono spesso analoghi ,  fortunatamente  

concordiamo un pochino tut t i  sul la  direz ione posi t iva da dare al  paese,  

quel lo che poi  cambia è la  concretezza,  la  vis ione concreta  del  paese.  

Quindi  io  faccio un di scorso generale  e  mi col lego al  mio ,  non per  

essere autoreferenz iale,  però mi  r icol lego al  discorso che ho fat to  

nel l ’ul t imo Consigl io ,  chiaramente Paese Amico ha vinto le  elez ioni  e  

giustamente governa,  c’è una legge elet torale molto part icolare nei  

Comuni  sot to i  15.000 che è quel la  che  è .  Quando voi  s tudiate s toria 

s tudiate la  legge Acerbo,  l a  legge t ruffa,  erano  meno maggiori tar ie  

del la  legge che c’è sot to  i  15,  erano meno maggiori tar i ,  quindi  è  una 

legge elet torale.  Q uindi  in  buona sostanza noi  s iamo solo in  5 ma 

rappresent iamo i l  52% del la ci t tadinanza ,  questo per  dire cosa?   
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SINDACO RIGIROLI 

 

Consigl iere Zangirolami per  cortes ia,  non s i  parla fuori  

microfono…  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S to ci tando dei  numeri ,  poi  se vuole…  

 

SINDACO RIGIROLI 

Scusi ,  se vuole dopo le do la  parola e può repl icare. .  Prego 

Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Con i l  43,  i l  44% dei  vot i  avete i l  70% dei  vot i  in  Consigl io ,  

quindi  no . . ,  è  la  legge elet torale non l ’avete scri t to ,  ma cosa c’ent ra?  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Consigl iere Zangirolami per  cortes ia  non intervenga fuori  

microfono.  Consigl iere Binaghi ,  mi  scus i  le  r idò la  parola.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Grazie.   Ricordo al  Consigl iere  Zangirolami  che è  molto legato 

al la  s toria,  so essere appass ionato di  s toria pol i t ica,  per  leggi  

elet toral i  meno maggiori tar ie ,  giustamente sono s tate considerate  

inique.  Okay,  la  legge elet torale non l ’abbiamo fat ta  noi ,  questa è una 

premessa semplicemente per  dire  che  secondo me anche in  questo  
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programma,  io  cons igl io  al l ’Amminis t raz ione ,  però sapendo che 

comunque governa ,  in  real tà  è  in  minoranza nel  paese,  di  tenere 

present i  anche magari  suggeriment i ,  consigl io  che le  vengono dat i  

dal le  opposiz ioni ,  dal le  Minoranze in  quanto comunque fortemente  

rappresentat ive del  terr i torio di  Busto Garolfo.  Comunque non è così ,  

poi  s tudiano storia e  la  legge t ruffa ter r ibi le  okay,  comunque torniamo 

a noi .   

Nel lo specif ico ,  poi  nel  vostro programma come dicevo ci  sono 

tant i  punt i  che sono condivis ibi l i ,  tant i  punt i  che sono inte ressant i .  Un 

punto secondo me interessante vorrei  un at t imino approfondir lo  ed è i l  

discorso del la  Commissione ant imafia,  perché è un discorso ,   secondo 

me innovat ivo,  uti le ,  bisogna vedere chiaramente come viene 

real izzata,  perché nel  programma che vedo q ui  viene presentata come 

Commissione consi l iare .  Secondo me se s i  l imita a  essere  una 

Commissione consi l iare non è molto ut i le ,  chiaramente noi  Consigl ier i  

comunal i  non abbiamo le competenze tecniche profess ional i  per  

conoscere la  real tà  legale,  la  real tà  di  quel le  che sono poi  da 

cr iminal i tà  organizzata del  terr i torio di  Busto Garolfo,  sarebbe io  i l  

consigl io  che vi  do ,  poi  chiaramente l iberi  di  non accet tar lo  vis to che 

quanto pare,  i l  consigl io  che  vi  do è quel lo di  apri r la  anche al la  

società civi le ,  magari  anche al le  profess ional i tà ,  al le  F orze del l ’ordine 

penso soprat tut to ,  al le  professional i tà ,  al le  associazioni  che s i  

occupano del la  lot ta  al la  mafia,  primo suggerimento che mi  permet to 

di  darvi .  Poi mi sal ta  al l ’occhio anche che sul le  case popolari  un t ema 

importante,  voi  vi  soffermate su Euro  PA, secondo me  invece è un 

tema che va aff rontato un pochet t ino in  modo più approfondi to perché 

Euro PA in real tà  le  ha in  gest ione da qualche anno .  Io e la  

Consigl iera D’Elia ,  durante la  campagna elet torale  abbiam o avuto 

modo di  vedere diverse real tà ,  non mi sembra che s t ia  facendo un 

ot t imo lavoro,  anzi ,  un lavoro veramente pessimo e quindi  secondo me 
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sarebbe i l  caso di  intervenire su questo.  Vedo anche con piacere 

invece che avete inseri to  le  aree cani  sul le  qual i  so che in  passato 

c’erano del le  perplessi tà ,  sul le  qual i  invece  vedo che  avete cambiato 

idea e ve ne rendo meri to ,  grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Grazie Consigl iere  Francesco Binaghi .  Solo per  dire che io  

dicevo di  no ma parlavo con la  Vicesegretaria ,  non s t avo commentando 

i l  suo intervento e  poi  per  dire che  io  penso che le  Opposiz ioni 

comunque vadano tenute in  considerazione ,  poi  c’è l ’abi l i tà  

del l ’opposiz ione nel  portare avant i  di  ot tenere  i  r isul tat i .  Se ci  

dovessimo l imitare a fare un conto matematico,  io  dovrei  dare più 

peso a quel lo che  dice lei  che ha avuto i l  18%  o l ’al t ra  parte  

del l ’opposiz ione che l ’ha avuto un pe so maggiore?  Io  non vogl io  

ragionare sul la  base del le  percentual i ,  perché al t r iment i  dovrei  di re  

che lei  è  l a  parte meno pesante di  quest o Consigl io  Comunale  e  quindi  

sostanzialmente la  sua opinione è  meno r i levante  r ispet to  a al t re .  

Invece io  considero  tut te  le  minoranze che hanno i l  loro peso e che  

vanno ascol tate,  dopodiché spet ta  a  voi ,  non è  solo colpa 

del l ’opposiz ione se se le  minoran ze non ot tengono dei  r isul tat i ,  spesso 

anche è colpa  del le  Minoranze che non sanno fare i l  loro lavoro.  Per  

quanto r iguarda le  r isposte do la  parola al l ’Assessore Stefano  

Carneval i .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Apprezzo gl i  apprezzamenti  che ci  sono s tat i  più o meno 

det tagl iat i  perché secondo me questo ,  come ho già det to  nel lo  scorso 

Consigl io  Comunale ,  è  i l  modo giusto per  provare a fare dialogo,  che 
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poi  s ia  opposiz ione in  cert i  f rangent i  lo  comprendo,  che non lo s ia  in  

al t r i ,  penso s ia doveroso,  proprio  per  una quest ione  di  onestà 

intel let tuale.   

Poi  non r iesco a seguire f ino in  fondo i l  discorso del  Consigl iere 

Binaghi  Francesco  sul la  somma,  perché è vero  che  lui  ci ta  l a  s toria,  le  

varie leggi ,  però è  anche vero  che guardando la vi ta  pol i t ica del  

mondo occidentale perlomeno non s i  fanno sempre le  somme tra i  vot i ,  

cioè non è scri t to  da nessuna parte che se foste andat i  ass ieme tu t t i  

quei  vot i  sarebbero s tat i…  

( Intervento fuori  microfono)  

Quel lo è un pezzo del la  veri tà ,  così  come è vero che la  

popolazione che in  questo momento vi  ha appoggiato  poteva t ras lare in  

al t ro  modo qualora ci  fossero s tat i  equi l ibri  di fferent i .  

( Intervento fuori  microfono)  

 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Consigl iere Francesco Binaghi  per  cortes ia…  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Sennò perdo i l  f i lo  io .  In  ogni  caso  nei  dieci  anni  passat i  

l ’ impostazione che  io  ho sempre cercato di  dare  era quel la  di  un  

dialogo e mi  auguro  di  poterlo provare a fare anche in  questo mandato,  

in  tut t i  i  set tori  che mi  sono s tat i  conferi t i ,  è  sempre andata così ,  lo  

s t i le  è  sempre s tato quel lo.  Come c’è la  nostra s toria e  i l  cambio di  

idea come dice i l  Consigl iere  e  sot tol inea la  quest ione del l ’area cani ,  

ci  sono cambi  di  idee anche da parte sua ,  del  Consigl iere Binaghi ,  nel  
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senso,  non ho mai  sent i to  discutere di  Maggioranza,  di  numero di  vot i ,  

di  peso del le  opposiz ioni  nei  dieci  anni  passat i .   

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Consigl iere Binaghi  non commentate  fuori  microfono,  avete  

dir i t to  a  repl icare.  Vi  do la  parola e repl icate puntualmente. .  

 

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Non lo so mi  sembra superfluo come discorso,  r ipeto i l  r ispet to  

deve esserci ,  i l  r ispet to ,  come ho  det to  nel  primo Consigl io  Comunale 

deve essere guadagnato.  Guadagnato con una prestaz ione da 

opposiz ione con onestà intel let tuale .  Certo,  i l  r ispet to  del la  posiz ione.  

Poi  c’era un’al t ra cosa che volevo dire ma ho perduto …. 

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Grazie Assessore Carneval i .  C’è qualcun al t ro che vuole 

intervenire?  Passo la  parola al l ’Assessore Biondi .  

 

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

 Riguardo  al la  Commissione ant imafia,  certo  sarà  una 

Commissione Consi l iare ma anche nel la  nostra mente  non dovrà 

assolutamente essere una commissione chiusa ai  membri  del  Consigl io 
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Comunale,  anzi  dovrà lavorare parecchio diciamo così  anche su 

svi luppare una cul tura ant imafia,  una formazione in  questo senso su  

tut to  i l  tessuto comunale .  Quindi  ci  serviranno senz’a l t ro f igure  

esperte e  ci  servirà  di  coinvolgere i l  maggior  numero di  real tà  del  

paese.  Quindi  nel  lavoro di  r is t rut turazione di  questa Commissione, 

anche nel la  nostra mente c’era esat tamente quel lo che lei  auspicava 

prima,  grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Grazie Assessore  Biondi .  L’ul t ima cosa che r iguarda la  

commissione ant imafia che mi  sono diment icato di  di re prima,  nel la  

Capigruppo ho evidenziato che oggi  non s i  votava per  quel la  

Commissione ,  anche perché è mia intenzione ,  prima di arr ivare a  

cost i tui r la  fare un percorso con i  Capigruppo,  eventualmente anche 

con le  Commissioni  per  definire in  che modo cost i tui r la  e  come 

comporla.  Ripasso la  parola al l ’Assessore C arneval i ,  grazie.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Ho diment icato una cosa sul le  case  popolari .  È vero che  è una  

temat ica calda,  una temat ica complessa,  però non è Euro  PA che  le  ha 

in  gest ione da tempo ,  perché è Progel  che le  ha gest i te  f ino a poco 

tempo fa.  Euro Pa  è in  cambio  quasi ,  non dico ancora  in  corso d’opera ,  

però è  appena arr ivata,  anzi  abbiamo in programma degl i  incontr i  

proprio per  definire  megl io qual  è  i l  quadro del la  gest ione ,  che cosa  

dovranno fare ,  con  che tempist iche.  Quindi  la  tanta soffe renza che 

esis te ,  che c’è s tata e  le  fat iche però  sono da at t r ibuire al  gestore  

precedente che è  quel lo che negl i  ul t imi  anni  ha avuto,  cioè  Euro PA è 

nuova.  Volevo correggere la  quest ione del  r ispet to  prima che  poi  s i  
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dica che… intendo le posiz ioni  del le  Opposiz ioni  vengono chiaramente  

valutate,  r ispet tate  e  soppesate  nel la  maniera cor ret ta ,  se la  

prestaz ione del le  Opposiz ioni  è  quella  che  garant isce  un’onestà  

intel let tuale nel  senso,  se è  un’opposiz ione fat ta  e  f ini ta  solo di  cr i t ica  

dis t rut t iva e non co l laborat iva è chiaro che è diff ici le  poter  avere  

del le  aperture,  poter  avere una col laborazione ,  come io spero di  poter  

instaurare  e  come voi  cont inuate a dire  di  voler  inaugurare .  Questo  per  

chiari re questo ,  tut to  qua,  r ispet to  personale è evidente che  no n s i  può 

discutere mai .  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Grazie Assessore Carneval i .  Non perché ha bisogno di  conferma 

diciamo che effet t ivamente la  Euro PA non è ancora subent rata a  pieno 

regime.  ma s tanno proprio in  queste fas i  di  subentro e sono tut te  le 

manutenzioni ,  ecco.  Passo la  parola al la  Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

 Giusto per  onestà  intel let tuale come sta dicendo l ’Assessore  

Carneval i ,  nel  momento in  cui  tut ta  la  Minoranza ha chiesto ,  nei  primi 

punt i ,  una anal is i  differente motivata e co n dei  fat t i  ogget t ivi  in  cui  s i  

emerge comunque che ci  sono anche del le  manchevolezze 

del l ’amminis t raz ione ,  s i  chiede una Commissione  Area Asset to  del  

terr i torio per  anal izzare bene la  s i tuazione e ci  viene r i sposto che 

comunque le  scel te  sono quel le ,  capi sce  che faccio fat ica a  seguire i l  

suo ragionamento,  perché  faccio fat ica.  D opodiché prendo at to  che  

comunque,  che vi  piace o non vi  piace  noi  rappresent iamo una parte 

del  Paese importante e voi  non  volete sent i re r agione,  anche perché 

penso che v i  sono s t at i  forni t i  talmente tant i  dat i  e  talmente tant i  fat t i  
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che penso che un r ipensamento o perlomeno una r i f less ione con una 

Commissione per  anal izzare bene la  cosa ,  perché  questa cosa ,  secondo 

me,  cioè la  scel ta  del la  r isoluzione ant icipata è s tata presa senz a  

coinvolgere nessuno,  perché r icordo che  la  Commissione Area A sset to  

terr i torio è s tata convocata solo su  mia r ichiesta ,  dopo che in  

Consigl io  Comunale era s tato ant icipato la  r isoluzione del  

teler iscaldamento,  punto.   

Dopodiché tornando nel le  l inee progr ammatiche giusto per  

prendere in  meri to  al la  s icurezza,  diciamo che i l  Consigl iere Marco 

Binaghi  ha sol levato la  quest ione del  completamento .  Nel le vostre  

l inee programmatiche voi  s tess i  fate presente che deve essere 

completato i l  posiz ionamento del le  let t ure del le  targhe con i l  

col legamento dei  Carabinieri  di  Busto e di  Legnano e quindi  vuol  dire 

che non sono complete,  che non ci  sono tut t i  gl i  accessi  a l  terr i torio  

comunale non sono tut t i  completat i  con la  let tura del le  targhe,  lo  di te  

voi  nel  vostro l inee programmatiche.   

Poi  l ’al t ra  quest ione è per  quanto r iguarda i  serviz i  che  sono 

previs t i  seral i  e  not turni .  Nel  vostro programma che noi  r i teniamo 

insufficiente,  s i  par la di  proseguire ampliare i  serviz i  seral i  e  not turni  

legat i  al la  convenzione del la  se de  Sempione.  Secondo noi  diciamo che 

insufficiente per  tutelare  la  s icurezza dei  ci t tadini .  E l ’al t ra  quest ione 

che invece che ha sol levato Marco Binaghi  è  quel lo che r iguarda le  

scel ta  del l ’Amminis t raz ione.  Io  capisco che i l  problema di  debel lare la  

droga sul l ’area di  Furato s ia  di  diff ici le  r isoluzione,  ma anche 

l ’Amminis t raz ione può fare del le  scel te ,  una maggiore presenza del la  

Pol izia locale,  perché  comunque serve come deterrente,  perché se  

anche noi  r imet t iamo la quest ione solo ai  bl i tz  di  Carabinieri ,  Pol iz ia 

e  basta cioè i l  problema non s i  r isolve per  cui  diciamo che è  anche una 

scel ta  pol i t ica quel la  di  tenere sot to  control lo  maggiormente i l  
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terr i torio ;  cosa che  a noi  s ia  da  queste  l inee programmat iche che in  

passato non ci  r isul ta .  

 

SINDACO RIGIROLI 

 

Prego passo la  parola al l ’Assessore Biondi .  

 

ASSESSORE BIONDI SUSANNA 

 

Sono un po '  perplessa perché non ho affat to  det to  quel lo che  

adesso lei  mi  r isponde.  Tanto per  cominciare,  i l  Consigl iere Binaghi  

aveva det to  che non gl i  r isul tava che fosse col legat a ai  Carabinieri  di  

Legnano e di  Busto Garolfo la  videosorvegl ianza  e io  ho spiegato e gl i  

ho precisato che sono col legat i  ai  Carabinieri  di  Busto Garolfo e di  

Legnano  i  portal i  le t tura tar ghe,  chiaramente tut t i  quel l i  che abbiamo.  

Ce ne mancano,  l 'ho  già det to  anche a uno degl i  ul t imi  Consigl i ,  ce ne  

mancano t re che abbiamo chiesto con i l  Bando.  Uno è abbastanza  

inut i le  perché è quel lo per  Canegrate e poco dopo c 'è  quel lo di  

Canegrate e quindi  dal  punto di  vis ta  del la  s icurezza,  a  dire la  veri tà ,  

l ì  s iamo in real tà  già copert i .  Ne vogl iamo mettere uno in Via Furato e  

su quel lo ci  s t iamo at t ivando già  noi  indipendentemente da  come va i l  

bando e un al t ro in  via Casorezzo,  anche quel lo in  via Casorezzo lo 

vogl iamo mettere perché è un 'al t ra  zona del icata,  però anche l ì  c 'è  

poco più avant i  quel lo  del  Comune di  Casorezzo,  quindi  è  meno 

urgente.  Nel  programma scriviamo questo,  che vogl iamo completare  

quel  percorso,  ma i l  percorso è già portato avant i  in  maniera  

importante,  quasi  totale,  ed è col legato con i  Carabin ieri  di  Busto 

Garolfo e con i  Carabinieri  di  Legnano.  Per  quanto r iguarda  lo  spaccio 

di  droga,  io  ho proprio det to  quel lo,  noi  ci  s t iamo impegnando,  le  

nostre Pol izie Local i ,  quel la  di  Busto Garolfo,  quel la  di  Casorezzo e 
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quel la in  Veruno,  sono quot idianam ente impegnate proprio con i  

control l i  su s t rada e hanno anche ot tenuto tut ta  una serie di  r iscontr i ,  

d i  “r isul tat i”  -  t ra  v irgolet te  -  perché sono s tate comminate sanzioni ,  è  

s tato fat to  qualche  sequestro anche d i  droga .  Ci  sono prat icamente  

tut t i  i  giorn i ,  s i  sono anche al l ineat i  con i  Carabinieri  in  modo da 

organizzars i  per  avere i l  maggior  numero possibi le  di  ore  coperte i n  

quel le  zone che per  noi  sono v ia Furato e l 'accesso al le  cave.  Lì  fra  

l 'a l t ro  ci  s t iamo muovendo anche in  al t ro  modo quando quel  pr oget to 

sarà del  tut to  completo,  senz’al t ro ve  lo  racconterò.  Quindi  c 'è  un  

impegno e una scel ta  pol i t ica ;  le  nostre  Pol iz ie Local i  da  molto tempo 

e in  part icolare  nel l 'u l t imo anno t ranqui l lamente,  ma anche di  più,  

perché è sempre s tata una parte al l 'a t t enz ione,  hanno proprio quel lo 

come priori tà  quot idiana.  Quindi  non è  che ci  penseranno Carabinieri ,  

le  Forze del l 'Ordine invece s i  occupano di  intervenire nel l 'area  

boscata,  al l ' in terno,  proprio per  indicaz ione di  lavoro condivisa con i l  

Prefet to ,  e  abbiamo parlato col  Colonnel lo di  Rocco,  i l  Maggiore di  

Legnano eccetera,  quindi  anche a l ivel lo  più al to quest i  sono i  compiti  

che ci  s iamo dis t r ibui t i .  Lì  c 'è  un lavoro di  indagine e vanno avant i  

loro,  a  noi  i l  compito di  control lare sul la  s t rada,  anche per  scora ggiare  

la  cl ientela.  Per  quanto r iguarda  l 'aggregazione del l 'asse del  

Sempione,  non è af fat to  vero,  ora mi  r icordo,  che  serve solo l 'es tate,  

no.  Quel la convenzione l 'abbiamo rinnovata ci rca t re  anni  fa ,  s i  è  

at t ivata in  maniera importante,  s t iamo presentan do con Legnano come 

capofi la  proget t i  a  Regione tut t i  gl i  anni  e  abbiamo ot tenuto s ia  l 'anno 

scorso che quest 'anno f inanziament i  di  r i l ievo,  che erano  ci rca 80.000 

euro l 'anno scorso e un 70.000 quest 'anno.  Con l 'asse del  Sempione 

non s i  fanno serviz i  s t raordinari  solo nel  periodo est ivo,  ma ci  sono 

t ranqui l lamente anche nel  res to del l 'anno,  s i  at t ivano i  proget t i  smart ,  

anche quel l i  dedicat i  al la  s icurezza s t radale,  è  comunque un compito 

importante del le  nostre Pol izie local i  e  anche quel le  s i  at t ivano tut to 



89 
 

l 'anno.  Con l 'asse del  Sempione svi luppiamo anche proget t i  important i  

di  formazione per  i  nostr i  Vigi l i ,  condividiamo informazioni  

normative e anche la  s t rumentazione.  Quindi  r i tengo che invece quel la  

convenzione s ia viva,  at t iva e assolutamente posi t iv a per  i  Comuni  che  

ne fanno parte.  Grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Assessore Biondi ,  aggiungo solo che in  queste set t imane 

io  e l 'Assessore Biondi ,  a  cui  ho dato la  delega per  la  s icurezza 

proprio perché in  cont inui tà  con i l  lavoro svol to in passato pote va 

garant i re  di  entrare  subi to ,  in  maniera  at t iva ed eff icace sul le  varie  

problematiche che  abbiamo in campo.  Q uindi  ci  s iamo at t ivat i  

naturalmente con le  Pol iz ie Local i ,  con  i  Sindaci  dei  Comuni  che ha 

ci tato prima l 'Assessore e abbiamo avuto vari  incontr i  proficui  per  non 

abbassare mai  la  guardia sot to  quel l 'aspet to .  Ci  sono al t r i  intervent i?  

Passo la  parola al l 'Assessore Dianese.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Buonasera a  tut t i ,  non entro per  ovvie ragioni  già affrontate 

nel le  quest ioni  del  Programma Ammini st rat ivo,  perché i  miei  col leghi  

Assessori  hanno già esposto,  anche perché già punt i  del  Programma 

precedente.  Volevo solamente met tere  a conoscenza i  Consigl ier i  di  

Minoranza che sarà mia intenzione la  col laborazione con voi  

organizzando dei  tavol i  inform al i  di  discussione,  per  poi  capire  

nel l 'o t t ica di  col laborazione,  come diceva anche l 'Assessore Carneval i ,  

proposi t iva e posi t iva ai  f ini  del la  nostra ci t tadinanza,  per  poi  

affrontare queste s tesse proposte o valutaz ioni  insieme, ol t re  che  

ovviamente col  nos tro Gruppo di  r i fer imento,  per  poi  eventualmente 
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portare come spunto in  Commissione o nel  Gruppo s tesso.  Questa è  

una mia idea di  pol i t ica che non è det to  che s ia anche dei  miei  

col leghi  Assessori ,  però io  volevo un at t imino dichiararlo  

uff icialmente cer cando io di  met terci  i l  mio e spero che anche voi  ci  

met t iate i l  vostro,  cercando di  arr ivare a un r isul tato posi t ivo 

ovviamente per  l 'Amminis t raz ione Comunale,  posi t ivo in  questo caso 

anche per  l 'opposiz ione,  ma soprat tut to  posi t ivo per  i  ci t tadini .  Basta .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Assessore Dianese,  passo la  paro la al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA 

 

Parto dal l 'u l t ima apertura che l 'Assessore Dianese ha fa t to  a 

tut to  i l  Consigl io ,  immagino,  in  part icolar  modo ai  Gruppi  di  

Minoranza e credo  che,  a  nome anche dei  col leghi ,  s ia  assolutamente 

da apprezzare come modus operandi  i l  fat to  di  poter  col laborare,  

confrontarci  nei  luoghi  e  nel le  forme che lei  r i ter rà.  Ovviamente io  

credo che le  Commissioni  Consi l iar i  s iano  i l  luogo specif ico,  ma 

insomma anche la  Conferenza  Capigruppo o tut to  quel lo che s i  r i te rrà  

opportuno in termini  di  confronto e di  possibi l i tà  di  contr ibuire al  

bene pubbl ico  e su  questo c 'è  massima col laborazione.  Non entro poi  

nel  discorso che è s tato fat to  prima sul la  rappresentanza d ei  numeri ,  

perché  secondo me in questo senso,  e  vado in quel la  direz ione l ì ,  sono 

molto important i  le idee che s i  vogl iono portare avant i  e  davvero  

l ' impegno concreto  nel  voler  contr ibuire a costruire del le  proposte  

programmatiche davvero che s iano rappres entat ive del la  vis ione che 

abbiamo di  Busto Garolfo.   
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Visione complessivamente costrui ta  che può essere parte di  

Maggioranza e parte  di  Minoranza,  ma questo fa parte anche del  gioco  

democrat ico,  viva  Dio.  Det to ciò,  una bat tuta invece sul la  

Commissione ant imafia che r i tengo essere molto importante e 

interessante come nota di  meri to  che è presente in  queste l inee 

programmatiche e credo anch 'io  che debba essere una Commissione 

Consigl iare,  perché  credo che s ia giustamente rappresenta t iva,  anche 

per  temi che,  ahimè,  per  temi di  del icatezza di  argomenti ,  una serie di  

considerazioni  che  s i  possono andare  a fare,  è  secondo me corret to  che 

i l  luogo primo di  condivis ione s iano proprio i  Consigl ier i .  Fat to  salvo 

che ovviamente ci  s i  possa avvalere di  anche a  espert i  es terni ,  anche 

at t raverso l ' i s t i tuto del l 'audiz ione,  insomma quel lo che normalmente 

viene fat to  anche in  al t r i  ambit i .  Io  invece  volevo fare anche un paio 

di  domande e poi  un paio di  considerazioni  ul ter iori .  Chiedevo,  nel le  

l inee programmatiche  vedo scri t to  real izzare una nuova palest ra nel la  

scuola secondaria d i  primo grado e poi  real izzare un palazzet to  del lo  

sport .  Sono in al ternat iva quest i  proget t i?  In che modo e in  che forma 

s i  integrano?  Sono eventualmente al ternat ivi  o  sono due cose dis t inte?  

Poi ,  sul la  quest ione invece che r iguarda la  fraz ione Olcel la ,  viene  

r ichiamato i l  tema del la  vigi lanza sul le  procedure di  bonif ica del la  

area ex  Rimoldi .   

Mi rendo conto che  s tasera s iamo dent ro un quadro di  anal is i  

generale e probabi lmente non s i  r iesce a scen dere nel  tecnico e nel lo  

specif ico,  però chiederei  proprio agl i  Assessori  competent i  di  magari  

f issare una futura Commissione per  poter  anal izzare e en trare un po '  

nel  meri to  di  questo tema del la  vigi lanza,  perché i l  tema del la  bonif ica 

del l 'a rea  ex  Rimold i  è  molto del icato  e ci  piacerebbe poter  essere  

messa a conoscenza del lo  s tato del l 'ar te  e  poter  avere un po '  un ' idea  

più chiara.  
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Bene,  secondo me,  la  parte che è sempre r i fer i to  al la  fraz ione 

Olcel la  di  prevedere i l  col legamento c iclo -pendolare con  Dairago  e  

anche con i l  piccolo col legamento,  dic iamo,  Santa Ge rtrude -  via  dei  

Mil le ,  r ichiamo però in  senso più generale lo  s tato di  manutenzione e 

di  s icurezza del le pis te  ciclabi l i  in generale che non r iguardano 

Olcel la ,  perché  su questo almeno devo d ire che  sono in s icurezza,  però 

in  al t re  part i  del  paese magari  anche al la  luce di  alcuni  accadiment i  è  

importante r imet tere  un r i f let tore su questo tema.   

L'al t ro  tema su cu i  vorremmo ovviamente anal izzare megl io  

alcuni  aspet t i  e  dare  anche col laborazione di  anal is i  e  anche di  cr i t ica,  

se sarà necessario,  è  sul  tema del la  discarica che è s tato un po '  

abbozzato,  però se da un lato c 'è  una veri tà  giudiz iaria  ormai  

acclarata,  c’è tut to  una fase eventualmente due che  è  da costruire,  da 

approfondire ,  da gest i re  e  non è  meno importante del la  fase uno.  

Quindi  anche su questo,  con i  tempi che s i  vorranno,  far  lavorare la  

Commissione anche in  questo senso.  Vado a un 'ul t ima considerazione 

f inale.  Noto e apprezzo lo  spir i to che ha legato i  cappel l i  int rodut t ivi  

del le  varie aree  temat iche perché s i  r ichiama in vari  punt i  

l ' inclusivi tà ,  nessuno deve r imanere indietro,  l 'a t tenzione e i  bisogni  

degl i  ul t imi ,  ul t imi  in  tut t i  i  sensi ,  quindi  su questo io  credo che  s ia  

un valore ed è un concet to che apprezzo molto dentro queste l inee  

programmatiche.  Però manca un pezzet t ino,  a  mio modo di  vedere,  

invece,  di  approfondimento per  quel lo che possiamo così ,  passatemi i l  

termine,  s t igmatizzare come la Busto Garolfo che lavora  e produce.  

Vedo la parte relat iva al la  temat ica del  lavoro,  del le  at t ivi tà  

produt t ive,  del  commercio,  e  tut to  quel lo che lega questo mondo, 

adesso senza entrare nel  det tagl io  del le  proposte,  un po '  forse da  

costruire,  da approfondire,  da implementare,  e  questo pezzo di  bisogno 

di  Paese non è meno meri tevole di  essere at tenzionato e  soprat tut to  di  

essere segui to anche in  termini  di  r isorse e di  proget tual i tà  che 
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secondo me ci  potrà  essere  anche da parte di  questa Amminis t raz ione. 

Quindi  è  chiaro  che qua non s i  può contenere tut to  in  poche r ighe,  

probabi lmente c’è  s icuramente qualche proget tual i tà  che s tate 

svi luppando,  immagino s icuramente,  la  vedo poco scri t ta  in  queste  

r ighe,  però  giustamente s iamo al l ' in iz io di  una fase,  di  un percorso,  

come r ichiamava prima anche l 'Assessore Carneval i ,  quindi  s iamo solo 

al l ' in iz io di  una proposta che s i  svi lupperà nei  prossimi  anni .  Quindi  

confidiamo nel  fat to  e soprat tut to  vi  r ichiamiamo come Gruppo di  

imporre part icolare  at tenzione anche al  tema del  commercio,  del le  

at t ivi tà  produt t ive e  di  quel la  parte di  Busto che lavora,  perché mer i ta  

un 'at tenzione davvero part icolare.  Grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iera Cova.  Rispondo per  la  parte che mi  compete,  

ma in premessa dico su un Programma Elet torale  che  poi  diventa 

Programma Amminist rat ivo è diff ici le  andare ol t re la  declarazione 

degl i  obiet t ivi ,  poi  la  descriz ione,  come s i  ar r iva,  gl i  spazi  sono 

abbastanza rest r i t t ivi ,  poi  c 'è  un DUP dove magari  s i  r iesce a  

det tagl iare megl io.  Riguardo invece a quel la  domanda,  perché ha vis to 

in  due punt i ,  uno da una parte i l  Palazzet to  del lo  Sp ort ,  dal l ’al t ra  

parte la  palest ra,  in  real tà  è  lo  s tesso proget to,  perché noi  

immaginiamo,  vogl iamo e abbiamo un proget to da real izzars i  come a 

compendio del le  scuole Caccia,  quindi  a  ut i l izzo come palest ra 

scolast ica che però  ha le  dimensioni ,  le  s t rut tur e e le  capaci tà  di  

essere  ut i l izzato anche come palazzet to  del lo  sport ,  quindi  

sostanzialmente è lo  s tesso proget to che funge s ia da  palazzet to  del lo  

sport ,  che da palest ra scolast ica .  Questo perché io  r i tengo che  

real izzare una s t rut tura f inal izzata solo ed esclusivamente ad essere un 

palazzet to  del lo  sport ,  poi  è  molto vincolato al l 'u t i l izzo che ne fanno 
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le  associazioni ,  prevalentemente s i  pot rebbe fare basket  e  pal lavolo,  e  

questo non è det to  che avvenga sempre  con cont inui tà,  mentre invece  

averla a  compendio del la  scuola media che ha at tualmente  una palest ra  

che,  però,  non  è  a t t rezzata per  le  es igenze del l 'educazione f is ica,  

invece avere una palest ra a  compendio del la  scuola media è molto 

ut i le  e  poi  dopo ha anche i l  doppio ut i l izzo come palazzet to  del lo  

sport .  Io  passerei  la  parola al l 'Assessore  Re.  

 

ASSESSORE RE VALENTINA 

Buonasera a tut t i .  Volevo associarmi a quel lo che hanno det to  i  

col leghi  f inora,  che la  col laborazione da parte vostra r i teniamo che s ia  

fondamentale  per  quanto r iguarda le  temat iche  a mbiental i  nel lo  

specif ico,  nel  senso che penso che s iano  aspet t i  che r iguardano tut to  i l  

Paese,  indipendentemente da chi  ha  votato chi ,  la  discarica,  la  

bonif ica Rimoldi ,  piut tosto che al t re  eventual i tà  che potrebbero  

sorgere in  questa legis latura.  Ovviame nte,  penso che la  sede ideale s ia  

quel la  del le  Commissioni ,  quindi mi aspet to  col laborazione da parte 

vostra,  nel  senso che queste sono temat iche molto sensibi l i  e  che 

necessi tano però anche del la  col laborazione di  consulent i  che ne 

sappiano anche più di  noi ,  quindi senz 'al t ro  s t iamo lavorando,  quel lo 

che ha det to  prima l 'Assessore Biondi  è  assolutamente in  l inea,  s t iamo 

lavorando perché ormai  la  parte da t r ibunale con  Sol ter  è  un po '  

arr ivata al la  f ine e quindi  c 'è  da intavolare tut to  un al t ro discorso,  ch e 

però s i  può fare solo ed esclusivamente  con l 'appoggio di  consulent i  

che s tudino un pochino di  più le  carte .  Lo s t iamo facendo,  le  s t iamo 

cercando e quindi  ne parleremo nel le  prossime Commissioni.  Grazie.  
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SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Assessore Re.  Passo la  parola al  Vicesindaco,  Andrea  

Milan 

 

VICESINDACO MILAN ANDREA  

 

S ì ,  Assessore Cova,  lei  giustamente ,  Consigl iera  Cova…, però i l  

lapsus che mi  viene  buono perché effet t ivamente per  quanto r iguarda  

i l  lavoro,  ovviamente anche nel le  l inee  programmatiche c 'è  anche una 

parte più descri t t iva,  questa parte descri t t iva anche per  ragioni  di  

tempo è s tata sal tata.  Nel la parte descr i t t iva t rovano lo spazio anche 

misure un pochino più concrete  che sono appunto i l  Dis t re t to  del  

Commercio che è s tato  det to  in precedenza,  ma anche noi  s iamo da 

sempre partecipiamo al la  Consul ta del l 'economia e lavoro d i  zona così  

come abbiamo una buona interlocuzione con tut t i  i  Sindacat i  ma anche 

Confindustr ia ,  soprat tut to  Confindustr ia  Giovani  che in  quest i  cinque 

anni  ha col laborato con noi  con  varie iniz iat ive  soprat tut to  

sul l 'or ientamento.  Per  quanto r iguarda i l  lavoro,  negl i  ul t imi  cinque 

anni  è  s tato fat to  anche parecchio e  svi lupperemo sicuramente da 

quel lo che è s tato costrui to ,  questo grazie un po '  anche al  suo lavoro  

Assessore,  di  quando era Assessore,  che sostanzialmente non ha 

smantel lato Informagiovani ,  Informalavoro  che poi  successivamente 

ha avuto occasione di  essere svi luppato  con al t re  iniz iat ive che sono 

nate nel  frat tempo,  come Jobir i ,  che adesso è s tato un po '  superato da  

una bacheca vir tuale,  ma che ci  ha consent i to  di  entrare in  una 

determinata rete e  questa determinata re te ci  ha dato poi  la  possibi l i tà 

di  svi luppare s ia  competenze interne,  che anche di  proporre queste  

competenze interne s ia  per  l 'or ientamento che anc he diret tamente con  

l ' incrocio domanda e offerte  di  lavoro,  cosa che non possiamo fare,  ma 
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possiamo comunque segnalare chi  ha  bisogno di  lavoro  e anche tut to  i l  

lavoro che viene fat to  sui  ragazzi  per  o  renderl i  autonomi,  quindi 

inserendol i  in  qualche perco rso format ivo,  oppure semplicemente 

dando a loro gl i  s t rument i  come la scri t tura del  curr iculum etc.  etc . ,  

che è s tato svi luppato in  quest i  anni .   

Questo s icuramente  è già s tato impostato e verrà al largato  

perché è diventato l 'hub del l 'Al to Milanese e  quindi  verrà  al largato  

anche tut to  l 'ambito Milanese .  E sempre sul lo  svi luppo economico  

ovviamente s i  inserisce anche,  e  non è di  secondaria importanza,  i l  

Bando Arest  di  svi luppo economico che r iguarda l 'area Ex -Pessina,  

che è proprio un contr ibuto nato dal lo  svi luppo economico,  molto 

complesso,  che ha r ichiesto e che ha dovuto dimostrare la  bontà da un 

punto di  vis ta  proprio di  svi luppo economico.   

Noi  pensiamo,  come diceva precedentemente l 'Assessore Biondi ,  

che l ’aff lusso,  i l  creare sostanzialmente mobil i tà ,  più f lusso di  

persone possa essere di  beneficio a tut to  i l  tessuto s ia  commerciale 

che produt t ivo.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Vicesindaco.  Se non ci  sono al t r i  intervent i  procediamo 

con la  votazione del le  l inee programmatiche.  Favorevol i?  Contrari?  Il  

punto è approvato.  

  



97 
 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 08 LUGLIO 2024  

 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Passiamo al  quinto punto al l 'Ordine del  Giorno.  “Determinazione 

degl i  indir izz i  general i  per  la  nomina e la  designazion e da parte del  

Sindaco dei  rappresentant i  del  Comune presso  ent i ,  az iende e  

is t i tuz ioni”.   

Vado quindi  a  leggere qual i  sono gl i  indir izz i  general i  che  

ant icipo già che sono r imast i  invariat i  r ispet to  a quel l i  che  sono s tat i  

perlomeno votat i  cinque anni  fa.  Quindi  per  la  nomina e designazione 

al  punto A) “Possedere tut t i  i  requis i t i  r ichiest i  dal le  vigent i  leggi  e  

regolament i  in  materia di  eleggibi l i tà  e  di  compat ibi l i tà  per  la  nomina 

a Consigl iere Comunale. ”  

 Punto B) “Competenza specif ica per  grado di  is t r uzione o per  

esperienza lavorat iva e o professionale sul le  at t ivi tà  che cost i tuiscono 

gl i  scopi  del l 'ente,  az ienda,  società,  i s t i tuz ione. ”   

Al  punto C) “ I rappresentant i  vanno scel t i  preferibi lmente fra i  

res ident i  del  Comune. ”  

Al  punto D) “Ogni  rappresentante elet to  deve,  al l 'a t to  del la  

nomina,  avere al legato i l  curr iculum che dimostr i  i l  grado di  

is t ruzione o l 'esperienza lavorat iva o professionale. ”   

Al  punto E) “Ogni  rappresentante  deve,  al l 'a t to  del la  nomina,  

dichiarare di  non versare in  s i tuazione d i  ineleggib i l i tà  o  di  
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incompat ibi l i tà  con l ' incarico  e di  conformarsi  agl i  indir izz i  

del l 'Amminis t raz ione Comunale che rappresenta. ”  

 Per  la  revoca,  al  punto A) “Q uando i  rappresentant i  non 

osservino le  l inee di  indir izzo pol i t ico -amminis t rat ive sot toscri t te  in  

sede di  nomina o non svolgano un 'az ione amminis t rat iva coerente con  

tale documento.”  

Al  punto B) “Quando non intervengono a numero t re sedute  del  

Consigl io  di  Amminis t raz ione del l 'ente senza giust i f icato motivo. ”   

Per  quanto concerne  la  decadenza,  a l  punto A) “Per  decesso  del  

rappresentante”;  

al  punto B) “Per perdi ta  di  di r i t t i  e let toral i  o  di  requis i t i  a  r ivest i re  la  

carica di  Consigl iere Comunale. ”   

Ci  sono intervent i?  Se non c 'è  nessun intervento,  passiamo a votare i l  

punto al l 'Ordine del  Giorno.  Favorevol i?  All 'unanimità vot iamo 

l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All 'unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 08 LUGLIO 2024  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Passiamo quindi  al  sesto punto al l 'Ordine del  Gio rno.  “Nomina 

Commissione per  l 'aggiornamento degl i  elenchi  comunal i  dei  Giudici  

popolari”.  Questa  votazione avverrà a scrut ino segreto.  Ogni  

Consigl iere potrà met tere una sola preferenza.  È fat ta  da due 

Consigl ier i  elet t i .  Al lora,  vi  ant icipo,  scusate un a t t imo,  un at t imo di 

spiegazione.  Al lora,  per  quanto r iguarda  la  nomina del la  Commissione 

per  l 'aggiornamento  degl i  elenchi  comunal i  dei  Giudici  popolari ,  come 

dicevo,  verranno elet t i  due Consigl ier i .  Si  può esprimere una sola 

preferenza.  Avete quat t ro bigl iet t ini  per  agevolare l 'operazione di  voto 

perché gl i  al t r i  saranno ut i l izzat i  per  le prossime votazioni .  Quindi  ne 

ut i l izzeremo uno solo.  Invi to possibi lmente due volontari  per  le  

operazioni  di  scrut inio.  Claudia Borsani  è  una volontaria,  i l  

Consigl iere Francesco Binaghi  è  l 'a l t ro  volontario.  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Vado?  Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Binaghi  Francesco.  
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CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA 

 

Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Francesco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Laura Porta.  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Porta Laura.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Laura Porta.  

 

CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Binaghi  Francesco.   

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

Laura Porta  
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CONSIGLIERE BORSANI CLAUDIA  

 

Porta Laura  

 

________ 

12 vot i  per  Laura Porta e  5  per  Francesco Binaghi .  

 

(intervent i  fuori  microfono)  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Quindi  sono elet t i  Porta Laura e Francesco Binaghi .  A questo  

punto vot iamo l 'e l iminata es eguibi l i tà  di  questa votazione per  cortes ia.  

Favorevol i?  All 'unanimità.  Quindi  abbiamo votato l ’ immediata 

eseguibi l i tà .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 08 LUGLIO 2024  

 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Ora,  iniz iamo a votare invece i l  nome del le  Commissioni 

partendo dal la  Commissione Consi l iare Affari  Genera l i .  Con i  

Capigruppo abbiamo ragionato anche sul l 'opportuni tà di  avere  una 

l inea comune su quanto prevede i l  regolamento e quando prevede la  

rappresentanza di  ogni  Gruppo nel le  Commissioni ,  conseguentemente 

r ispet to  a quel lo che prevede i l  regolamento e quel lo che  prevede lo  

Statuto,  le  Commissioni  che sono tut te  composte da cinque 

Consigl ier i ,  t re  di  Maggioranza o perlomeno due post i  devono essere  

r iservat i  al la  Minoranza,  essendo due Gruppi  Consi l iar i  ogni  Gruppo 

dovrà avere la  rappresentanza al l ' in terno del le  C ommissioni.   

Quindi  det to  questo,  procediamo al  voto del la  prima 

Commissione che come ho det to  prima è la  Commissione Af fari  

General i ,  quindi  s i  vota  a  scrut inio segreto .   Si  possono dare due 

preferenze,  ogni  Consigl iere  può dare  due preferenze.  Verrà  elet to  

naturalmente chi  ha preso maggiori  preferenze.  Al  voto.   

Ah scusi .  Va bene.  La parola al  Consigl iere Marco Binaghi .  
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CONSIGLIERE BINAGHI MARCO 

 

S ì ,  come sposto nel  Capigruppo condivido in  l inea teorica i l  suo 

ragionamento e con tut t i  i  Consigl ier i  di  minoranza però s tavamo 

approfondendo anche un tema che c 'è  una discrepanza t ra quel lo che  

r iporta lo  Statuto e quel lo che porta i l  regolament o.  Perché al l ' in terno  

del lo  Statuto s i  parla del la  rappresentanza proporzionale dei  Gruppi  

Consi l iar i ,  mentre nel  regolamento  s i  parla di  garant i re la  

rappresentanza dei  gruppi  di  M inoranza.  Ora,  questo problema noi  

l 'abbiamo,  t ra  virgolet te ,  bypassato,  ab biamo già raggiunto  un accordo 

t ra di  noi  proprio nel l 'a lveo del la  leale  col laborazione che  dicevamo 

prima e va bene,  però s icuramente  è un tema che dovrà essere 

affrontato,  perché qualora un domani  ci  fosse un 'ul ter iore forza  

pol i t ica e quindi  un ul ter ior e  Gruppo Consi l iare ,  questa 

rappresentanza non c 'è ,  non ci  sarà e non potrà essere rappresentata.  

Quindi ,  io  invi to uff icialmente a prendere at to  di  questo problema e a 

lavorare aff inché i l  regolamento possa essere modificato e possa  

essere chiari to  questo  punto perché,  r ipeto,  al lo  s tato at tuale ,  

l 'abbiamo superato ma s icuramente dovrà essere  af frontato  in  quanto 

c 'è  una lacuna.  Punto.  Volevo solo chiari re questo aspet to .  

Nel l 'apposi ta  Commissione ovviamente certo.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iere  Marco  Binaghi ,  c i  sono al t r i  intervent i?  

Alt r iment i  possiamo procedere con la  votazione,  prendo at to  di  quel lo 

che è  s tato det to  e anal izzeremo Statuto e regolamento per  capire se  

potrebbero esserci  del le  incongruenze che vanno s is temate.  Io  al lora a  

questo punto do la  parola a l  Consigl iere Francesco Binaghi .  
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CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  grazie.  No,  diciamo che effet t ivamente,  per  esempio ,  noi  

ipot izzavamo nel  caso in  cui  ci  fossero  t re  Gruppi  di  Minoranza,  che  

t ra  parentesi  in  queste elez ioni ,  insomma,  non s iamo neanche s tat i  così  

lontano dal l 'averlo,  almeno in l inea teorica.  Quindi ,  vis ionando al t r i  

regolament i  r isolvono un pochet t ino la  quest ione da un punto di  vis ta 

più diciamo con dei  semplici  accorgiment i  tecnici .  Poi  magari  nel la  

Commissione Affar i  General i  che credo s ia quel la  deputata ci  sarà  

modo di  discuterne e di  t rovare una migl ioria.  Ne approfi t to  per  

segnalare che comunque i l  regolamento per  i l  Consigl io  Comunale 

presente  sul  s i to  in  real tà  non è aggiornat iss imo,  nel  senso che  per  

esempio una modifica che io  s tesso avevo portato nel  mese  di  ot tobre,  

che era relat iva sempre a una discrasia sui  Capigruppo,  esat to  sul la  

nomina dei  Capigruppo,  non è s tata  aggiornata,  quindi  i l  regolamento 

da questo punto di  vis ta  non è. . .  c ioè è semplicemente un a migl ioria  

che consigl io  poi  anche l ì .  Adesso io  lo  so magari  t ra  dieci  anni  non 

c 'è  più nessuno dei  present i  che se  lo  r icorda in  Consigl io  e quindi  s i  

r ipropone i l  problema che in  real tà  avevamo superato.  Grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iere Francesco Binaghi ,  c 'e ra qualcun al t ro che 

voleva intervenire?  La Consigl iera Ilar ia  Cova?  

 

 

CONSIGLIERA COVA ILARIA 

 

S ì ,  solo per  ul ter iormente r ibadire quanto già det to  dal  mio e 

anche r ipreso da Francesco  Binaghi  su l l ' importanza di  andare a fare  
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questo percorso di  omogeneizzazione tra lo  Statuto e i l  regolamento.  

Perché lo  Statuto è più evoluto  e va nel la  direz ione del la  ormai  

prevalente  giurisprudenza,  nel l 'affermare che ci  debba essere una 

rappresentazione dei  Gruppi  Consi l iar i  che s ia  proporzionale quin di  in  

senso generale,  quindi  s ia  di  Maggioranza che di  Minoranza.  

Purt roppo i l  nostro regolamento non lo recepisce in  maniera così  

coerente.  Avremo modo di  parlarne  nel la  Commissione proposta,  però  

vedendo anche,  facendo un 'anal is i  dei  regolament i  di  Comun i  che 

possono spaziare dal  Comune di  Milano ,  Comune di  Legnano,  Comune 

di  Inveruno,  quindi  anche a real tà  s imile al la  nostra,  vicine ,  

effet t ivamente vanno anche ad individuare dei  model l i  un po '  divers i ,  

cioè per  esempio  anche lasciando la possibi l i tà  di  a ndare a  

determinare i l  numero dei  component i  del la  Commissione nel la  

Del ibera is t i tut iva al l ' in iz io del la  Consi l iatura,  cioè non lo vanno a 

determinare nel  regolamento che sancisce semplicemente i l  pr incipio,  

che poi  sarebbe quel lo s tatutario,  ma viene dem andato al l ' in iz io di  

ogni  Consi l iatura sul la  base del l 'ef fet t ivi tà  dei  Gruppi ,  così  come s i  

vengono a cost i tui re dopo le elez ioni .  Quindi  questa potrebbe essere 

una pis ta di  lavoro che suggeriamo ma su cui  ovviamente lavoreremo 

insieme.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie per  i l  contr ibuto Consigl iera Cova.  Effet t ivamente io  

nel la  Capigruppo ho voluto aff rontare  i l  problema perché ero 

consapevole che poteva anche creare problematiche.   

Quindi  ora io  chiederei  ancora a due volontari ,  uno lo  abbiamo 

già a disposiz ione ,  grazie .  Consigl iere Marco Zangirolami e la 

Consigl iera Sabrina Lunardi .  E’  Affari  General i .   

 



107 
 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Claudia Borsani ,  Giul iano Ciancia.  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Sabrina Lunardi  e  Francesco Binaghi .  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MAR CO 

 

Sabrina Lunardi ,  Francesco Binaghi .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Binaghi  Francesco,  Lunardi  Sabrina.  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Giul iano Ciancia,  Claudia Borsani .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Francesco Binaghi ,  Sabrina Lunardi .  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO 

 

Giul iano Ciancia,  Anna La Tegola.  
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CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Giul iano Ciancia,  Anna La Tegola.  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Claudia Borsani ,  Giul iano Ciancia.  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Anna La Tegola,  Claudia Borsani .  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO 

 

Anna La Tegola,  Claudia Borsani .  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Claudia Borsani ,  Giul iano Ciancia.  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Giul iano Ciancia,  Anna La Tegola.  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Binaghi  Francesco,  Lunardi  Sabrina.  
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CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

La Tegola Anna,  Borsani  Claudia.  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA  

 

Anna La Tegola,  Claudia Borsani .  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Giul iano Ciancia,  Anna La Tegola.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Per  quanto r iguarda la  Commissione Affari  Gene ral i  r isul tano 

elet t i  Claudia Borsani  con 8 vot i ,  Giul iano Ciancia con  8 vot i ,  Anna 

La Tegola con 8 vot i ,  Sabrina Lunardi  con 5 vot i  e  Francesco Binaghi  

con 5 vot i .  Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  

All 'unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N.8 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 08 LUGLIO 2024 

 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Ora con la  s tessa modal i tà  andiamo ad eleggere i  component i  

del la  Commissione Consi l iare Ambiente Aree e Asset to  del  Terri torio.  

Ho già t rovato un volontario,  serve un  secondo.   

 

____  

 

Giul iano Ciancia,  Claudia Borsani .  

 

 

____  

 

Marco Binaghi ,  Patr iz ia D’Elia.  

 

____  

 

Prospero Roset i ,  Claudia Borsani .  

 

____  

 

Ciancia Giul iano,  Borsani  Claudia.  
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____  

 

Giul iano Ciancia,  Claudia Borsani .  

 

____  

 

Roset i ,  Ciancia.  

 

____  

 

Prospero Roset i ,  Giul iano Ciancia.  

 

____  

 

Marco Binaghi .  Patr iz ia D’Elia.  

 

____  

 

Marco Binaghi ,  Patr iz ia D’Elia.  

 

____  

 

Patr iz ia D’Elia,  Marco Binaghi .  

 

____  

 

Prospero Roset i ,  Giul iano Ciancia.  

 

____  

Patr iz ia D’Elia,  Marco Binaghi .  
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____  

 

Roset i  Prospero,  Ciancia Giul iano.  

 

____  

 

Prospero Roset i ,  Claudia Borsani .  

 

____  

 

Giul iano Ciancia,  Claudia Borsani .  

 

____  

 

Prospero Roset i ,  Claudia Borsani .  Ok.  

 

____  

 

Borsani  Claudia,  Prospero Roset i .  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Quindi  sono s tat i  elet t i  come membri  de l la  Commissione 

Ambiente,  Aree e Asset to  del  Terri tor io con 8 vot i  Prospero Roset i ,  

con 8 vot i  Giul iano Ciancia,  con 8 vot i  Claudio Borsani ,  con 5 vot i  

Marco Binaghi  e  con 5 vot i  Patr iz ia D’Elia.   

Vot iamo l ’ immediata  eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All 'unanimità .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

PUNTO N.9 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 08 LUGLIO 2024 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Ul t ima procedura  per  la  votazione del la  Commissione 

Sociocul turale.  Chiederei  ancora agl i  ul t imi  due volontari  di  

preparars i .  Aspet ta,  vediamo.  

 

(intervent i  fuori  microfono)  

 

____  

 

Al lora,  Laura Porta,  Giul iano Ciancia.  

 

____  

 

Cova Ilar ia  e  Binaghi  Marco.  

 

____  

 

Binaghi  Marco,  Cova Ilar ia .  

 

____  

 

Laura Porta e  Giul iano Ciancia.  
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____  

 

Laura Porta e  Giul iano Ciancia.  

 

____  

 

Laura Por ta e  Prospero Roset i .  

 

____  

Ilar ia  Cova e Marco  Binaghi .  

 

____  

 

Prospero Roset i  e  Giul iano Ciancia.  

 

____  

 

Roset i ,  Prospero e Ciancia e Giul iano.  

 

____  

 

Prospero Roset i  e  Giul iano Ciancia.  

 

____  

 

Laura Porta e  Prospero Roset i .  

 

____  

 

Porta,  Laura e Roset i  Prospero  
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____  

 

L.  Porta,  G.  Ciancia .  

 

____  

 

Prospero Roset i ,  Giul iano Ciancia.  

 

____  

 

Laura Porta e  Prospero Roset i .  

 

____  

 

I la r ia  Cova e Marco  Binaghi .  

 

____  

 

I la r ia  Cova e Marco  Binaghi .  

 

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Bene.  Abbiamo gl i  elet t i  per  quanto  r iguarda  la  Commissione 

socio cul turale.  Presumo ci  s ia  s tato un accordo del la  Minoranza a tal  

r iguardo,  conseguentemente sono elet t i  i l  Consigl iere  Prospero Roset i  

con 8 vot i ,  la  Consigl iera Laura Porta con 8  vot i ,  i l  Consigl iere  

Giul iano Ciancia con 8 vot i ,  la  Consigl iera Ilar ia  Cova con 5 vot i  e  i l  
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Consigl iere Marco  Binaghi  con 5 vot i .  Vot iamo l ’ immediata 

eseguibi l i tà… 

 

( intervento fuori  microfono)  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Di l lo  adesso.  Passo la  parola al l 'Assessore Carneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Io  volevo sot tol ineare che c 'è  l 'assenza di  Insieme per  Busto e 

immagino che s ia frut to  di  un accordo,  però.   

È vero  che  negl i  ul t imi  anni  la  Commissione s i  è  radunata poche 

vol te perché effet t ivamente c 'e rano poche quest ioni  da portare in  

Consigl io  Comunale .  Però  se vi  r icordate i l  te rmine del lo  scorso  

mandato avevo avviato un percorso di  r infrescamento o comunque di  

r ipasso di  quel lo che è l 'Azienda Sole proprio in  vis ta  di  una serie  di  

quest ioni  molto r i levant i  che verranno portate in  Consigl io  Comunale  

legate al l 'Azienda Sole quindi io  vi  esorto a partecipare comunque 

come,  adesso non so se dire udi tori ,  come s i  può dire,  però tanto poi  

vogl io dire,  la  quest ione del  di r i t to  di  parola non è mai  s tata un 

problema anche in  s i tuazioni  molto più spinose.  Però i l  percorso che ci  

at tende,  vabbè par lo io ,  non sono l 'unico referente del la  socio -

cul turale chiaramente,  però ho in  mente una serie di  quest ioni  spesse 

che dovremmo portare,  quindi  niente,  è  un invi to ant icipato,  diciamo 

così .  

 

 

 



117 
 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Assessore Carneval i .  Passo la  parola al la  Consigl iera  

D’Elia.  

 

 

CONSIGLIERA D’ELIA PATRIZIA  

 

Ecco appunto a tal  proposi to ,  proprio perché ne avevamo già  

parlato prima,  quel lo che chiediamo,  vis to comunque l ' interesse di  

tut t i  a  partecipare al la  Commissione,  se è  possibi le  nel  momento in  cui  

viene convocata ,  almeno fare  avere  al  Capogruppo ,  inviare la  

documentazione in  modo che  o io  poi  o  i l  Consigl iere Binaghi  

presenzieremo con la  documentazione.  Grazie.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iera  D’Elia.  Passo la  parola al  Consigl iere  

Binaghi  Francesco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI FRANCESCO  

 

S ì ,  volevo poi  sot tol ineare che  come ant icipava giustamente la  

Consigl iera Cova e  i l  Consigl iere Binaghi  Marco,  comunque è  nostro 

poi  auspicio arr ivare,  insomma,  prossimamente a una revis ione del la  

normativa in  meri to  al le  Commissioni ,  quindi  poi  anche questo 

discorso del la  Commissione socio -cul turale penso che  verrà poi  

superato o t ramite  un meccanismo d i  ampliamento o con un voto 

ponderato ,   ma alcune del le  idee che già noi  in  real t à  abbiamo poi  da 

proporvi  e  che poi  ne discuteremo nel la  Commissione Affari  General i .  
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Comunque le  Commissioni  sono pubbl iche ,  quindi  partec iperemo in 

ogni  caso ugualmente,  ampiamente.  

 

SINDACO RIGIROLI  

 

Grazie Consigl iere  Francesco Binaghi .  Procediamo a vo tare  

l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  All 'unanimità.  Il  Consigl io  

Comunale s i  chiude.  Grazie a tut t i  per  l a  partecipazione e buona 

serata!  
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